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anche lo spostamento di tutto questo 
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città pasta in una posizione anche lo-

gisticamente più comoda. 

Con questo Elettronica Flash intende 

ltn ;i11.1.71. :;L:113 

?.1.".11..-

11411.=51.1f1 

ti.ti ";11".."1e1.1111i1.1.j.1 m. 
"IVA 

I 

,!--fir lzri-ger.rtarrir 
Cl.t,31r. 1 1:1:12.. Eat 

tir :L : _ 
i • _J... _1. 

1. • ; 

. 

.• • 

:r. 

. 11'; 

;;111. 

1_1.31 • 1.1_ h if;; 

11-

• 1•1 4. • • 1-

L• 

ifint?L 

Will II 

i u ?ttordi-
r ei 

stazio-

- • - TX BC 

I •J11 •77 312 e 

1-. an-

ni, e in CW, col I;; 71 mondo 

(anche se da •. •i rvizio 
militare in Mal; ' III .; 

za da OM. 
La passione per le a:13.: 

cetrasmittenti milita, aa1i r:na..•:m. 
assieme ad altri amic, emt. 

de• ka 
.s>111;17. 

Egtati:71T..sL, taw? Í4:;.•31 .t5f.1.7 vi-
Úr.111 411a.E1à,-1 

i.Ldaeimie. a Prim.1.1',I,:en. r•Y.. 

1:; ettri 

cenulien 

Il 3TLï emT.4.0.1szaa,,;', 
der.a eptail 

-ere Is: 

k7Mrre.6.eis5-re.;„ 
e7.-71g1 11. 771111:3514,,›; 

amm.bér, 
-j1;i7111.- y.te, 

tre72., --• , 'eT1tP-

tp!,1 -flat - 

ez, 
,e;11TelitL 41ei; fr.' 1 

oi.r•-tt r.4. 7•Leef ,r 
vri,:aysti el !..e71....rr.1.1:i 75ff':11. ;;:à1 j.JiLI •L 

11t1:1.111i1 rE: ihn. 

a î • e. 

Ai L Lr 11.¡•••..• i• 111 - 

7% .1 - • - .1 .. ' 

11c 1i.eük 1111." 

.77Zet 1.11 LÎ'41:1:2 

rniey!fsairm.) .•41k 
.trA -ef..euer 

ifitlit•:•! pine', 'ma 
l: itl  Lcfru, "! 
'.X F' J' 1 ilt1i4Ii,EI1I 1:Lia 
LfliIITt, .• '13 .1 .n''":' 

•• 

.i.1.!!.111".I.É11r0L4 7 11 tkji, iI 
I . •. 

f41.1;c1 

es: :IT, .72itirrta atl. £1.:1117;.;1;1i-

1'.. T.•Jeef, 

rente. In qr. F 

tali per arri . 

sciare app it, .."") 

invece essi r " 1 

utile non in • n' .1.11 

al cuore e ; 

renda è ch - y 

vanno irrin - _ 

;ma 

•,af If !;7.7.,, 

ir,r.,;1;t4e, III 11.11.....T..d•C; 

12r:del 

1"?...1.11.›) "i-1.7:1-1k 1111, eerie_ pulof 
Lit 4 - a pa" a.% 
11o..z7.r.li.v.:•7 Â. 

el, ;a TKO fC3Z.7- trsee... _at 
tedinte 

;am Ye Ph; ;1*.e.:Ar-A. i dt•-i-

ins 
di Le:nit 

ft•TtLisà.3 71111?.;ril 11 .3 

2e.:. 1M111.1:f81‘.  'CIL 3 1 
:i; I5t,Lf1,FLi 
rt•mt z-niarr?, 

, 7 a quq.,71: :1:-:7.1",11:121.12.:if 
;191; 1 7:`,17..?rní3 in tett 

•;:-J.1«ra-7:.len.i.... ••• 

!et (ter:at:T. -rrt) eit flp. 
all?: zi'm 
r!ta 

paa.1..e :1st r,„:ty.driL.1 L 
t 

111111 r,isli17•";  

r, 

!C 117 IL 11111.  

ir...P17•10 ti ;•fin ..171 it- Le 
11 LE-

01K Eat! ritie: La, 

)3 IL 

eez 

-,1-r. - 
;el : N, 1•1=p,r., 

• •017, 

: - j -.7 ; 

-̂-0-1«.14 1;74. 

L7..7r. 

.it 

entmánica 



MOSTRA 
nffereCATO DI 

RADIANTISMO 
ELETTRONICA 
COMPUTER 
TELEFON1A 
TV-SAT 

7 

• 

Stottno. 

Argo-nitro 

IsdeAsenrd 

Pun. co, • • •••—• - 
Alghero 

FIERA DI CAGLIARI 
orarlo per II ;r. blico-
09.00 - 18.00 

1. Pl.Irv 

VIII 

Bets 

Ptdist 

Costa 
Weds 

Sant 

Isola dI 
S. /elm. 

Cost • 
Paodt so 

Cast oloaucto 

b Cotatoste 

d 

_ 

Santa Teresa 

ee- • alinOlLaMaddaleha 

)01(14Cavo CoVe 
See dint • So tot old. 

Anakmetrail todo 
e. 

"e "e'neollto At omi 
4 r 

iJega 

Qom 

mote 

%Oda 

uravera 
- 

Cost • 
Rot 

• »as-trims 

Or genizzazione: 

com , Buono valido per una riduzione, biglietto ridotto euro 3,00 
Rftà to informazioni 337-676719 e-mail info@compendiofiere.it 

• 

Compendio Fiero S.r.l. 



Am plificatore 
"diverso" con EL84 
Giuseppe Dia 

In questi ultimi tempi 
di caccia aile streghe 
per quanta riguarda ogni 
forma di controreazione, 
mi è capitato di vedere 
di tutto, spacciato per 
Alta Fedeltà a valvole 

Oramai non 
pubblichi rea 
sedicente "e - ri 

I 

'1 

scrivere le co , , 
tando circuiti elementar che risal-
gono alla preistoria delle valvole, 
come realizzazioni di altissima 
qualità. Anzi si è arrivati al para-
dosso che più semplice è il circui-
to, più la fedeltà è elevata. E' vero 
che dobbiamo smaltire la sbornia 
di progetti che erano buoni solo 
perché complicati e difficili da rea-
lizzare, ma qui si sta cadendo nel-
l'eccesso opposto. Sennbra quasi 
che per suonare bene un amplifi-
catore possa anche essore co-
struito con i piedi e con un circuito 
banale, basta che la componenti-
stica sia di qualité sopraffina. E 
bella da vedere. Se notate, molti di 
loro non sono affatto diversi da 
quelli che si possono trovare nelle 
radio del nonno come stadi di bas-
sa frequenza! Eppure gil studi di 
Fletcher, Olson, Williamson ed altri 
ormai più di 50 anni fa davano re-
gole e limiti ben precisi per la rea-
lizzazione di amr 
lité. 
Non ci crederete, ma poco tempo 
fa, mi è, capitato di trovare in 
un'autorevole pubblicazione un 
circuito che aveva vagamente 
qualcosa di familiare. lnoltre la 
sua stranezza era sospetta. Cer-
cando tra i miei vecchi testi, dopo 
un po' l'ho ritrovato in un manuale 
di elettronica industriale del 1959 

1. alvo-
.L3 SO-

apii mo-
01 Pi_ e ".1 iego-

lare automaticamente la velocità 
di un motore! 
Ma veniamo a noi. 
Come esempio di corretta appli-
cazione della controreazione, vo-
glio presentarvi quest() amplifica-
tore "diverso" la cui diversité ri-
spetto a tutto cià che si trova in gi-
ro consiste appunto in un impiego 
accorto della reazione negativa. 
Premetto che non si tratta di una 
mia invenzic-- ""- -Hri-9-
razione in cl ir-
cuito brevet -à . 1,1.4i 1r.u; )a 
Non voglio c .t .11 

già vi 4  • id" I. r-
ticolo, pertE 
alla descrizione dello schema. 

Descrizione dello schema 
Come si puà vedere in figura 1, 
l'ingresso e il primo triodo sono 
convenzionali. La resistenza di ca-
todo è senza condensatore di ac-

clei rettetto deta reazione locale 
contemporaneamente adeguando 
i guadagni. L'aumento conseguen-
te d'impedenza interna del triodo 
non è grave data la bassa resi-
stenza interna dell'ECC 82, (meglio 
se del tipo professionale, come la 
12AU7 WA oppure la 5814 tra le 
Americane e la E82 CC tra le Euro-
pee) scelta appositamente e di 
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conseguenza l'effetto Miller è tra- basse, dato che in amplificatori 
cosi piccoli e dalla dinamica ne-
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figura 1 
Lo schema elettrico dell'amplificatore 

Cl 33pF 350V elem. 

C2 = 10000pF 

C3 = C4= 27000pF 

C5 = 33pF 350V elem. 

C6 = 100pF 350V elettr. 

C7 = 25pF 50V elettr. 

C8 = 100pF 50V elettr. 

C9 = 33pF 60V mylar 

D1 = 1N4007 

V1 = ECC82 - 5814WA - E82CC 

V2 = EL84 - 6BC15 - E84L 

V3 e EZ80 

Ti = trasf. 220V/300+300V 50mA; 
6,3V 3A; 20V, 100mA; 50W 

T2 = trasf. uscita primario 5000Q; 
sec. 8Q 6W con presa 

Fl = fusibile 315mA 

Si = interr. doppio 

A parte l'organo (e mi riferisco so-
lo ai più grandi e famosi) soltanto 
il pianoforte puà produrre note co-
si basse. Infatti, la nota fondamen-
tale più bassa è di 32 Hz per un 
pianoforte a coda lunga.. Per gli 
altri la cassa è cosi piccola che è 
praticamente impossibile che ri-
suoni a tali frequenze. Normal-
mente ascoltiamo la seconda ar-
monica.. 

• 
e. ; I . I 

r II ij it p 

; uk,• J er.rilà1 

I • 
.1, o 

Ji  

h • _ .:te . kti 

• 1111 I - • 

- I • ;.t.1•••e•S • el 

I eiT 

Ancora: la nota più bassa di un 
contrabbasso è di 52Hz. Almeno 
cosi dicono i sacri testi. 
Noterete che mi sto riferendo a 
strumenti musicali tradizionali. 
Per la verità quelli elettronici po-
trebbero scendere più in basso e 
sicuramente salire più in alto. 
Perà nel campo della musica elet-

r 
Lid MIL 

bryi)viea. 
-1.1 r,i9711-7:11;titIf 471-

11. 
I(pfu 1%..ilecis--1 

7-74! 
se IA ›21tipj.1.1.1:.lit-.•••:, 

17, dr .,tbir 
çADt.11:1, 

•Ji 
JCL 

i 40 Hz, indistorti e con una rispo-
sta rapida e piena piuttosto che 
scendere a limiti assurdi con una 
spesa eccessiva e con risultati di-
scutibili? E per sentire poi cosa? 
Una o due note d'organo o di pia-
noforte? E solo quando ci sono 
nelle partiture? E i dischi? Siamo 
sicuri che siano incisi bene e che 
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arrivino cosi in basso? Compresi i 
CD? E poi avete idea di cosa biso-
gna fare per migliorare sia pure di 
poco questi limit'? E a quail costi? 
E infine, siete sicuri che le vostre 
casse scendano veramente cosi in 
basso? E nel caso lo facciano che 
distorsione hanno? 
Le risposte a queste domande le 
lascio alla vostra intelligenza. 
Se posso concordare sulla risposta 
estesa in alto, data la presenza di 
armoniche anche di ordine elevato 
in qualche strumento musicale, 
asempre "cum grano salis") mi sem-
bra sciocco impazzire per scendere 
di alcuni Hz in particolar modo nel 
nostro tipo di realizzazioni. 
E aumentare i costi in maniera 
esponenziale. 
Ma torniamo al nostro schema. 
Dal secondo triado in poi, le cose 
cominciano ad es: -- o' di-
verse rispetto al so 
Infatti, la resistenzi ano-
dic° del secando triado non è col-

• -i-II'-Umenta7inne en-
lo 
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tanto un amplificatore che sfrutta 
al massimo le caratteristiche della 
valvola finale senza peraltro avere 
un'elevata distorsione in tutta la 
gamma che ci interessa.. 
Riusciamo ad avere qualcosa co-
me 5 W con distorsioni a loop 
aperto nel prototipo inferiori al 3%. 
lnoltre presenta una relativa in-
sensibilità alle variazioni di impe-
denza di canco, (minore che nel 
pentodo), migliorando il fattore di 
smorzamento. 
Siccome in elettronica nulla è re-
galato né io passa pensare di aver 
realizzato un circuito perfetto, 
qualcosa la si deve pur pagare in 
qualche altra direzione. 
Nel nostro caso il prezzo è una dif-
ficoltà più grande p . j lo che 
per la realizzazione v;forma-
tore d'uscita e una I .i.,41. sità to-
tale leggermente maggiore rispetto 
ai soliti circuiti, nonché un costo 
complessivo relativamente più alto. 
II trasformatore di uscita del pro-
totipo era un autentico gioiello, 
costosissimo, realizzato allo stato 
dell'arte. Dovendo provare un cir-
cuito dallo schema non convenzio-
nale, volevo essere sicuro che 
• :-1;.11 
..ezer.J 

52,21i'LL'5 ..xtv,:te pr-• • 
LIT' Itr' 1111r- fl 1:6re: '• rhe 

dirI.irr-..11e.t.. 'Met' 
[hi rri-D 

prezzo e dimensioni diventavano 
accettabili. 
Per ultimo si puà vedere dallo 
schema che si è applicato un mo-
desto tasso di reazione negativa 
dal secondario del T.U. al catodo 

'Ira pilota. Sono pochi dB la cui 
We a quella di ridurre a 

• .retti la sensibilità d'in-
.• . . solo la funzione di linea-

teriormente la risposta 
riducendone la 

• F.0 - .1' a. E nel contempo 
• ore di smorzamento. 

hi dB non rendono 
JP. •l'arn-

r instabile. 

Note costruttive 
Come avrete notato la polarizzazio-
ne della finale è fissa. In questo 
circuito non era conveniente la po-
larizzazione catodica classica. Ho 
fatto molti tentativi in questa dire-
zione che ho dovuto poi abbando-
nare perché era quasi impossibile 
caricare la valvola con la giusta 
impedenza a tutte le frequenze. In 
realtà si riusciva ma con un'eleva-
ta perdita di potenza. II massimo di 
uscita era inferiore a 3W. 
Guesta soluzione comporta l'im-
piego di un trasformatore di ali-
mentazione non reperibile facil-
mente in commercio. 
La ditta che mi ha costruito il tra-
sformatore di uscita si innpegna a 
fornire sia i trasformatori di ali-
mentazione che quelli di uscita ne-
cessari alla realizzazione e a mo-
dico prezzo., nonché le valvole che 
pur essendo comuni, qualcuno po-
trebbe non trovare. L'indirizzo sarà 
dato alla fine di questo articolo e 
gil interessati potranno contattar-
la anche via e-mail. 
Una seconda via potrebbe essere 
quella di utilizzare un trasformato-
re di alimentazione con due semi-
dari a 6.3 Volt e duplicare la tensio-
ne di uno dei due. Dato il canco 
piccolissimo richiesto, il duplicato-
re si comporta come un raddrizza-
tore di picco, pertanto da 6,3 volt 
con adeguata capacità di filtro, si 
dovrebbero ottenere circa 17 volt 
sufficienti per ricavare i 12.5 ne-
cessari a polarizzare la griglia. 
Non ho provato, ma dovrebbe fun-
zionare. Al massimo si dovranno 
variare leggermente i valori delle 
resistenze da me consigliate dopo 
il diodo. 
Per il resto non ci sono particala-
rità costruttive degne di nota. 
Al solito vi consiglio di montare 
prima trasformatori e zoccoli, poi 
gli altri componenti. 
I cavi di alimentazione dei Mennen-
ti, uscendo dal trasformatore de-
vono prima andare alla raddrizza-
trice e poi alla finale: quindi alla 
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preamplificatrice. Non fate fare lo-
ro altro percorso se non volete 
ronzio. 
Tenete a mente che il trasformatore 
di uscita è per valvola "single ended" 
pertanto è dotato di traferro. Ouesto 
implica la possibilité di fughe di flus-
so magnetic°. Ahora o si adotta una 
scatola schermante che lo blinda, 
oppure bisogna avere l'accortezza di 
montarlo distante dalla valvola di in-
gresso e in posizione ortogonale ri-
spetto al trasformatore di alimenta-
zione. Ma questa è una norma che è 
bene adottare sempre in Hi Fi. 
A me non è capitato, ma se la vostra 
realizzazione presenta tracce di ron-
zio, avete due strade: se è a 100Hz, 

iteL cità del cánden-
; r, _ 4. izione dopo le resi-

ru •Ib sul catado della 
1 r 

Se invece e un'armonica dei 50 Hz, 
controllate i collegamenti del primo 
triado che non siano troppo lunghi 
oppure che passino troppo vicino al 
trasformatore di alimentazione. 
Sui componenti non ho nulla da dire. 
Non ce ne sono di critici e la realiz-
zazione funziona subito e bene. A Ii-
vello personale preferisco impiega-
re le vecchie resistenze ad impasto 
di carbone da 1 Watt, per i circuiti 
del finale al 5%. Ovviamente mai nei 
primi stadi o nei preamplificatori per 
ragioni di rumore. Le valvole sono 
quanta di più comune e inflazionato 
passa trovarsi. 
Se volete realizzare una versione ste-
reo con un solo alimentatore, allora 
la raddrizzatrice EZ 80 non è più adat-
ta perché non riesce a sopportare il 
canco di due EL 84. E' più indicata 
una EZ 81 oppure una 6AX5. Ovvia-
mente in tale caso bisognerà sovra-
dimensionare anche il trasformatore 
di alimentazione, calcolandolo per 
una corrente di 100- 120 milliampere. 
Sempre come scelta personale, vi 
consiglio caldamente di impiegare 
valvole Europee o Americane. Non 
Cinesi, Russe o Jugoslave. Ovvia-
mente saranno valvole d'epoca. 
Spenderete forse un euro o due in 

Caratteristiche del prototipo 
Potenza max uscita allo svettamento: 4,8W 
Banda passante a 4W: 22 - 21800Hz ± 3dB 
Distorsione a 4W: < 3% da 35 a 20kHz 
Sensibilité di ingresso: circa 0,3 volt con resistenza di reazione da 391d) 
oppure 0,19 volt con resistenza R14 da 100ka 

più, ma avrete risultati nettamente Per cié che riguarda l'alimentazio-
migliori. 
Sappiate che l'amplificatore è stato 
provato anche con valvole non nuo-
ve, efficienti ma usate, e quest° allo 
scopo di analizzarne il comporta-
mento dopo qualche tempo d'uso. 
Con valvole che avevano circa 1'80% 
di efficienza, non è stata riscontrata 
alcuna variazione degna di nota. 
Se come vi consiglio, date qualche 
dB di controreazione tra secondario 
e catado della valvola pilota, state at-
tenti al verso giusto dei collegamenti. 
Se Ii invertite, l'amplificatore oscil-
lerà.. 
Altro consiglio; tenete i collega-
menti corti, usate un telaio metalli-
co e riportate tutte le masse su un 
unico filo nudo di sezione almeno 
2 mm che terrete isolato e che 
metterete a telaio in un solo punto. 
Siccome dipende dal tipo di realiz-
zazione, questo punto puà essere 
o il negativo del primo condensa-
tore di filtro, oppure più frequente-
mente il pin di ingresso. Cosi fa-
condo non dovreste avere proble-
mi di ronzio o di loop di massa. 

ne, una bell'impedenza al pasto 
delle resistenze del pi greco 
avrebbe risolto ogni problema. 
Perà avrebbe ulteriormente appe-
santito il costo. La mia teoria è 
quella di aver il massimo risultato 
con il minimo sforzo. Pertanto 
niente impedenza. 
Ultima cosa: tenete i collegamenti 
dei filamenti distanti da tutti gli al-
tri componenti e possibilmente ai 
bordi del telaio metallico, ben ap-
poggiati ad esso. Invece, tutti gli 
altri componenti montateli il più di-
stante possibile dal telaio, tranne 
condensatori di disaccoppiamen-
to, in particolare il condensatore 
di ingresso. 

Misure e impressioni 
di ascolto 

II prototipo, alimentato da una ten-
sione che superava i 340 volt ero-
gava 5W indistorti, come già detto. 
La tensione comunque era ecces-
siva per la corretta vita della val-
vola, pertanto è stata ridotta a cir-
ca 325 volt, tali da avere sulla plac-
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ca una tensione di poco superiore 
ai 300 volt. In queste condizioni la 
potenza si è mantenuta poco su-
periore ai 4,5W. 
La corretta polarizzazione di griglia 
del pentodo finale, va dai 10 ai 12,5 
volt negativi, in relazione al punto 
di lavoro scelto e quindi alla ten-
sione di alimentazione effettiva. 
Chi possiede generatore e oscillo-
scopio puà divertirsi a sperimenta-
re la regolazione che permette uno 
svettamento simmetrico. Gli altri 
possono scegliere . Se la tensione 
non supera i 300 volt vanno bene 10 
negativi. In caso di tensione più 
elevata, assumere valori più nega-
tivi. Quest° in linea di massima. 
Dato importantissimo, la banda 
passante a loop aperto arriva a 
20400 Hz. 
Guesta notevole prestazione è 
merit° del bel trasformatore , Pn-
struito con cura sebbene il pre 
sia più che abbordabile. 
La banda passante a 4 Watt ( 
quei pochi Decibel di contron 
zione, va dai 25 a 21800 Hz. 
Ovviamente in fase costruttiv( 
potranno avere piccole differei 
a seconda del montaggio, spec 
mente nella parte alta della b 
da. Al di sotto dei 25 Hz divi( 
poco utilizzabile soprattutto 
l'aumento di distorsione, dato .1'1. 
che dall'insufficiente filtragç - 
Ma dopo i nostri discorsi pre 
denti, mi è sembrato superfluo 
re un alimentatore più sofistica 
E' stato notato un leggero picc( 
risonanza intorno ai 38.000 Hz 
solo di circa 1 decibel, perta 
non ci è sembrato il caso di in 
rire nessun filtro sul primario, 
ta anche la poca controreazic.t-
innpiegata. 

Le caratteristiche salienti sono r1 
portate nella tabella della pagin 
precedente. L'amplificatore è sta 
to provato collegato aile mie lnfi 
nity Renaissance e devo dire ch 
nonostante le mie perplessità no t 
si è comportato male, anzi. Corn., 

è noto, le Infinity sono casse piut-
tosto difficili da pilotare e sono te-
sts seven i per la maggior parte de-
gli amplificatori, anche di grandis-
simo nome. Perà se ben pilotate, 
riescono ad avere una ricostruzio-
ne scenica ed ambientale eccel-
lente e si comportano benissimo 
anche a volumi bassi. 
L'ambiente di ascolto è una man-
sarda di una casa del '500. Salone 
di 90 m quadri con soffitto alto fi-
no a 7 metri, opportunamente con-
trosoffittata e trattata acustica-
mente. Immaginate quindi la cu-
batura e il grado di assorbimento 
della stanza e di conseguenza 
l'impegno richiesto ad un ampli 
cosi piccolo. 
Come avete potuto notare il mio 
prototipo è monofonico. Pertanto 
l'ho provato in mono con i due ca-
nnli dollPi-tnrP CD in parallelo e col 
' dal mio pre Krell in 
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più alta e non striduli. Buona la ri-
costruzione spaziale e le distanze 
tra gil strumenti. 
Come è logico ha dato il meglio di 
se con la musica da camera. La 
tinnbrica degli strumenti d'epoca 
era quasi perfetta. e non sfigurava 
paragonato al Treshold.. Anche 
con l'opera non se la cavava male 
per l'ottima riproduzione delle vo-
ci, mai nasali né stridule. Più in dif-
ficoltà con la grande orchestra 
sinfonica ma comprensibile data 
l'elevatissima cubatura della sala 
in relazione alla sua modesta po-
tenza. Si sentiva la mancanza del-
l'apertura scenica. 
Credo comunque che in ambienti 
domestici normali, possa dare del-
le ottime soddisfazioni e delle pia-
cevolissime ore di ascolto. 
Se avete necessità di ulteriori chia-
rimenti o per qualsiasi altro motivo, 
non esitate a contattarmi. Vi rispon-
derà e nell'ambito delle mie possi-
bilità, cercherà di aiutarvi. 

giuseppe.diagelflash.it 

La ditta: 

ENNEDI Instr. 
di Prof. Giovanna Nafra 
Via Roma 86 
64029 Silvi Marina 
Tel. 085 930363 Cell. 340 8456131 
e-mail: giovanna.nafra@tin.it 

si è impegnata a produrre i tra-
sfornnatori di uscita e di alimenta-
zione per il nostro amplificatore. 
Tale ditta è in grado di fornire an-
che impedenze e trasformatori 
intervalvolari su richiesta. lnoltre 
dispone di una buona quantità di 
valvole d'epoca, anche tubi pro-
fessionali e S.O. 
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Amsat Echo 

approfondimento 

un nuovo satellite per i radioamatori 

Andrea Borgnino, IWOHK 

II 2004 inizia per tutti i 
radioamatorilcon una 

• ,\ grande novita che arriva 
dall'Amsabiñuovo 
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approfondimento 

1.1 ,11-.4.;- .1 -. • • 
•.E . 

• ordo di Echo 

Lo schema di massima 
dei sistemi a bordo di Echo VMHF 

Antenna 

Multi-Band 
Multi-Mode 
Receiver 

Front-
End 
Filter 

PreAmp Filter 

4-Way Power Divider 

VHF VHF VHF 
Ra-1 Rx-2 Rx-3 

VHF 
Rx-4 

Audio or Data at rates from 300bps to 57.6 Kbps 

Integrated Flight Computer (IFC) 
15 MHz V-53A CPU - 1 MB EDAC. 16 MB RAM, 16MB Flash - 2 FS)( Modulators, 6 FSK Demodulators 

Aud o or Data at rates from 300bps to 76.8 Kbps 

Active 
Magnetic 

Attitude Control 

II 
I I 

I l 

Digital 
Voice 

Recorder 

I 
• — • — • — • — • — " — • — • — • — • 

V V Mode LJS • 
Transponder I 

••• 

• 

— 
S L Band I 

Rx W 
I 

S-Band e 
Tx  

— — - — - — - — — • 
.; 

UHF 
EX-1 

UHF 
HPA-1 

TX 1 

UHF 
EX-2 

UHF 
HPA-2 

TX 2 

2 
Phasing Network 

90 180 270 

AAAA 
Circular UHF Antenna 

terà di registrare e riprodurre suo-
ni e voci in modalità digitale 
(16bitM8kHz di campionamento) da 
ritrasmettere a terra. 
Dal punto di vista operativo Echo 
permetterà quindi traffico in fonia 
FM nelle modalità V/U (trasmissio-
ne verso il satellite in 144MHz e ri-
cezione a terra in 430MHz), US (tra-
smissione in 1260MHz e ricezione in 
2400MHz) e HF/U (trasmissione in 
28MHz e ricezione in UHF). Le ope-
razioni in digitale saranno possibili 
a varie velocità (i modi packet 9.6, 
38.4 e 57.6 kbps sono attivi); in mo-
dalità store & forwand utilizzano il 
satellite come un bbs spaziale ma 
anche come un ripetitore PSK31 uti-
lizzando l'uplink in 10 metri e il soli-
to downlink a terra in banda UHF. 
II satellite è stato costruito e testa-
to nel dicembre 2003 al Nasa Goo-
dard Space Fligh Center e il lancio 
di Echo è previsto per la fine di Giu-
gno 2004 a bordo di un razzo Dnper 
LV (che utilizza la struttura di un 
ex-razzo russo SS -18) dalla base di 
Baikonur in Kazakhstan. 
In conclusione i miei complimenti 
vanno a Dick Daniels W4PUJ Tom 
Clark W3IWI e Rick Hambly VV2GPS 
i tre radioamatori americani a capo 
del progetto di Echo che hanno 
creato un vero e proprio gioiello 
che nei prossimi nnesi sarà disponi-
bile a tutta l'intera comunità radio 
amatoriale. Per aggiornamento sul 
progetto Echo è possibile consulta-
re il sito dell'Annsat all'indirizzo in-
te rn et http://vvwvv.a nns at. o rg 
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Sistema operativo 
LINUX 
Calogero Bonasia 

Gnome Predict 
è un programma 
per il tracciamento 
del moto dei satelliti 
per l'ambiente 
desktop Gnome 

figura 1 

terza parte: Gnome Predict 

II programma nasce come inter-faccia del Predict di John A. Ma-
gliacane, KD2BD, verificare sut 

sito web www.qsl.net/kd2bd dove 
troverete anche una buona quantità 
di informazioni relativamente all'at-
tività satellitare. La licenza d'uso di 
Gnome Predict è la GNUGeneral 
Public License che fondamental-
mente consente di distribuire assie-
me al software anche i suoi sorgen-
ti, modificabili liberamente, ma sen-
za alcuna garanzia da parte dell'au-
tore. C'è pero il vantaggio che se si 
è in grado di farlo, si pile) interveni-
re direttamente sul codice stesso e 
quindi adattarlo aile proprie neces-
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sità. La versione corrente di Gnome 
Predict permette l'inseguimento 
(tracking) di un gran numero di sa-
telliti, visualizzando i parametri or-
bitali dei medesimi in un'apposita fi-
nestra (vedi figura 1). 
E' possibile tenere aperte numero-
se finestre e mappe di tracciamen-
to dei satelliti, sia separatannente, 
che raggruppate in una sor-ta di "no-
tebook". 
Le liste possono essere organizzate 
alfabeticamente oppure stampate. 
In figura 2 viene mostrato un esenn-
pio della mappa di tracciamento. 
Dal sito "http://groundstation.sour-
ceforge.net/gpredict" è possibile 
scaricare il programma. Come for-
Can nntrerrrhre ci in 2, ri-3n n4-1-21 

f• • 
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F-Lnamtio.rnuctib.rpmop-

..à. quivalente"sorgente", cioé 
re sulla vostra macchina, 
ta dall'estensione ".src"; in 

rm; ima individuate quelle 
rtano 1386", sono le gene-

' :I' alprocessore di tipo Intel, 
• bene anche per proces-

r-.., - F altre versioni, contrad-
esempio da "alpha"o da 
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SAT: R6-12/13 
ADS: 2002/04/12 12:30:48 
LOS: 2002/04/12 12:46:48 

lii 

Gnome Predict 0.3.0 

ifigura 2 

N - - 
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-- 30° - 
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(5 save 
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Print X Close 
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Gnome Predict occorre avere installato 
sulla propria linuxbox la versione 1.4 di 
Gnome o una superiore. Se utilizzate un 
altro desktop manager, per esempio 
KDE, dovrete installare le librerie di 
supporto per gli applicativi Gnome, 
le Gnomelibs inclusi i files "header", 
cioè i sorgenti di queste, per la ri-
compilazione, se necessaria. 
Una volta scaricato il programma, 
l'installazione è semplice: 
• aprite una finestra terminale 
• divenite root 
• posizionatevi nel percorso dove 
è collocato il file scaricato 

• decomprimetelo con tar zxvf no-
medelfile 

• entrate nella cartella appena 
creata (di solito porta il nome del 
file senza le estensioni tar.gz) 
• digitate ./configure 
• poi make 
• e infine make install 

Per qualsiasi dubbio leggete il file 
INSTALL presente nella cartella do-
ve vi siete posizionati. 
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Ilinuxteam  

Approfondimento: i Desktop 
Su Linux sono diffusi due diversi ambienti desktop (Desktop Environment o Desktop Manager), che mirano alla 
definizione di un'interfaccia a finestre omogenea, coerente, semplice da usare ed integrata: Gnome e KDE. En-
trambe hanno le caratteristiche tipiche di un ambiente desktop evoluto: un file manager integrato e coerente, 
un layer di librerie tramite il quale è possible realizzare programmi con un aspetto comune, degli ambienti di 
sviluppo IDE che semplificano lo sviluppo di applicazioni native. Kde (K Desktop Environment) comprende, oltre 
ad un Windows Manager autonomo, un'intero ambiente desktop molto amichevole; lo trovate integrato su va-
I rie distribuzioni Linux, offre van i programmi integrati per la gestione e la configurazione del Pc oltre a suite of-
fice completa (KOffice) e un IDE - Ambiente di sviluppo integrato (Kdevelop). Si basa sulle librerie (It ed utilizza 
un proprio metodo di comunicazione fra processi: DCOP. 
Gnome (GNU Network Object Model Environment) è scritto e sviluppato dal Gnome Developer's project e fa 
parte del progetto GNU. A differenza di KDE Gnome è solo l'ambiente desktop per cui ha bisogno di un win-
dows manager come FVWM (Fantastic Virtual Windows Manager). Anche Gnome offre dei propri sistemi inte-
grati per la gestione della macchina. La sua architettura è completamente basata su CORBA. Si basa sulle li-
brerie GTK ed utilizza Corba per la comunicazione Ira processi con l'implementazione OBRit. Moite distribu-
zioni Linux prevedono la possibilità di installare ed utilizzare sia Gnome che KDE, è poi possibile modificarli e 
aggiornarli secondo le proprie necessità. E' possibile lanciare programmi per KDE sotto Gnome e viceversa 
(sono tutti client X) ma l'interoperabilità (drag&drop, cut&paste, file browser) è ridotta. Un progetto degno di 
nota è la distribuzione di Gnome falta da Ximian. Prevede un completo restyling dell'aspetto grafico di Gnome 
e l'introduzione di programmi dedicati come Evolution (con funzionalità di messaggistica alla Outlook) e Red 
Carpet (gestione dell'aggiornamento online di nuovi package). 

ste • a. 

cont. 1. r 'r • • • 

toriè.li 
stab I, 'Id! 
per .....iratà a. - • '• 

te rE ! 
alla ' - 
indicatore c( 
me dell'apparato vi indicherà se il 
programma funziona senza alcun 
problema (verde), se vi è ancora 
qualche imprecisione nel driver o 
se è in fase di sviluppo (arancio-
ne), oppure se il costruttore ha ri-
fiutato di fornire le specifiche (ros 
so). In grigio vengono indicati que-
gli apparecchi che non hanno al-
cuna documeiiazione relativa alla 
porta di comunicazione con il PC. 

kbonasia@linuxteam.it 
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approfondimento 
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solo una categoria di acquirenti 
danarosi si potevano permettere. 
Ad un primo esame attic° superfi-
ciale del ricevitore, sembrerebbe 
di trovarsi al cospetto di un elegan-
te ricevitore multibanda tipo SA-
TELLIT GRLINDIG. Ma poi, ci si ac-
corge immediatannente che si tratta 
di tutt'altra cosa. Qui la plastica non 
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AF AMPLIFIER UNIT 

Nut Nos.3 
CCH.') 
Nut No 12 

Screw Nos83.3 
(CHee) 

Screw Nos.' 32 
(CH.,) Screw Nos.8 3.7 

(CHee) 

FRONT C ASSIS 
ASSEMBLY 

Esploso dell f. 
frontale del . 

-3) 

Screw Noll 
(CHas) 

OPERATION UNIT 

ut No.23 
(CHou) 
Screw N..15-22 

(CH.') 
Nut No.24 
(CH.) 

VHF DIAL SCALE 
ASSEMBLY 

SW DIAL SCALE 
ASSEMBLY 

Screw Nos .32-37 
(CHB') 

Screw No.213 
eH..) 

VHF-SW SELECTOR 
UNIT 

Sc ow N os.30 3.31 
(CHee) 

SELECTOR UNIT 

Esploso della meccanica del ricemtore 
(parte posteriore) 

esiste. Esistono solamente soluzio-
Itecniche e meccaniche di altissi-
o livello. Se si osserva la costru-
)ne si nota uno scheletro del rice-
tore completamente in metallo al 

quale, ai lati, sono state riportate 
delle sponde in legno e sul frontale 
un grosso pannello di alluminio. 
Nel 1976, una rivista americana lo 
dichiarà il miglior ricevitore del 

SW TUNER UNIT 

II" AMPLIFIER 
I, NIT 

TERMINAL UNIT 

«,43114 

MOTOR UNIT 

See. 
1 .4 

II 

AC ADAPTOR 

'14 TleKE: -41' 

DIAL SCALE GEAR 
.3.3_SEMBLY 

`All-preClee" 

emb-monica maggio 2004 o 



approfondimento 

LW, MW, MB, SW WIDE: 

Sensitivity (S+N/N 6dB 

at hat position of tone 
control): 

VHF VHF 1-VHF 7: 
FM: 0.3-.0.7 uy 
AM: 0.4.-1,0 ps./ 

VHF 8: 

FM: 16 pV 
AM: 3.0 uN/ 

LW, MW, MB, SW LW 70 trV/m 
MW 15 pVlm 
MB 1 15 pWrn 

MB 2 20 pV/m 
SW 1.-.SW 12 

0,1 ,-0.3 NV (558) 
p‘r (AM) 

Image refection: VHF: 85-35 dB 

LW: 65 dB 
MW: 3: n 
MB: 3(' 
SW 1-54 

Selectivity: 
VHF WIDE: 

• 1-

.- 17 
i! 

NARROW r0:1 

d r• 

ell 

NARROW ' Li 
11.1 

ek 

Intermediate frequency: 
VHF WIDE: ' 

NARROW: 955 kHz 
LW, MW, MB 455 kHz 

SW VIF: 1.7,-2.7 MHz 
(variable) 

455 kHz 

Bands and their Frequency Ranges 

Bands Frequency Range 
VHF 1 30.-40 MHz 
VHF 2 40,-.55 MHz 
VHF 3 55-.76 MHz 
VHF 4 76-.90 MHz 

VHF 5 68.-108 MHz 
VHF 6 108-136 MHz 

VHF 7 136-.176 MHz 
VHF 8 176,-230 MHz 

Bands Frequency Range 

LW 150.-400 kHz 
MW 520.-1610 kHz 
MB 1 1.5.-3.0 MHz 
MB 2 3.0-5.5 MHz 

SW 1 5.5-6.5 MHz 

SW 2 7.0-6.0 MHz 
SW 3 9.0.-10.0 MHz 
SW 4 11.5-12.5 MHz 

Antennas: 2 whip antenna (514-") for VHF SIN ratio (400 Ha 
3 ferrite core antennas modulation, 100 rilV li 

(ra x 7i") for LW, MW, MB 
Frame antenna 
(1710 11#") Squelch contr nr 
for SW, MW, MB all FM modes of 
External antenna terminals, MGC variable r. es, 
VHF (75xi unbalanced) 
SW (75a unbalanced) BFO variable r,e e 4 

LW, MW, MB, SW (high Crystal marker 
Impedance) position fo • 

AFC width for -1 .1.: 

MPS • - • - 
Aux Input (AC operati 

at 1W ou • , a l' I 
Rec el nU s he ire 1.7.,.e 

DIN *11, 

Bands Frequency Range 

I. 10 

.1- SI, 

".± 
M.  c.• •I 

Spea 
External speaker • 

Headphone/ 

Earphonr 

Frequency rear 

Power s 

Le specifi 

B 75 

; 

' 

Y i" 

Il 
II esa -a 3. ." 11 

•• 'r 
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De • • ri.• 
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Interno del ricevitore: notare i due tamburi motorizzati del cambia banda 

Ji _43C . 

in 
della 

I' ri..C1. tr grandi 
• colpi di 

.-..b.rano di 
•Ir É. -: I vertice 

1-1 . I à. 

Tianua-
. 

.1 1:2:z. 
—1.6 • lt17. 

• 6 LI. 

• rene 

vi fancroà-

I _ 7 trami-
IL. • 

ue 
.f  tambu-

-1ta in posi-
ar " ' -MO della 

J. 

.111 

r 

r I 

il ' ' 

76 

categona 
,si rs VHF è 

quasi 
j. 

da 
-me ra-

dioamatoriali. Scarso r. 're di 
fondo, comprensibilità, SE =ttività e 
stabilità eccezionale in S fanno 
di questo ricevitore un pi - ree per 
l'ascolto che farà nalor-
dito il fortunato possesso 
Anche l'ascolto della è ad 
alto livello, infatti i due grandi alto-
parlanti ovali alloggiati all'interno 
diffondono con altissima fedeltà gli 
oltre 8W di potenza sonora. 
II pannello frontale e tutti i pomelli 
sono di spesso alluminio anodizza-
to ed il telaio interno è composto 
da lamiere anodizzate fissate tra 
loro con viti. II tutto è rivestito con 
pannelli di legno, pure questi as-
semblati tramite viti. 

Per finire posso augurare agli inte-
ressati, BUONA CACCIA! 

roberto.capozzeelflash.it 

o maggio 2004 eigggemica 



approfondimento 

La Telegrafia e 
gil esami per Radioamatori 
Luca Ferrara, IKOYYY 

Come tutti sapranno, 
recentemente le 
Amministrazioni di 

• alcuni. paesi europei, ed 
extraeuropei, hanno 
scelto di unificare le 
patenti di operatore di 
stazione di 
radioamatore, 
eliminando la prova 
pratica di telegrafía 
agli esami 

Questa indicazione viene dalla stes-
sa IARU, che ricordiamo essere una 
associazione privata che raggruppa 
solo una associazione di radioama-
tori per nazione, è stata data nei me-
si di Settembre ed Ottobre del 2003. 

iioni postali hanno 
•••- tamente tale mdi-
▪ •• 1-, • .11 • . unificato le due 

do dall'esame la 
• • 

• . :o che la IARU 
una associazione privata, anche e 

jiustificare come 
• 31Ie comunicazioni 

•.• • n abbia preso una 
% • 1 ..ia; le sue sono so-

. re • non rappresenta-
- E ligo per le nazioni, 

'.11 11. l'autonomia di de-
.. r 

1 k -r line, avevo perso-
• - • ,.; • io un parere sulla 

endo che questa 
Iu costituire un ele-

- J. I iazione tra le due 
con la sola diffe-

- di poter, o no, la-
• - bande di frequen-

' Italia esictnua ima 

_ • • - I prevedev • . 
me completo di telegrafia. 
Solo dopo il 10 Giugno del 1972, l'al-
lora Ministro delle Poste Bosco in-
trodusse con una circolare ammini-
strativa, la seconda classe di Licen-
za, quella definita Speciale appun-
to, perché per ottenerla non era ne-
cessario superare l'esame di tele-
grafia, e permetteva l'uso delle sole 
bande di frequenza a partire dai 144 

MHz, e con la limitazione dei 10 watt 
massimi utilizzabili. 
Quello che sembrava l'uovo di Co-
lombo per l'allora Amnninistrazione 
postale, fu, a mio modesto avviso, un 
errore sacrosanto. 
Errore perché in questo modo, si sta-
biliva che per operare in banda 20 
metri, dovesse essere necessario 
conoscere molto bene la telegrafia, 
e non invece dimostrare di avere ac-
quisito la giusta preparazione per af-
frontare comunicazioni a lunga di-
stanza, cosa che avveniva nella 
maggior parte dei paesi del mondo! 
Questo fatto portó anche a conside-
rare le bande al di sopra dei 144 
MHz, quasi di serie B, rispetto ai ra-
dioamatori con la R maiuscola... 
che potevano operare anche in 7 
MHz. Questa per lo meno era la con-
siderazione che facevano in molti. 
Uallora Ministro voile far credere 
che operare in banda 20 metri fosse 
molto rischioso per persone che non 
avevano esperienza in telegrafia, 
cosa davvero risibile. 
Forse, tutto questo accadde perché 
la legislazione in materia si rifaceva 
al Regio Decreto nr. 645 del 1936; in 
niiI tpmnr, Riii miiri di Rnma earn-

» • 
II iluiiiiuu UI clJUUILCI: ruie, i 
Radioamatori avrebbero potuto far 
fare brutta figura all'Italia... A parte 
questa scherzosa spiegazione dei 
fatti, all'alba del terzo millennio, an-
che l'Italia ha deciso di cambiare 
strada, e l'attuale dirigenza del Mini-
stero delle comunicazioni, ha cam-
biato le regole, avvicinando l'Italia 
all'Europa. 
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approfondimento 

Ora, veniamo alla questione della te-
legrafia; la IARU ha dato indicazioni 
aile associazioni sue affiliate di far 
eliminare la telegrafia agli esami, 
considerando la telegrafia un mezzo 
di comunicazione superato. 

E l'Italia? 
Presso il Ministero delle comunica-
zioni di Roma il giorno 3 Febbraio, 
sono state ascoltate le due maggiori 
associazioni di radioamatori italiane, 
ARI e CISAR. 
Se da un lato l'ARI, ha semplicennen-
te appoggiato questa indicazione 
della IARU, l'Associazione CISAR ha 
fornito un nuovo spunto per la di-
scussione, evidenziando il reale pro-
blema con cui dobbiamo confrontar-
ci: i nostri operatori radio sono dav-
vero preparati ? 
Partiamo dall'analisi dei fatti, senza 
pregiudizi: 
1. I nostri esami sono troppo specia-

listici, e si prestano a matte inter-
pretazioni di chi li corregge; 
spesso si sente dire che compiti... 
copiati, non fanno mai promuove-
re chi ha scritto e chi ha copiato. 

2. La telegrafia non puà essere con-
siderata una discriminante, ma al-
lora possiamo davvero buttarla al 
vento, e farci diventare semplici 
utenti, accomunando i radioama-
tori, a utilizzatori di apparati, più o 
meno professionali? 

3. Se non è la telegrafia, cosa pos-

siamo valutare 
durante un esa-
me? 
Partendo proprio 
da qui, il CISAR 
ha presentato un 
progetto molto 
ambizioso, che 
portasse alla re-
visione completa 
dell'attuale esa-
me; in sede di 
esame, bisogna 
verificare davve-
ro la preparazio-
ne del candidato, 
non facendogli 

scrivere un temino sterile, spesso 
anche molto difficile. Un radioama-
tore non deve essere in partenza un 
tecnico specializzato, ma una perso-
na che apprende con la sua espe-
rienza nel campo delle telecomuni-
cazioni. 
Guesto non lo diciamo noi, ma la de-
finizione originale del termine "Ra-
dioamatore", accettato da tutti i 
paesi e da tutte le Amministrazioni 
postali. 
Se dovessimo davvero essere tutti 
tecnici validi e specializzati, quanti 
radioamatori esisterebbero oggi 
nel mondo? Non nascondiamoci 
dietro un dito, dobbiamo essere og-
gettivi. 
Allora, è stato proposto un esame 
meno espressamente tecnico, ma 
comunque selettivo, con il quale 
poter stabilire chi davvero è inte-
ressato al nostro mondo, e allonta-
nare le persone che non hanno nul-
la a che fare con le nostre espe-
rienze. 
Un esame anche sotto forma di 
quiz, per saggiare la preparazione 
di base del candidato, senza inter-
pretazioni di sorta. Ed un esame an-
che pratico, attraverso il quale ci si 
possa accertare della reale capa-
cità di adoperare una radio, di sa-
perla accendere, di saperla sinto-
nizzare, e di essere in grado di va-
lutare se l'impianto sia adeguato 
all'uso. Che i nostri radioamatori 

conoscano le norme comuni di 
comportamento in radio; che co-
noscano il famigerato "Codice G", 
per non sentire quelle deprecabili 
frasi del tipo "Ti devo dare un GRT, 
che poi vado in X..." 
Che conoscano le regole basilari 
su quello che si puà fare, oggi che 
abbiamo una legge chiara, ma che 
nessuno ancora ha mai letto. 
E se poi nei quiz ci troviamo qual-
che carattere di telegrafia, perché 
no; non possiamo far finta che il 
codice Morse sia mono. Se andre-
mo a chiedere ad un candidato che 
cosa è il packet radio, potremo an-
che chiedergli di riconoscere uno, 
o due caratteri telegrafici. 
In questa ottica, si potrebbe anco-
ra considerare una classe di ra-
dioamatori novizi, come avviene in 
qualche paese anglosassone, che 
magari non dimostra di essere per-
fettamente preparata, ma alla qua-
le si da' credito in base alla sua 
preparazione, permettendole di 
perfezionarsi dandole la possibilità 
di adoperare qualche frequenza, in 
attesa di pater operare su tutte 
quelle assegnate. 
L'unica cosa certa è che dovranno 
essere rivisti anche i criteri di asse-
gnazione dei nominativi per le stazio-
ni di radioamatore italiane; soprattut-
to per le autorizzazioni di classe B già 
assegnate, gli IW per intenderci. 
Ora, non ci resta che attendere le 
decisioni del Ministero delle cornu-
nicazioni, che, tengo a precisare, 
come ci è stato dichiarato durante 
la riunione, rispetteranno le parti 
sociali, sei introdurre regole 
astruse ed i 
Su questo, desidero rassicurare chi 
ci legge, che per lo meno ci trovia-
mo di fronte ad un Ministero che 
ascolta i Radioamatori, azzerando 
tutti gli anni oscuri del passato, du-
rante i quali i van i direttori e Mini-
stri apparivano lontani dalle reali 
esigenze delle parti in causa. 
Non ci resta che attendere. 
Buona attività. 

luca.ferrara@elflash.it 
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845... come, 
quando, perché 

Davide Mtmaretto 

II cammino 
dell'autocostruzione 
che aorta al fantastico 
mondo degli ascolti, 
sembra fatalmente 
condurci verso 
quello che normalmente 
viene definito 
"II punto di arrivo 
dell'audiofilo" 
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211 
GENERAL DATA 
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Nasce nei laboratori della RCA nei 
primi anni 20, ed è sostanzialmente 
uno dei ran i tubi che sono stati pro-
gettati come amplificatori audio, in-
fatti la stessa 211, viene classificata 
dalla RCA come tubo di potenza per 
usi generici (figura 1). 
La produzione inizia pere) ntorno al-
la metà degli anni 20, dove dopo un 

▪ ' dc volts 
imp 

uu.al; er - 1.1e01, 

1 te,,1,3 rt.".'l 
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aipqr 
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I'U.) 0111. 
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MAX.-SIGNAL DC PLATE CURRENT'  1/5 max. ma 
MAX.-SIGNAL PLATE INPUT   220 max. watts 
PLA IE DI SS I PAI ION'   COO max. wat ts 

Typical Operat ion: 

Vaeuesarefo+ 2 tubes 

ite Voltage   1000 1250 volts 
i'..,• is-id Vol tace#   -77 -100 vol ts 

>F Grid-to-Grid Voltage :380 410 vol ts 
r,-'ignal DC P' ate Current 20 20 ma 

'ignal DC Pato Current 320 320 ma 
.Live Load Resistance 

Iplate-to-plate)   6900 9000 ohms 
ligna! Driving 

Power (Approx.)   1.5 d watts 
'Signal Power 

Output lApprox  )   200 260 watt. 

RF POWER AMPLIFIER--Class 

C. ...er conditions ver tube for use 

..j,am CCS• Ratings, Absolute 

CIE VOLi .r2;  
LX PL 11E 

INPUl. 
ss (--.• 11 -.;IY  

OK' l/.41: 

ate Vc,. 
'.1; id Vets;.:,"   

'ark RI- Grid Vol tage 
CC Plate Current   

Grid Current (Approx.1 °   
alaving Power (Approx.)• S  

er Output 'Approx.) . .   

B Telephony 

with o tax. nodulation factor of 1.0 

Values: 

PLATE-MODULATED RF POWER it 

..attion per tube for 

.ejMUM CCS• Ratings, Absolu, 

IX: PLATE VOLTAGE   
CP I5 V'ILTACF. 

1' 
nf: (..7!,9£07, 

-VI re:-

r0a. . 

e'd 

tS 

iS 

«2 1 o 
volts 

ma 
mu 

watts 
watts 

—F tas C Telephony 

• dulatton facto,' of 1.0 

1000 max. 
-400 max. 
175 max. 
50 rus. 

175 max. 

•/ vet, a -rove form. 

vol Es 
vol ts 

-na 
Md 

watIs 

e• wept y. 

. ma f requency cyc Pi. n factor of 1.0. 

I. fi 

1. I , • , 

•i 

' . 

" I.. y. 

!!1 

1-17_ 

to 

_ 
in alluminio e cera mica tipo UT-541 
o UT-541A. 
II filamento di tungsteno toriato lun-
go e sottile, è protetto dall'imponen-
te placca in grafite alta 6 cm, sorret-
ta da una forte struttura metallica 
con terminazioni in ceramica. 
La placca in grafite, un contrappor-
si di fragilità e robustezza, fanno di 

DATA I 

questa valvola un elemento di for-
za, anche in considerazione delle 
caratteristiche intrinseche della 
grafite nei confronti delle emissioni 
secondarie estremamente impor-
tanti quando si ha a che fare con 
tensioni di placca elevate. 
Come accennato prima, questa val-
vola ha subito alcune variazioni le-
gate alle sue caratteristiche tecni-
che, ed in modo particolare alla dis-
sipazione massima che la placca 
poteva e puà sopportare. 
Al momento della sua nascita il tubo 
infatti era stato dato per una dissi-
pazione massima di 50W, poi già nel 
1933 la RCA dichiara che la potenza 
passava a 75W con 1000V di placca. 
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21 
PLATE DISSIPATI ON  

Typical Operation: 

CC PI rite Volt age   
DC Grid Vol tale  
Peak 4F Grid Voll ,qe 
CC PItte Current   
DC Grid C, Jrrert lAnprox.1' 
Driving Power (Approx.!'   
Power Output ;Approx.)   

750 
—200 
35/ 
153 
35 
1.2 
65 

5.i7 rex, watts 

1000 
—250 
410 
150 
35 
:4 

100 

RF POWER AMPLIFIER S OSCILLATOR--Class C Telegraphy 

Key-down conditions per piste without nodulation'' 

Maximum CCS• Ratings, Absolute Values: 

DC PLAft VOLTAGE   
DC GRID VOLTAGE  
DC PLATE CUNRENT   
DC GRID CARE .,7  
PLATE INPUT  
PLATE DISSIPATIN  

Typical Operation: 

DC Pie/ volt'.g, . ,  750 lam 
DC Grid V.5.1taoe  —13E —175 
Peak RI (1rid Voltage . .   275 :315 
DC Plate Current   15.) 1.50 
DC Grid Currert (Apprexi ° 18 18 
Diving Power (Approx.; u . 5 5 
Power Output !Approx.) . . 55 100 

• Cori 'femme, al service. 

O or err,. hr Inri -eris .aniai on qr d u- runt and 1, iv 1 lq pnerr, rele 
to OLIBE CAT I MGS--Crid Current and Driving Power in Gerera I Section. 

C° Module ion essenti.14 nenet'um may he used if the renit iv.> peak of 
the aud in-1 1 etuuncy enurtooe lires 1101 9 Xt. eeq 1151 of :he Len, ier fl-
di ti005. 

1250 mex. 
—400 mex. 
175 max. 
50 max. 

220 max. 
10C max. 

1250 
225 
375 
150 
18 
7 

130 

volts 
vol ts 
volts 

na 
ra 

watts 
watts 

volts 
volts 

ra 
ra 

watts 
watts 

vol t s 
volts 
volts 

ma 
watts 
watts 

Data on operating freT.encies for the 211 are .jiver 
or. the sheet TRANS. USE w‘rms vs FREQUENCY. 
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AVERAGE PLATE CHARACTERISTICS 
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stanzialmente proveniente dal mer-
cato cinese (figura 2). 

845... in pratica 
845, in pratica, significa andare in-
contro a tanti problemi e pochi 
compromessi e talvolta anche dei 
grossi rischi. 
Detto cosi, puà sembrare in antitesi 
con lo spirito dell'articolo stesso che 
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lYPICAL CHARACTERISTICS 
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presupposti per poter realizzare un 
amplificatore con le 845 che sia de-
gno di queste valvole. 

Per coloro che seguono le riviste 
che trattano audio, sicura77.-.---e- ..-
corderanno i miei articol 1 - 
stro... Finale" e "La Bara... , 

per altro recentemente 
pubblicato su EF, e avranno avuto si-
curamente modo di vedere le altre 
realizzazioni di questo tipo come le 
eccellenti realizzazioni eseguite da 
Icarus Audio. 
Un aspetto che accomuna questi 
amplificatori è il notevole ingombro 
e peso, dovuto al gran numero di tra-
sformatori e induttanze necessari 

per poter alimentare degna-
mente questa valvola. 
Da questo dato di falto nasce 
immediatamente una impor-
tante considerazione econo-
mica, proprio strettamente le-
gata all'alto costo dei trasfor-
matori sia di alimentazione 
che di uscita. 
lnfatti considerando che la 
valvola è nata come abbiamo 
visto, per lavorare a tensioni 

superiori al kV, è chiaro che il TA do-
vrà necessariamente essere co-
struito secondo parametri ineccepi-
bilmente sicuri, e questo non sein-
pre accade. 
Da non trascurare poi vi è il circuito 
di alimentazione, dal momento che 
le tensioni superano di gran lunga 
quelle massime di lavoro dei norma-
li condensatori elettrolitici che di 
massima arrivano a 500 V, si dovrà 
considerare l'utilizzo di un congruo 
numero di condensatori e di filtri 
normalmente abbastanza articolati. 
Tutto questo ovviamente, con i dovu-
ti accorgimenti del caso e una buo-
na dose di esperienza, perché quan-
do si va a dare tensione e comincia 
a ronzare come un moscone... dopo 
quello che si è speso... potrebbero 
scattare raptus omicidi che in gene-
re coinvolgono in prima persona vo-
stra moglie (ammesso di averno una) 
che oltre ad aver brontolato fino a 
quel momento per il vostro assiduo 
impegno nella realizzazione del vo-
stro finale, non degnandola di alcu-
na attenzione, comincerà a dirvi 
if ...ecco, lo sapevo... te l'avevo det-
to..." o cose di questo tipo... che si-
curamente potrebbero divenire an-
cor più letali della tensione di ali-
mentazione...! (foto 2) 
Come in tutti i finali che si rispetta-
no, un ruolo determinante lo svolgo-
no i trasformatori di uscita, e riguar-
do a questo vi posso dire che se ne 
vedono di tutti i colon. 
I costi dei trasformatori di uscita in 
generale oscillano abbastanza sen-
sibilmente, e se si è privi di un mini-
mo di esperienza talvolta risulta dif-

maggio 20M EIPPIPMP 



MODULATOR, A-F POWER AMPLIFIER 
845 

Filament Thor iated Tungsten 
Vol tage 10 
Current 3.25 

Amplification Factor 5.3 
Di rect I ntere 1 ect rode .Capacitances: 

Grid to Plate 13.5 
Grid to Filament 6 
Plate to Filament 6.5 

Maximum Overall Length 
Maximum Diameter 
Bulb 
Base 
RCA Socket 

a-c or d-c volts 
amp. 

uhf 
upf 

7-7/8" 
2-5/16" 
T-18 

Jumbo 4-Large Pin 
Type LIT-541 

MAXIMUM RATINGS and TYPICAL OPERATING CONDITIONS 

A-F POWER AMPLIFIER & MODULATOR 

D-C Plate Voltage 
Plate Dissipat ion 
Typical Operation: 

D-C Plate Voltage 750 
D-C Grid Voltage' -98 
Peak A-F Gr;d Voltage 93 
D-C Plate Current 95 
Transconductance 3100 
Plate Resistance 1700 
Load Resistance 3400 
U.P.O. (5% second harmonic 1 15 

COTE: In cases encre the input circuit to the 805 is resistance coupled. 
the resistance in the grid circuit should not exceed 0.5 inegohni 
when cathode bias is used. Without cathode bias, the d-c resistance 
in the grid-coupling circuit snould not exceed 0.1 renew,. 

A-F POWER AMPLIFIER 3, MODULATOR - Class AB' 

- CI ass A 
1250 max. 
100 max. 

volts 
watts 

1000 1250 volts 
-145 -195 volts 
140 190 volts 
90 80 ma. 

3100 3100 ochos 
1700 1700 ohms 
6000 11000 ohms 

24 30 watts 
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AVERAGE PLATE CHARACTERISTICS 

un 

figura 2 

NOV.1.1933 

O 
2 
PLATE MILLIAMPERES 

RCA KADIOTRON DIVISION 
of Cf.., NC_ 

92C-5310 

fide riuscire a valutare in modo ob-
biettivo cosa sia meglio e perché, 
ovvero quale prodotto sia dotato del 
miglior rapporto qualità prezzo. 
Per capire i motivi di tante differen-
ze, si devono tenere in considerazio-
ne alcuni fattori prettamente pratici. 
II primo parametro al quale si è por-
1 pms.Ja , 
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A questo proposito le varianti sono 
molteplici, in funzione di quanto sia 
industrializzato il processo produtti-
vo e quindi automatizzato piuttosto 
che artigianale. 
Infatti le marche più blasonate e co-
stose, generalmente sono legate ad 
una tradizione artigianale che vede la 
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Hi—End Audio 

Ii 

Iota 3 

spesso assenti nei trasformatori di 
fascia più economica. 
Queste fascette inoltre rivestono un 
ruolo molto importante, in quanto ser-
vono a tenere compatti i nuclei evi-
tando che i lamierini sottoposti ai 
campi magnetici possano vibrare 
causando fastidi e surriscaldamenti 
dovuti aile perdite elettromagnetiche. 
Per finire poi c'è tutto quello che non 
si vede, ovvero il numero degli strati 
e la qualité dell'isolante fra i singoli 
avvolgimenti, non dimentichiamo 
che all'interno del TU circola la ten-
sione anodica e che in caso di ava-
ria potrebbe pr( ".•• • 
setti delle casse 1r( I. 
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qualitative mente valido. 
Ma ammesso che si possa investire 
le giuste somme, cosa ci dobbiamo 
aspettare da un finale di questo tipo? 
Se tutto è stato falto secondo i giusti 
criteri, si puà tranquillamente affer-
mare di avere raggiunto il massimo 
in termini di dinamica, potenza e raf-
finatezza. 

U845 si presta incredibilmente ad 
ogni tipo di riproduzione, reagisce ai 
transienti improwisi in modo eccel-
lente e quando si alza il volume, 
sembra che non debba finire mai, 
mantenendo una coerenza e tassi di 
distorsione estremamente ridotti. 
Questo ovviamente si adatta molto 
bene anche a quelle situazioni dove 
non vi siano delle casse estrema-
mente sensibili, infatti se polarizzata 
in modo corretto, in configurazione 
Single Ended puà raggiungere la 
bellezza di 25/30 Wrms in classe A 
con distorsioni dell'ordine del 3%. 
Poi per coloro che non lo sapessero, 
il SE in classe A, fa si di avere un in-
cremento della distorsione diretta-
mente proporzionale alla potenza o 
quasi. 
Dalle prove effettuate, abbiamo no-
tato sensibili differenze in base al ti-
po di trasformatori di volta in volta 
adottati ed ovviamente anche dei 
componenti il circuito. 
Queste valvole nate per trasmissioni 
di potenza, con la loro placca in gra-
fite, sono state ideate per lavorare in 
condizioni estreme, ed è proprio in 
queste condizioni che le sentirete in 
tutto il loro splendore, le polarizza-
zioni devono attestarsi su valori tell 
da portare la dissipazione molto y 
cino ai 100 W massimi (foto 3). 
A riguardo è perà necessario pr( 
stare attenzione in quanto, le valvole 

d- . )re 
• 1.. r .irsti-

, - i -uelle di un tempo, e talvolta 
.1 !rano tale dissipazione •  evi-

Jo un arrossamento della 
- 

r: ) a questo poi, vi sono testi 
3no che un arrossamento 

UIW p;dcca alla dissipazione massi-
ma è assolutamente normale, men-
tre altri dicono che non vi debbono 
essere assolutamente variazioni. 
lo nella mia esperienza posso dire di 
aver visto sia l'una che l'altra situa-
zione in condizioni estremamente di-
verse, in alcuni casi la placca tende-
va ad arrossarsi anche con dissipa-
zioni dell'ordine dei 50W, in altre in-

vece, neanche in prossimità dei 100 
W, credo che oggi questo dipenda 
molto dalla qualità e dallo spessore 
della grafite utilizzata nella realizza-
zione della placca, comunque rima-
ne il falto che essendo grafite un lie-
ve arrossamento non puà danneg-
giarla minimamente. 
Un metodo per verificare questo fe-
nomeno, consiste nel togliere la ten-
sione di colpo, avendo l'accortezza 
di non guardare le valvole se non clo-
p() aver staccato la spina in un luo-
go completamente buio. 

Guale configurazione 
adottare? 

Le configurazioni possibili sono ab-
bastanza numerose, anche se non 
infinite, questo perché la valvola ne-
cessita di determinati requisiti per 
un corretto funzionamento...vedia-
mo quali. 
Per sua natura la 845 è una valvola 
estremamente lineare, come del re-
sto si puà rilevare dal grafico delle 
caratteristiche anodiche, ma per po-
ter raggiungere i giusti livelli di po-
tenza, necessita di nnodulazioni di 
tensione notevolmente elevati. 
Generalmente una singola valvola 

..1:h 

ir r • . 

_ 'r 

questo compito. 
Ecco allora pr k . sità 
di dover adoti one 
delta a tre stadi, che consiste nell'a-
vere una valvola di ingresso, una 
valvola driver (generalmente una 
vi nostra 845 
CI 

due stadi, 
compongono un male a tutti gli ef-
fetti, tanto che, se al posto della 845 
dovessimo mettere un trasformatore 
di uscita potrebbe tranquillamente 
divenire un amplificatore di uso co-
mune (foto 4). 

Le valvole di ingresso, possono spa-
ziare abbastanza anche in base ai 
gusti ed aile scelte del progettista, 
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cosa non possibile (panda andiamo 
a considerare le driver. 
Le valvole destinate a divenire le dri-
ver, come già accennato sono nor-
malmente valvole di potenza, fra le 
più blasonate troviamo la 300B, la 
211 e talvolta la stessa 845, a segui-
re la SV811, la 2A3 e cosi via. 
In taluni casi perà, non si ha neces-
sità di avere 20 W o più di potenza, e 
quindi si puà decidere di adottare 
una configurazione a due stadi. 
In questo caso la valvola di ingres-
so, svolge anche la funzione di val-
vola driver e quindi dovrà essere ne-
cessariamente una valvola con alto 
fattore di amplificazione. 
Fra le valvole più usate possiamo 
1.1 _ . 
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In altre parole, se ad esempio si uti-
lizza come driver una 300B, che co-
me sappiamo è una valvola dalle ca-
ratteristiche di elevata raffinatezza, 
dal suono morbido e vellutato, 1'845 
esprimerà la sua grande energia ma 
con la stessa raffinatezza raggiun-
gendo livelli veramente incredibili. 
lnvece se dovessimo adottare ad 
esempio un pentodo tipo la KT88, che 
come valvola è sicuramente più ag-
gressiva, ecco avere un risultato in 
termini di grinta oltre ogni aspettativa. 

L'ascolto 
A questo proposito, voglio astenermi 
dall'esprimere paren i che fondamen-
talmente anche se depurati per 
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Hi—End Audio 

tare, ed inoltre c'è da dire che il più 
delle volte sono elucubrazioni più 
dettate dalla fantasia, che non suf-
fragate da basi scientifiche. 
Invito coloro che possano farlo, ad 
ascoltare un finale con le 845 esegui-
to allo stato dell'arte, senza compro-
messi dovuti ai costi e soprattutto 
che non vi incanti solo per l'estetica, 
anche se è brutto da vedere, ma suo-
na bene..., e vi accorgerete quanto 
questa valvola superi di gran lunga 
le altre, e dove effettivamente risie-
dono i misteriosi pregi che i progetti-
sti della RCA degli anni 20 hanno sa-
puto magicamente conferire alla lo-
ro creatura... provare per credere! 

I costi 
I.:ultimo punto che ci dobbiamo tro-
vare ad affrontare è proprio quello 
riguardante il costo globale per rea-
lizzazioni di questo tipo, anche se 
come abbiamo visto è estremamen-
te suscettibile di matte variabili do-
yute soprattutto ai componenti. 
Comunque di massima per comin-
ciare a parlare seriamente di 845 a 

partire da un due stadi, si deve met-
tere in conto di affrontare una spesa 
che pie) partire dai 2500,00 Euro per 
la versione stereo andando ai 
4000,00-5000,00 Euro per versioni 
più avanzate e complesse. 
Visti cosi, i costi sembrano (e sono) 
alti, ma se paragonati ai prezzi di mer-
cato delle elettroniche a valvole che 
non fanno uso di questi triodi, vi ren-
derete subito conto che sono estre-
mamente competitivi, tutto dipende 
da cià che realmente si vuole ottene-
re e da quali e quanti compromessi si 
è disposti ad accettare, e poi nulla ci 
vieta di procedere all'acquisto dei 
materiali in modo graduale e diluito 
nel tempo senza dover necessaria-
mente accusare il colpo iniziale. 
Nei prossimi numen, continueremo la 
trattazione di elettroniche di questo 
tipo, presentando soluzioni complete 
che andranno dal preamplificatore a 
finali di potenza di vario livello che 
adottino queste stupende valvole, 
sempre con una valutazione dei costi 
di realizzazione che ritengo possono 
essere un buon punto di riferimento 

per tutti coloro che vogliano avventu-
rarsi in questa esperienza. 
Secondo il mio modesto parere è 
giunto il momento di dare una svolta 
all'ormai svalutato mondo degli 
ascolti, che da troppo tempo conti-
nua a proporci la cosi detta "Solita 
minestra", presentata sempre in 
piatti diversi ma in fondo sempre con 
gli stessi contenuti, che possono an-
dare bene per iniziare ma certo so-
no lontani dal potersi definire Hi-
End, soprattutto, se si considera che 
la gran parte di questi progetti ven-
gono sviluppati con prodotti di bas-
so profilo, che ne degradano ulte-
riormente il responso finale. Insom-
ma possiamo definire questa filoso-
fia come "Autocostruzione di alto li-
vello", indirizzata verso coloro che 
intendano rinnovare in modo defini-
tivo il proprio impianto. 
Per coloro che fossero interessati a 
questo tipo di realizzazioni, resto a 
disposizione al 333 873 98 53, per for-
fire consigli, progetti ed eventuale 
fornitura dei materiali necessari. 

davide.munaredo@elflash.i 
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Nuovi arrivi: 
Rx HF Watkins4ohnson 8718IAFP 

Rx HF Racal RA.1792 display retroilluminati 
Rx HF Racal RA.1217 - Rx HF Racal RA.6217 

R&S ERN • Rx HF R&S EX 07 
Rx HF RFT EKD 300 • RFf' EZ100 
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ALAN MAP 500  
Ricevitore GPS 

co 

. rogettato per l'utilizzo 
• 'Pna-elurà-x; trij Trpi liter:- 'No, militare, hobbistico, 

• P..- iseggio, escursionismo, 
F:1 • :compagnarvi ovunque. 

ref.Eg1.1 1.1:Lk - I- Mb con Compact Flash 
2, _21 • (Stati Uniti) e EGNOS 

(Europa) per una ma E' inoltre disponibile 
una linea completa 

Alcune caratteristiche: 

> Leggero e di dimensioni ridotte 
> Display LCD retroilluminato 

elettroluminescente ad alto 
contrasto (4 livelli di grigio) 

> Memoria di espansione: 
Compact Flash Card standard (fino 
a 512 MB) 

> Memoria interna di 4 MB 
> 20 itinerari 
> Mappa europea già caricata (livello 

autostradale). 

> Accessori opzionali: 

Cavo 12Vcc, 
antenna esterna amplificata con 
attacco magnetico, 

staffa per auto, 
cavo dati RS232, 
cartografia europea dettagliata, 
Compact Flash Card da 64 MB. 

> Impermeabile, secondo la 
normativa IP X7 ( pub rimanere 
immerso in acqua ad 1 mt di 
profondità per 30') 

_  
The World in Comr 

mni-ren km A-m-1nm I -J., 0522 509422 e-mail: 



Lucí diurne 
per vecchie auto 
Daniele Cappa  

Da alcuni mesi 
è obbligatorio 
l'uso delle luci 
anabbaglianti 
durante il giorno; 
viene proposto 
un sistema adatto 
ad allungare la vita 
delle lampade e 
limitare lo stress 
dell'impianto elettrico 
dell'auto 
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ATTENZIONEM II sistema proposto 
NON è omologato, dunque non puè 
essere legalmente usato. 
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quello della Foto 1, naturalmente il 
connettore non è il solo a soppor-
tare il canco. II devioluci, la scato-
la fusibili cosi come tufo l'impianto 
è sottoposto ad una corrente che 
supera i 10 A per le sole due lam-
pade anabbaglianti. L'idea di base 
è di ridurre il canco del 20 — 30%, 
utilizzando un impianto ausiliario, 
pur conservando una buona resa 
luminosa; tutto questo senza modi-
ficare l'impianto dell'auto o impedi-
re l'uso normale dei proiettori. 
Una lampada alogena assorbe 5A a 
13.5V, 67.5W, se abbassiamo il suo 
consumo a 44 a 9V la stessa lampa-
da dissipa 36W... producendo me-
no luce, ma non quanto ci si aspet-
ta. L'assorbimento di corrente non è 
direttaniente proporzionale alla ten-

Tipi di 

sione di alimentazione perché il fi-
lamento della lampada ha una resi-
stenza che diminuisce al diminuire 
della propria temperatura. 
La prima prova richiede una lam-
pada da auto e un buon alimenta-
tore, meglio se provvisto di doppio 
strumento; possiamo cosi verifica-
re la quantità di luce prodotta da 
una lampada a tensione nominale 
e sottoalimentata. 

Le lampade da auto 
I maggiori costruttori di lampade 
per auto hanno in catalogo lampa-
de alogene "normali" e modern più 
recenti, che ognuno chiama in mo-
do diverso: Coolblue, Bluevision, 
Visionplus, Ultrawhite, Silverstar. 
Blu-Xe. La caratteristica comune è 
nell' - rir di rcl-
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duty cicle 2% 

duty cicle 50% 

duty cicle 98% 

Variazione dei periodi ON e OFF del 555 

figural 
II duty cicle d 

di sporco che rende la parabola 
opaca e il vetro non perfettannente 
bianco. La prima cosa da fare è pu-
lire il faro. 
L'operazione va eseguita con il fa-
ro smontato lavandolo come po-
tremmo fare con una bottiglia, sen-
za utilizzare stracci, ovatta o carta 
che finirebbe solo per lasciare 
tracce o residui all'interno del 
proiettore. Con il faro in mano uti-
lizziamo un cucchiaio di detersivo 
da bucato per lavatrice, produce 
poca schiuma e pulisce senza bi-
sogno di azioni meccaniche. De-
tersivo e acqua tiepida, una bella 
agitata di un paio di minuti e una 
decina di risciacqui per eliminare 
tufo lo sporco e il detersivo rende-
ranno il faro pari al nuovo. Ora lo 
mettianno ad asciugare al caldo 
spostandolo spesso in modo che 
possa sgocciolare più acqua pos-
sibile, quest'operazione potrebbe 
richiedere molto tempo fino ad un 
paio di giorni. Guando sarà perfet-

.1 it rc 
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t Dvrà proiettori sicuramente più 

efficenti sen-
za aver au-
mentato la 
potenza, e il 
consumo, del-
le lampade. 
Se la nostra 
auto fosse 
particolarmen-
te vecchia po-
trebbe monta-
re vecchie 
lampade asim-
metriche non 
alogene. 

Si tratta del vecchio bulbo a doppio 
filamento montato su Fiat 127, 128 o 
simili, è una normale lampadina a in-
candescenza la cui potenza dichia-
rata è di 50W e la cui luce è decisa-
mente meno bianca di una alogena 
comune, la potenza luminosa di-
chiarata di queste lampade è di cir-
ca 1000 Lumen, contro 1500 di una 
alogena e 1800 di una alogena "blu". 
Anche in questo caso puliamo il fa-
ro con lo stesso sistema appena 
esposto e, al momento di acquista-
re le nuove lampade, richiediamo 
delle H5, che hanno lo stesso zoc-
cola e lo stesso scodellino delle 
vecchie asimmetriche, con cui so-
no sostituibili "pin-to-pin". 

L'idea e il regolatore 
che la rende possibile 

Ora che abbiamo reso l'impianto lu-
ci della nostra auto più luminoso 
vediamo come renderlo nuovamen-
te meno luminoso... 
L'idea è di accendere le lampade 
con un'intensità di luce inferiore al 
normale fornendo loro meno ener-
gia del solito. 
F neresRerin rhe il ciRtema sil nu-
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sipatore adatto potrebbero fare il 
caso nostro, ma la potenza dissipata 
sarebbe notevole (18 W ogni proiet-
tore); scartata quest'idea sono tor-
nato a versioni più adatte a noi. 
Ho riutilizzato l'idea del regolatore 
PWM impiegato sulla bicicletta 
elettrica, un NE555, in configura-
zione astabile, si accende insieme 
aile luci di posizione, e si disattiva 
se accendiamo i proiettori abba-
glianti o spegniamo il quadro; l'on-
da quadra alla sua uscita, di cui in 
sede di taratura possiamo variare 
il duty cicle, pilota due transistor 
PNP darlington, uno ogni lampada 
da limitare. 
La tensione media a cui alimen-
teremo il proiettore deve essere 
tra 8 e 9V, che corrisponde a un 
duty cicle di circa il 70% on e il 
30% off (sul prototipo ho misura-
to 11 mSec in ON e 4.5 mSec 
nello stato OFF, Figura 1), con 
questa tensione la corrente as-
sorbita da ogni lampada deve 
essere di circa 4 A contro un as-
sorbimento normale di 5 A ab-
bondanti. In queste condizioni la 
potenza dissipata dalla lampada 
scende da 60W a 35 — 40 W, na-
turalmente la lampada è molto 
meno calda, lo zoccolino porta-
lampada non farà la fine del pol-
lo e la luce resa sarà proporzio-
nalmente inferiore. 
Sul prototipo ho regolato la 
tensione media, misurata con il 
motore spento, a 8V con cui 
una lampada assorbe 3.5 A; a 
motore acceso si sale a 9V con 
4 A circa. Le misure vanno ef-
fettuate con un tester analogi-
co, i modelli digitali potrebbero 
nn n miciirare hene il narinn im-
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anche da lantano. È difficile 
valutare "ad occhio" la quan-
tità di luce prodotta, stimando 
la differenza tra il proiettore 
sottoalimentato e ad alimenta-
zione nominale la differenza 
potrebbe essere sul 10 — 15%. 

Lo schema elettrico 
11 regolatore funziona solo se si ve-
rificano alcune condizioni: 
- le luci di posizione siano accese, 

il 555 è alimentato quando le ac-
cendiamo; 

- se il pin 4 (reset) è a livello logi-
co 1, questa condizione si verifi-
ca solo se il quadro è acceso e 
le luci abbaglianti sono spente. 

In questa situazione il 555 inizia ad 
oscillareiaduna frequenza piuttosto 
bassa, da 50 a 100 Hz (65 Hz per il 
prototipo), per limitare la potenza 
dissipata nei due finali. La regola-
zione del trimmer P1 modifica il duty 
cicle dell'oscillatore, non la fre-
quenza, regola in pratica il periodo 
in cui le lampade ricevono corrente 
e quello in cui non la ricevono. 
L'inerzia termica delle lampade fa 
si che non si avverta alcuno sfar-
fallio della luce emessa, inoltre la 
frequenza di commutazione è trop-
po alta perché il nostro occhio av-
verta un cambio di luminosità. II re-
golatore produce un lieve ronzio, 
udibile solo appoggiando l'orec-
chio sul contenitore. 
II transistor TR1 riceve corrente di 
base quando accendiamo le luci 
abbaglianti, porta il pin di reset del 
555 a livello 0 e le lampade anab-
baglianti si spengono. Entrambi i fi-
lamenti della lampadina accesi, 
anche se uno a corrente limitata, 
potrebbero danneggiare sI-
pada quanta il proiettore. 
I due finali (TR3 e TR4, Foi 
dei darlington al silicio Pf " r ir 
ti da TR2, un NPN di medi, 
che capovolge il segnal fl - 
taggio. E indispensabile I -.1 
naIl PNP per pilotare le !ii..1-
fornendo loro un positivo, 
mente a quanta fa il comal I • 

foto 2 
1 finali sul dissipatore 

canica a flanco del volante; dun-
que l'uscita verso le basi sarà a Ii-

.11 ndo le lampade sono 
.1.3ssuna ragione dovrà 
osa che faccia vede-
Ile basi dei transistor 

fin darlington e dunque 
simi). Una goccia d'acqua 

tra uttori che uniscono le ba-
si I strina del regolatore, e la 
massa dell'auto, accenderebbe im-
mediatamente i fan i a luce piena. 
11 555 lavara quando il pin di reset 
è a livello alto, al contrario l'oscil-
latore si blocca se è a livello bas-
so, tra questi due stati esiste una 
piccola zona di incertezza (intorno 
a mezzo volt) in cui il 555 non oscil-
la, ma la sua uscita è a livello alto 
invece che basso; questo accende 
le lampade a luce piena. La cosa 
avviene se la resistenza R10 non 
riesce a "tener gig" il pin di reset 
minnrin In "' ACC" non è 

e" :ore alimen-
H - LUCI ne-
•, rIrd- .r )ri tester di-

che il pin 4 
•i r • 1 .I r i del 555 sia-

.. ' - i• • • lovesse es-
, - diminuire il 
, — ; 

4, 17, - ec— le lampade 

singolarmente, sono darlington da 
10 A (MJ2501) e sono montati su un 
dissipatore preforato per 103 su 
cui troyano posta anche i due diodi 
D5 e 06 il cui compito è proteggere 
i finali da improbabili sovratensio-
ni; il canco delle lampade è deci-
samente resistivo e non genera si-
curamente sovratensioni. I due 
diodi non sono indispensabili, in-
fatti, sul prototipo sono stati mon-
tati solo successivamente alla rea-
lizzazione delle foto. 
Al contrario il diodo 09 è indispen-
sabile, evita che le basi dei finali 
"vedano" la massa, quando il rego-
latore non è alimentato, attraverso 
il regolatore stesso; la cosa porte-
rebbe airaccensione di entrambe 
le lampade a luce piena. Guest° è 
il motivo per cui TR2 è cosi sopra-
dimensionato, il BD437 sopporta 4 
A di collettore contro alcuni mA 
necessari... 
1 componenti non sono assoluta-
mente critici, il 555 è di tipo norma-
le, non la versione Cmos. 1 transi-

elp-moniça .•-



progetti 

DISTINTA COMPONENT! 

C1 = 100 uF 25V 

C2 = 100 nF 

C3 = 100 nF 

C4 = 220 nF 

C5 = 10 nF 

C6=47 uF 16V 

C7 = 100 nF 

D1 = 1N4007 

D2 = 1N4007 

D3 = 1N4148 

D4 = 1N4148 

05 = 1N4007 

6 ThDlr Vcc 

IC2 

k Tr D 
Ct Gd 

06 = 1N4007 

07 = 1N4007 

D9 = 1N4148 

DZ1 = Diodo Zener 9.1V 1W 

Pl= 1001d2 trimmer 

R1 = 1,2kQ 

R2 = 1,21d2 

R3 = 4,71d1 

R4 = 22k11 

R5 = 10k0 

R6 = 2,2k0 

R7 = 470 S-2 1/2W 

R8 = 470 12 1/2W 

R9 = 820 SI 

t< R9 >, 
Y 

< R7  

ANABB LX 

ANABB DX 

R10=-4,71(12 

R11 = 1,21d2 

TR1 BC237 

TR2 = BD437 

TR3 = MJ2501 

TR4 = MJ2501 

IC1 = LM7809 

IC2 = LM555 

1 zoccolo a 8 pin per il 555 

Radiatore preforato per TO3 
con due kit di isolamento 

Contenitore adatto 

Connettori verso rimpianto delrauto 

Fusibile da 15 A e portafusibile 
volante di tipo automobilistico 
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stor sono perfettamente sostituibili 
con qualsiasi equivalente: per i 
PNP abbiamo 10 A di collettore, 
Vce di 80V e un guadagno in conti-
nua di quasi 2000. Valori un poco 
più modesti di guadagno e di Vce 
non comportano nessun problema, 
se la corrente dovesse essere mi-
nore è bene prevedere una coppia 
di finali ogni lampada. 
Il transistor TR1 è un NPN di segnale, 
il solito BC237 o simili; TR2 è un 
BD437, capovolge il segnale in uscita 
dal 555, non gli è richiesta una grossa 
corrente, con 100 mA di collettore e 
una Vce di 60 V o più abbiamo un al-
tissimo margine di sicurezza. 
I diodi in serie aile alimentazioni so-
no degli 1N4007, diodi al silicio qua-
si di qualsiasi tipo andrà bene, an-
che qui tenendoci larghi 300 mA 
100 V; D3 e 04 devono essere ugua-
li tra loro, qualsiasi cosa al silicio 
da connmutazione sarà perfetto. 
Il regoli-i-r .1 19. 

tE IF d• 
- 

dr - i • 
zi 1i r, . ri 
e  
d •IF - 1;1, ri • .21:ri 
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tra 5e lu von. 
I • --•-
trolitici, sono tutti multistrato, più 
per ragioni di spazio; ceramici o 
poliestere vanno ugualmente bene. 
Le resistenze sono tune da 1/4 W, 
a parte le due di base dei darling-
ton che sono da 1/2 W. 
Il regolatore andrà montato e in-
scatolato con cura, durante l'uso 
sarà soggetto a vibrazioni che ne 
nrnyarannn !a enliflità , anche mec_ 
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è stato n • .1 _ i:r ' p.-.-
millefori 50 per 80 mm circa se-
guendo la traccia del circuito 
stampato proposto. II contenitore 
è il guscio di un vecchio "adatta-
tore telematico" per Commodore 
C64. 

II montaggio in auto 
Il rennlatnra accara mnntatn 
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si: dal porta-
l' 71: .L prelevere-
mo la tensione "+LUCI" presente a 
posizioni accese che alimenta il re-
golatore. Il collegamento al positi-
vo sotto chiave "+ ACC" serve a di-
sattivare il regolatore se dovessi-
mo accendere le posizioni a veico-
lo fermo e potrà essere prelevato 
dalla bobina di accensione, 
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foto 4 
11 regolatore montato 

1 conduttori di alimentazione e 
quelli dal due transistor verso le 
lampade devano essere robusti, al-
meno 2.5 3 mm, sullo schema so-
no rappresentati con un maggiore 
spessore del tratto. Tutte le con-
nessioni fanno capo a un connet-
tore a 8 vie di tipo automobilistico. 
11 prototipo è stato alloggiato ac-
canto al duomo destro di una vec-
chia utilitaria. Dopo un viaggio di 
un paio d'oie con una temperatura 
esterna di 18° il dissipatore è in 
pratica freddo. Se vogliamo mon-
tare tutto all'interno dell'abitacolo, 
sulla scatola fusibili troveremo un 

fusibile per ogni proiettore anab-
bagliante, sulle uscite colleghere-
mo le due uscite del regolatore, e 
due fusibili per le luci di posizione, 
su uno dei due collegheremo l'in-
gresso "+ LUCI" del regolatore; 
l'ingresso "+ ABB" sarà collegato 
al fusibile di uno dei due proiettori. 
II positivo sotto chiave sarà colle-
gato alla scatola fusibili, con tester 
cercheremo un punto adatto, op-
pure possiamo sfruttare l'ingresso 
dell'interruttore che comanda lo 
sbrinatore posteriore. 
L'alimentazione andrà collegata al 
filo di diametro maggiore, solita-
mente di colore rossa, che fa capo 
direttamente alla hatteria e che ali-

menta praticamente tutto, esclusa 
il motorino d'avviamento. 
Un piccolo interruttore che in-
terrompe l'ingresso "+ LUCI" del 
regolatore escluderà tutto il si-
stema. 

Precauzioni, conclusioni, 
bibliografia e altro 

Come sempre le luci dell'auto 
vanna accese con il matare già in 
moto e spente con il motore an-
cora in moto; questo evita inutili 
stress all'interruttore di accen-
sione e ne prolunga la vita oltre a 
rendere disponibile all'avviamen-
to tutta la corrente che l'accumu-
latore di bordo puà erogare. 
11 prototipo è installato ed è in fa-
se di collaudo già da qualche 
tempo, anche se la prova del fuo-
co è possibile farla solo in condi-
zioni analoghe a quelle di luglio 
2003, se mai si ripeteranno. 
Come curiosità, i fan i accesi com-
portano un aumento di consumo 
di carburante pari a 1 litro ogni 
500 — 1000 km, dunque non rap-
presenta un problema. 
I dati caratteristici delle lampade 
sono tratti dalla documentazione 
Philips e Osram. 
Un grazie va a Gian Maria IW1AU 
e a Salvo IW1AYD. Per le foto ho 
"sfruttato" Marco 1W1BIY e Pao-
lo I1VVP. 

daniele.cappa@elflash.it 

A.R.I. 
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LPT inside 
Danilo Larizza 

Sappiamo controllare 
un display LCD... 
ora passiamo a qualcosa 
di più interessante. 
Mani al saldatoreee! 

- 

3i1 

!!!ATTENZIONE!!! 
Quello che stiamo per fare potrebbe 
(se fallo incautamente) danneggia-
re le apparecchiature utilizzate. 
L'autore non si ritiene responsabile 
di eventuali danni provocati utilizzo 
inadeguato. 

Nello scorsi 
"ri:J•I'l 1- › I e 

Pin parallela Nome Direzione Registro 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

Strobe 
Data 0 
Data 1 
Data 2 
Data 3 
Data 4 
Data 5 
Data 6 _ 
Data 7   
Ack   

11 Busy 
12 Paper Out 
13 Select 
14 Linefeed 
15 Error 
16 Inizialize 
17 Select-in 

18 - 25 Massa 

tabella 1 

Out 
Out 
Out 
Out 
Out 
Out 
Out 
Out 
Out  
In 
In 
In 
In 
Out 
In 
Out 
Out 

Control 
Data 
Data 
Data 
Data 
Data _ 
Data 
Data 
Data 
Status 
Status 
Status 
Status 
Control 
Status 
Control 
Control 

Ir 

,ri•• I -III ri, 
;II 

- k. 
• 

ti 

e [Ir 
fiori e iniziamo a 
creare qualcosa di 
nostro :). 

Iniziamo dai pin 
Prendiamo un con-
nettc -- ' 
e ' rH, 
care r J •-1. 

lela. Fil 
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•J rn 
I I 

Seconçia parte 
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• I-14' 13 che rappresenta-
d,_, 4 ir 

• lin ,:11 18 25 chu sono tutte 

rrirï 1T pirem.,:-.,-Itano, con un op-
,— r: :manda impartit° tramite 

programmazione 
ine di 4-5v rispeUu a mas-

,' r n críente di circa 5-
0 çiwt-t-o Ingres& , se portati 

i:c7; un interruttore , ci re-
ii vicie° un determinato 

sono masse :) 

lv 

ne77? 
1-J1111 lle no-

/e :obiamo per forza 
LT minima di program-

mazio. esir h- il LJ•mplicis-
simo Ne..0ni occupera tutto 
il gior—i-Jr. di riphe di 
codicci.. analizare i 
comarà resto lo la-
scio a  

E inizit 
Per capirn il fLnrionamento 
consigIL, rfi i:ostruire una piccola 
schedin It prove, una de-
moboarÉ. 
Si tratta LE9 collegati trami-
te otto da lk,f2 ai pin 2, 
3, 4, 5, 6 '. 3 dell2 prallela... e 
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approfondimento 
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LED sA.P 

14T-NVV•-

10.1 
14—'VVV`-

1k Ohm 

figural 

tutti i catodi a massa (figura 1). Ap-
pena impartiamo il comando giusto 
avremo l'accensione del LED cord-
spondente (tabella 1). Ecco i co-
mandi nei van i linguaggi 

In inguaggio C: 
outportb (addr, dato) 

In linguaggio Basic: 
OUT addr, dato 

Dove "addr" è l'indirizzo della 
porta (che sarà 888 per la porta 
LPT1) e "dato" è il bit che voglia-
mo portare alto. 
Mi spiego meglio con qualche 
esempio. 

Considerate la tabella 2: 
I Pin sono quelli quella porta e i va-

+V 

Out 888,1 Accende il primo LED (pin 2 +5V) 

Out 888,128 Accende l'ottavo LED (pin 9 +5V) 

Out 888,129 Accende il primo e rottavo IED (pin 2 e 9 a +5V) 

Out 888,0 Spegne tutti i LED (tutti i pin a OV) 

tabella 3 

lori sono quelli da sostituire a "da-
to" per accendre il LED corrispon-
dente. Esempi in tabella 3. 

• tr, rtg 

1-.1 r 

1,- „In! 

; la 
iti ai 

in-

,)ro-
i • d. ' iStO 

;11 u ;tor 
•L'Arr. L ji ari-

1 un 
ate 
at-

4,7Kohm 
Pin Parallela 

Bobina reto 

Massa.pin massa 
parallela 

4.1r F I, r ir e 
r : 1. 

" • : 

iica e , I 

Diodo 1N4004 

Transistor BC547 o 
171. es. 

t. 

11.• .1 th,‘1,9.. 

,U II • impartiamo il 
4 pr ecciterà il relé 

r if , •. • .1esso collegato 

differenza (non trascurabile) sta 
nell'utilizzo di un fotoaccop, 
che separa totalmente Veil r r.-
ca del pc con quella della • 
scheda limitando a zero i rischi di 
danneggiannento. 

E gli ingressi??? 
Facendo riferimento alla demo-
board per gli input (figura 4) elen-
chiamo i comandi per i van i lin-
guaggi : 

in iinguaggio 
dato = ] 1 RTB ( addr ) 

In linguaggio •c: 
dato = P (addr) 

Dove "addr" è diventato 889 (per 
l'input) e il "dato" è un valore che 
restituisce in base alla posizione 
dello switch sulla demoboard. Con 
un po' di praticità nella program-
nnazione e qualche esperimento 
possiamo scrivere un programma 
che non appena "rileva" uno swit-
ch premuto accenda un LED (modo 
sperimentale e inutile) o faccia av-
viare un'apparecchiatura (modo 
pratico e utile). 

Conclusioni 
lo vi ho spiegato il "come si fa" 
...ora s 
realizza , 
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approfondimento 

Gli utilizzi sono infiniti dall'antifurto 
per abitazione al sistema per gesti-
re le luci nelle feste. Unico accor-
gimento sta nel fare molta attenzio-
ne se si pilotano carichi a 220volt 
per il pericolo che andiamo a cor-
rere noi e il nostro computer. Diver-
titevi. Cia000000. 

danilo.larizza@elflash.it 

Danilo Larizza: nato nel luglio del 

1977 a Reggio Calabria. Da 16 anni nel 

mondo dell'elettronica e dell'informati-

ca. Specializzato nel mondo del 

Networking con una certificazione Ci-

sco Systems sulle spalle... interessato a 

tutto che funziona a corrente :1. Radioa-

matore fallito (perché bocciato ingiu-

stamente) ma da sempre sperimentato-

re anche nel campo del radiantismo. 
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Finalmente. 
E disponibile! 

ec er44)ie Nt' 

10 anni di Surplus 
volume secondo 

Studio Allen Goodman editore 

• 7:P• ei-1 , J • 

; 
7Z-orb 

E disoonibile il libro "10 anni di Surplus, volume secondo": 288 pagine In b/n, copertina ci 
colon i al prezzo di Euro 22,00 (•.• Euro 8,50 eventuali spese postali). 

Sono disponibill anche le raccolte rilegate degli inserti SURPLUS DOC pubblicati su Elettronica 
Flash dei primi sel mesi del 2003, a colon, 96 pagine 4 copertina a Euro 5,80 a copia. 
I SURPLUS DOC e il libro "10 anni di Surplus, volume secondo" sono reperibili aile mostre più 
importanti dell'elettronica e radiantismo pressa to spazio esoositivo di Elettronica Flash 
oppure potete richiederli via e-mail all'indirizzo redazione@elettronicaflash.it oppure con 
richiesta scritta inviandoia per posta a Studio Allen Goodman, Via dell'Arcoveggio 118/2 - 
40129 Bologna o per telefax al numero 051.328.580 . 
Le richieste verranno evase al ricevimento del pagamento in contanti o in francobolli oppure 
a mezzo c/c postale n. 34977611 intestato a SAG Via dell'Arcoveggio indicando nella causale 
SURPLUS DOC oppure SURPLUS VOLUME DUE. 



Un filtro d'autore ovvero: 
il filtro RF passa basso 

ELMER/MAGNAVOX 
William They, IZ4CZJ 

Questa volta 
vi voglio parlare 
di qualcosa che, 
pur non essendo 
una radio, 
attirerà sicuramente 
la vostra attenzione 

Uno dei maggiori crucci 
che ci affliggono è il sem-
pre presente e gravissimo 

problema del TVI, che non di 
rado ha portato tanti di noi in 
grane colossali, perdite di dana-
ro e tempo, per non parlare di 
querele ed altre amenità come la 

tit  

fert Grdiarr'.` a 
- fe:12-Àar. 

1:-crizrecritufw: 

di non avere perdite sul cavo di 
alimentazione RF dell'antenna. 
Controlliamo che pali e antenne 
non presentino giunti ossidati 
(l'ideale è sostituire tutta la bul-
loneria con quella in aeciaio 
inox). Controlliamo (indispensa-
bile) che il tutto sia collegato ad 
una buona terra: sarebbe preferi-

bile che l'impianto d'antenna e 
quello della stazione fossero do-
tati di una terra propria, ma a 
volte cià non è possibile. Allora, 
come si dice a Parma: "in man-
canza di cavalli, possono correre 
anche gli asinir. Controllate 
quindi, con un buon Megger, la 
- 

n5 7E712 Le.-
. :1 --.nit0c= • 

›: ir:-: F : -1-;:L.e;:: 77 5 
• VZSCIrte 

•I• 

a (;;CM• 

r 
Controlliamo che l'an-

tenna (palo compreso), gli ampli-
ficatori e l'alimentatore sian 
messi a terra: gli amplificatori do-
vrebbero stare in un mobile me-
tallic° schermato e ehiuso. Cer-
chiamo di montare la nostra an-
tenna il più possibile distante da 
quella TV e, se clirettiva, possibil-
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cola -ntola a 24Vdc ( • 
che E-_-_T,tra in funzione a 
sione ael filtro. Commui 
banda, il tamburo colle I 
l'asse del commutatore r 
in prossimità della bar 
scelta una feritoia che la ; •r.. 
sare l'aria forzata senza 
derla per la parte di filtrc 
teressata al funzionamen - 
sta trovata, oltre a sche] 1-
trappole d'in. -1 quelle 
d'uscita, fa si c tola non 
debba avere gr( -1.m nsioni. 
La portata RF , ;. • I filtro e 
di lkW contini- 1 - we celle 
(foto 4) sono c per se 
tori di frequen2 
F9: da 1,5 I-
Fl: da 2 a I 
F2: da 2,5 ,•4 : 
F3: da 3,5 et !. I 
F4: da 5 a 
F5: da 7 a ;;; 
F6: da 10 
F7: da 14 a zu 
F8: da 20 a 30 MHz 

à 
nr,3 ••• _ • 

t• • 
' • 1 .11 • '-

fur: - • "  I ir• 

foto 3 
Ventola a due pale di raffreddamento del filtro 

(RCJ1fl E. Iil camhin diiyamma 
n•.ii I 1' 

i. -1. •4'. 

Uaccordatore automatico 
r I. 11P fi 

!•• ;%-e rl?•71'• 

• e • • 
pc•;* r.:: - 1-1--hr - 7. . • -is. 

11 
Ç . :•-: :‘:" • " • "I; 

". Ir n 7.••••": ",! 
r • : • • "r' .:11 

". 
f • •. "  • rt-± rI. 

.I• • -•'I !i 

f.1.• 
;. • 

lutta la serie di filtri disassemblata 
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foto 5 
Filtro alleggerito: cella da 20/30MHz. 
Notare il mastice Motorsild Arexon 
sui connettori S0239 

tenuazione sul-
la seconda ar-
monica di ben 
40dB! Di fron-
te a questi ri-
sultati, penso 
che ogni di-
scorso sia su-
perfluo; i fatti 
si commentano 
abbondante-
mente da soli! 
Nessun "com-
merciale" arri-
va a tanto e 
con "fianchi" 
tagliati in mo-
do cosi ripido! 
Visto che il pro-
blema è quello 
di tagliare le fre-
quenze oltre i 
30 MHz, ho 
pensato di alleg-
gerire il tutto 
utilizzando solo 

l'ultima cella; quella che copre da 
20 a 30 MHz. 

k •.i.• • .1-

• s I's art ... 

'Il 4 1.n I, a-
I I -1g-eel ry 

ri • • -1.. 4 „j6 e 
ro 

tt • I. 

--_ 'a-
)t-
re 
- a 

.... .....-L-- __-i I - el 
-I_ • É-- 11 !4, 

- ; vo . i0 
1114— - )o 

Ji ro, il 

fenomeno era sparito completa-
mente. Comunque, dopo un vio-
lento nubifragio, il buon Dio ha 
provveduto a fargli volare l'an-
tenna a qualche km di distanza, e 
il tipo ha pensato di uniformarsi 
agli altri! 
Come dicevo all'inizio, una picco-
la "rogna" mi è comunque rima-
sta. Proprio sotto il lastrico solare 
dove ho montato le antenne, e 
proprio sotto alla Long Wire, sta 
la sala da pranzo di una g,iovane 
coppia che tiene in questa stanza 
un televisore. Ebbene pur essendo 
collegato all'impianto centralizza-
to (che non risente di alcun di-
sturbo), questo televisore, a detta 
dei proprietari, veniva disturbato 
se usavo frequenze superiori ai 10 
MHz! La cosa mi fece incavolare 
non poco! Prova e riprova, feci 
l'ultimo tentativo: provai a sosti-
tuire il TV (di una marca Coreana 
nota anche per la mediocrità cd 
economicità estrema dei suoi pro-
dotti e componenti) prima con un 
Thomson e poi con un Philips: in 

'3 disturbo spariva! 
e ai giovani che il 

; .1. o, non mio: mi ri-
ebbero tenuto il 

..eva, e di non di-
o ricezione! Di 

,r .1.. "Ipida cocciutaggi-
,,,, dito in dovere di 

rit J  i Raccomandata, 
.;_di h rompermi ulte-

, bedei e ricordan-
t. 1 cvano denunciar-
ILA k 'ST (di cui ho for-
t:. I .., .1 avvisandoli che 

iia e controllo sa-
d f•;. : arico di chi aveva 
r, L. L. I vento se questo 

lato esito positivo e se 
lo TV non fosse risul-

-: rne aile nuove norme 
.1,; - 1 a non ho più avuto lo-
- li`d 

icevo, con Giacomo 
• tto due versioni alleg-
I ltro. Usando due con-

, ,, /ad da un amico rot-

em_qunica 



îi. 

ID 

9 

o o 

1.] 

l•-

• 

..1 

,r.d.'j -,k 

r • ! 
1 71 

_ 

, 

• 4,1!.....jr1E 

..••• 

I II 

elp_n_genica o 



i r. • • + 
r, 

vicino, ho costruito 
- lue filtri: uno per la 

it. ,Ilo Midi, usando le 
. .1. 20 MHz, visto che 

da 3,3 a 14,5 MHz. 
ra da 20 a 30 MHz, 

•t:.. Liato sotto la Long 
- r ) per le frequenze al 

jt- telle della Loop. Nel 
ntaste nella costru-

Ir versione alleggerita, 
Li: 

usar c - ltenitori in Allumi-
nio e ii in acciaio inox; 
sistet •Jd tra i due filtri un 
divis • metallico che "ba-
ci" il ,erchio; 
usart - i abbondanza il me-
ravig14 ) mastice Motorsild 
(rosso) aell'Arexons. 

In più, abbiamo costruito anche 
una versione remotabile e teleco-
mandata, di cui vi fornisco lo 
schema costruttivo del Control 
Box (figure 1 e 2). Unico proble-
ma è il reperimento di un com-
mutatore adeguato e di un tra-

foto8 
Filtro smontato in versione 
manuale. Notare in primo piano 
la manopola che sostituisce il 
motore, ed i particolari dei 
filtri e del grosso commutatore 
argentato 

sformatore con un ponte di rad-
drizzamento che eroghi 
23/29Vdc 2A. Sta a voi scegliere 
la soluzione che più vi aggrada. 
Oltre a queste, vedi foto 8, ho 
fatto una versione con comando 
manuale, che, se tenuta in stazio-
ne, risulta la soluzione più sem-
plice. Come diceva Henry Ford: 
tutto quello che non c'è. non si 
rompe! Dato che 41.e 3ti filtri 
c'è una discreta 1 .L_, 

non sarà difficile ." me sui 
banchi di alcuni ni r mditori 
di materiale surplt I I. mi di-
lungo a spiegarn€ t, unziona-
mento, data la lorc fice ele-
mentarità. Vista la r, e l'im-
piego di questi ogg • •)sso co-
munque dirvi che questi splendi-
di filtri valgono tanto oro quanto 
pesano! Vi avverto che i prezzi 
non saranno decisamente "popo-
lar"; hi hi. Come al solito non 
parlo di cifre, per i ben noti mo-
tivi che no i rottamai in 
una categt ter cosi dire "im-
prevedibik 1 di là della vostra 

lia di spendere, 
• rdatevi comun-
, che questi "cosi" 
• ossono veramen-
tare una mano a 
Ivere, se non tut-
mti problemi! 
rand° di avervi 
ea una volta inte-

-.1.-ati, vi saluto con 
•civederci alla pros-

puntata. 
Ringrazio per l'aiuto 
I4CQO (Giacomo), 
IK4MZJ- (Marco ex 
I4TOM). 

william.they@elflash.it 
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Antiche Radio 

rIELEFUNKEN 
mod. 568/571 
Giorgio Terenzi 

l'esemplare di ricevitore 
in esame risale alla 
produzione Telefunken 

• degli anni 1938239 e fu 
acquistato in scatola di 
montaggio presso la 
Telefunken Italiana 

Montato in casa dall'acquirente, 
esso funzionó egregiamente per 
alcuni decenni, incorse negli inevi-
tabili guasti e relative riparazioni 
(tra queste, la bruciatura del tra-
sformatore d'alimentazione, che 
venne riavvolto). Una successiva, 
ulteriore bruciatura del trasforma-
tore (evidentemente, era questo il 
suo punto debole) pose fine alla 
sua lunga ed --
rativa. 
Finalmente ho L. - 
no a prendere r L • 
questo suo glo 
no, per dargli 
Tolta la polvet 
C ' wava 

-ma t oi Li ti 1:4 

J. to 

- s raddi 
- -IE .--Llitici 

. con& 

::• I " 

. _ :I 
- .) forte iv -ci 

..;1 punto, occorreva • 

t j .. rintracciare lo s 
eli -T-. originale per pot 
g• T.' rare tra la filatura 

i valori dei singo' 
ponenti. Dopo una accurata 
ca tra la produzione anni '3( /1[14 
Telefunken Italiana, si è ti 
che i modelli 568/571, pi- ... 
appunto nel 1938, sono pe :72, 
mente identici nei circuiti, 
gamme coperte e nei comp 
al nostro ricevitore; unica íL 
renza rilevata consiste nella 1-20 

tività variabile delle MF, presente 
nell'apparecchio in esame, ma non 
indicata da apposita freccia tra-
sversale sullo schema citato. 
Una volta sostituiti i componenti 
avariati ed il trasformatore con 
uno nuovo - fatto avvolgere dalla 
ottima ditta ENNEDI Instr. di Pe-
scara, in base ai reali dati di ten-
sioni e correnti richieste - abbia-
-! - --.-*-Lne e, miracolo!, ha 

entire la sua voce. 
._ • do controllo delle 

r- i ▪ ioni, siamo passati 
iltri eventuali difet-

1 • -1 ancora potevano 
ttti, le Onde Corte 

• e ed il potenziome-
,-.'4 -,• e, portato al mini-
• va ad azzerare l'au-

le Corte si è prova-
- t i contatti del corn-

-.• • • .. gamma con una 
• ▪ r may secco sulle va-

'itrollando anche le 
1 T.. ;izioni dei terminali 

r ▪ escono dal gruppo al fine 
1. .1 are eventuali corti tra fili 

Cosi si è cominciato a 
ualche debole stazione, 

n 1 si riusciva ad effettuare 
e oddisfacente taratura che 

rasse la sensibilità, ed Mol-
- Lando si avvicinava una ma-

r- circuiti dell'oscillatore, la 
'el generatore RF si affievo-
;I' poi scomparire del tutto, 

1, • se l'oscillatore cessasse di 
nare. Un controllo partico-

I jato dei van i componenti 

-It 7 

" ' 
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saldati ai terminali della valvola 
convertitrice ha svelato il mistero: 
il condensatore da 1nF che accop-
pia la placca del triodo della 
WE43 al circuito accordato d'o-
scillatore era pressoché in corto, 
rivelando al muffin-tetra una resi-
stenza di appena 800 ohm... e 
pensare che si tratta, incredibil-
mente, di un Ducati a mica in cu-
stodia fenolica rettangolare! 
L'anornalia del controllo del vo-
lume costitui una ricerca più la-
boriosa in quanto non dipendeva 
dal potenziometro che era perfet-

tamente efficiente, ma era causa-
ta dalla interruzione del conden-
satore elettrolitico in parallelo al-
la resistenza di catodo della 
preamplificatrice di BF. In tali 
condizioni, il segnale presente 
sulla griglia di tale triodo, a po-
tenziometro azzerato, non risul-
tava in corto con il catodo attra-
verso la mass 
dalla resisten . ,i1 .1 
ohm che ne p z ti 17 :-
le inserzione 
tuito l'elettrolitico di 10mF/25V, 
tutto è tomato normale. 

appk chiaramente 
ddo schema elettrico, 
un'a .classica superetero-

dmaialvole, con tic 
nth, I unghe. Medie e 

è del tipo 
con bobina di 

.,...rcine filtro sul ri-
Li to anodico, Una 

pre4e, t1,-caned;1, ricavata su tale 
akicura la corretta 
d crilia della vat-

flr Stire' I ircuti partic.:ol?ri di 
qteit..« '4 zeda mettere in cvi-

di sinr.)ria 
varia-

H1.; 1.2 e. il filtro dei 
dc 

L'indicatore di sintonia. segnato 
sullo schema con un cerchio nero 
contenente due tratti verticali 
bianchi paralleli, è del tipo cosid-
detto "ad ombra", costruito dalla 
mitica Lesa. Esso si basa sul prin-
cipio dello strumento a ferro mo-
bile nel quale un avvolgimento di 
filo di rame smaltato, percorso da 
corrente alternativa, genera un 
campo magnetic° in cui sono im-
merse due lamelle di ferro, una 
delle quali è fissa e l'altra mobile. 
Esse sono affacciate tra loro cd es-
sendo magnetizzate con eguale 
polarità, tendono a respingersi co-
stringendo quella mobile a ruotare 
sui suoi perni. Solidale ad essa, al 
posto dell'indice ad ago presente 
negli strumenti, vi è una barretta 
rettangolare che chiude più o me-
no una feritoia, praticata sul fondo 
del contenitore, attraverso la qua-
le transita un raggio di luce pro-
dotto dalla lampadina retrostante. 
Invece delle molle antagoniste, 
che negli strumenti hanno il com-
pito di mantenere requipaggio 
ti in posizione di riposo, qui 

in magnetino permanente 
Al .e che produce lo stesso ef-

La bobina è avvolta su rocchetto 
circolare con alto numero di spire 
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di filo ca-piflare e misura una resi-
stenza di 1600 ohm; nel foro cen-
trale è inserito un tubetto cilindri-
co di ferro entro cui è impemiato 
un cerchietto anch'esso di ferro 
che sostiene un'ancora rettangola-
re di materiale inerte annerito, fis-
sata ortogonalmente al cerchietto 
e quindi coassiale al cilindro. Sul-
la faccia superiore della bobina è 
posto l'anello magnetic° che puà 
ruotare di un certo angolo per la 
regolazione della posizione di ri-
poso dell'ancoretta. 
Sull'estrema sinistra 
parlante è praticata un 
rettangolare traslucida 
lizza i settori illuminati e quelli in 
ombra. La regolazione, .441 

ca e accurata, porta a • su 
rettangolo nero vertical 
della finestra, delimita 
sotto da due tratti illuminati; in 
presenza di un'emittente, il rettan-
golo d'ombra tende a ridursi ad 
una linea scura più o meno sottile 
al centro del rettangolo illuminato. 
L'indicatore è inserito in serie al-
Pavvolgimento primario del se-
condo trasformatore di MF, sul la-
to freddo cd è quindi percorso dal-
la corrente di placca dell'amplifi-
catrice di media frequenza. Il prin-
cipale difetto di questo indicatore 

è che ri 
sulta mol-
to sensibi-
le ai se-
onali forti 
ma reagi-
sce appe-
na ai se-
gnali de-
boli. 
La seletti-
vita varia-
bile è otte-
nuta tra-
-art 

_ _21 _ L. 
•ij ' 

second ario 
ii L-e: ii iirj1 rn - rî 7—d • 

±.a. _kE ; • - r z 47:43 
1:ert4 .1"Tia: •' 

facciarsi strettamente al pri 
(massimo accoppiamento) o :.-
tanarsi da esso fino a ruotare m- 
sizione ortogonale (massima seletti-
vita). Peraltro la manovra di questo 
comando non influisce sulla tona-
lità in quanto il regolatore dei toni è 
inserito in circuito soltanto nella 
posizione TA (riproduzione fono-
gTafica). 
Invece, nella posizione Radio, il 
circuito correttore di tonalità è 

piuttosto curato e non si riduce al 
solito condensatore in parallelo al 
primario del trasformatore d'usci-

r >ndensatore di 5nF tra 
finale e massa vi è an-

1 d ) passa alto, formato 
y nsatore e un'induttan-

• ir fuga a massa le fre-
, 7111 -;levate. 

['vole fanno parte del-
la serie WE a contatti laterali con 
zoccolo a vaschetta, di produzione 
Telefunken Italiana e sono equiva-
lenti alla serie Philips AXXX con 
quattro volt di accensione, le cui 
rispettive sigle sono indicate tra 
parentesi nello schema eletnico. 

giorgio.terenzi@elflash.it 
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Amplificatore lineare HF 

RACAL TA 940B 
Federico Baldi, IZiFID 

Amplificatore 
lineare HF TA 9408 
progettato dalla RACAL 
negli anni 85-90 per 
l'uso specifico 
con i manpack HF 
della serie IRA-930 
(Syncal 30) e PRM-4031 
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nat, ;u resistenza antiinduttiva) 
che ha largo impiego nelle stazio-
ni militari fisse e nelle ambasciate 
(oltre che nella mia modesta sta-
zione) a fronte, pero, di potenze 
decisamente più elevate. 
L'amplificatore lineare TA 940B 
è completamente allo stato soli-
do con una robusta costruzione 
caratterizzata da una piastra di 
potenza (stadi driver e finale di 
potenza) situata in prossimità del 
dissipatore (vedi foto 2) e da una 
:iastra contenente i circuiti di 
ontrollo e il predriver posta al di 
Tra. L'apparato incorpora un 
iù che adeguato dissipatore per 
transistors di potenza nonché 

una protezione termostatica nel 
caso di surriscaldamento. L'u-
nità è a completa tenuta stagna e 
puà essere immersa totalmente 
in acqua per un periodo di tem-
po indefinito; comunque il TA 
940B incorpora su un lato del 
contenitore un deumidificatore 
J — icon-

i aria 
r I. di-
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foto 2 
Vista interna dell'apparecchio 

I 4 j 

connessione è piuttosto indagi-
nosa e, personalmente, trovo più 

I T .11.2 •"-
dal PRM-4031) commutare in 
TX il finale di potenza con un in-
terruttore a pedale collegato ad 
uno dei due connettori (poli C e 

.1r-r- .F. 
I:1 .2, zi!. A 

n - 
b I 7— ". • C.- I I 

t(., red, I • I. 

due 

difficoltà a reperire la femmina 
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SKC 
R F 
INPUT 

RLA - 2 

INPUT 
ATTENUATOR 

A L, C. 

CONTROLLED 

A.L.0 
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PRE. 

DRIVER DRIVER 
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AMPLIFIER 
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COLLECTOR 

VOLTAGE 

DETECTOR 

COLLECTOR 
CURRENT 
DETECTOR 

PA 

R 

INDICATOR 

LAMP 

RIB -2 

) OUTPUT 

SED 

Schema a blocchi del RACAL 

ma il sovrapilotaggio determina 
una distorsione del segnale in 
uscita. Se non è richiesta una po-
tenza di uscita a 100 W è possi-
bile, comunque, spegnere il TA 
940B (o non premere il pedale 
che lo commuta in TX) ed in tal 
caso l'apparecchio diventa tra-
sparente al segnale RF ed è con-
sentita l'operatività del manpack 
alla potenza di 20 W senza pro-
blema alcuno. 

Descrizione d »1 

L'amplificator-
sione di alime 1• 
DC tramite 
POWER, il cii ...1 

diodo zener -; : É 

venga casuallt2-.:1 -.-. ri;iu: 
polarità dell'a' 
mina un cortc . - f¡• 

guente intern ..L r 

FS1 da 25 A .1 . v 
sente all'inter. • J.: .1 
circuito di aL, .1 
prende un interruttore termico 
che nel caso di surriscaldamento 
non consente l'alimentazione del 
finale allorché viene premuto il 
PTT. 11 segnale RF in ingresso 
viene attenuato da una rete di re-
sistenze (che, perà, puà essere 
esclusa tramite una variazione di 
due ponticelli interni all'amplifi-

catore in modo da poterlo eccita-
re con soli 100 mW) e quindi vie-
ne applicato ad uno stadio pre-
driver con 4 transistors 2N3553 
operanti in classe A come due 
coppie di push-pull con base a 
terra. Allo stadio predriver segue 
uno stadio driver operante in 
classe B con due transistor Mul-
lard 2N5070, che sono gli stessi 
transistors impiegati nel man-
pack TRA 930 (Syncal 30) e nel-
1.- i. 1i -1- 11'amplificatore 
- L tl - 81, capaci di 

:LA l'uno. Lo sta-
;.• •i7 di potenza im-

i... ...• • •• • ppie di transi-
e= _ 1 •• 2ranti in classe 

i push-pull con 
• r e. Come si pm) 

• ma a blocchi il 
J i :' r I r• de uno stadio 
I - .1a il livello della 

1,Dplicata al pre-
- mantenere un 
- J .1stante dallo sta-

dio finale, questo stadio deriva la 
sua tensione di controllo dal cir-
cuito di rilevazione della tensio-
ne e da quello deputato alla rile-
vazione della corrente di colletto-
re. 

Considerazioni conclusive 

Ho acquistato questo amplifica-

tore in Inghilterra due o tue anni 
or sono per l'equivalente in vec-
chie lire degli attuali 200 Euro e, 
francamente, non me ne sono 
mai pentito in quanto si tratta di 
un oggetto moderno ed estrema-
mente robusto in grado di "vita-
minizzare" i ricetrasmettitori 
spalleggiabili con potenza di 
uscita a 5 e 20 W, che, insieme 
agli apparati Collins valvolari ed 
ai ricevitori militari ad alte pre-
stazioni in genere, rapprésentano 
il mio interesse collezionistico 
principale. Lo schema elettrico 
dettagliato è a disposizione dei 
Letton i tramite la Redazione della 
Rivista, cosi come il sottoscritto 
tramite telefono 348/2656857 o 
via internet federico@dottorbal-
di.it. Il mio spazio web, dove chi 
è interessato puà trovare le foto 
dei miei apparati, ha il seguente 
indirizzo: www.dottorbaldi.it/mi-
litaryradio. 
Mi sia consentita una nota perso-
nale: cerco ricevitori modello 
RCA SRR-13 o SRR-13A e Ma-
gnavox (od altri) R-1051/URR 
in buone condizioni. 

federico.baldaelflash.it 

Bibliografia 

RACAL Technical Manual TA 940B 
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Uno dei tanti protagonisti 
della seconda Guerra Mondiale 

e 

Radiobussola 
. BENDIX MN-26 

Alberto Guglielmini, IK3AVM 

Voliamo un po' con la 
fantasia e 
immaginiamoci la MN-26 
nella carlinga di un 
bimotore da trasporto 
Curtiss C-46, canco di 
truppe verso qualche 
isola del Pacifico 
ne11944... 

. Iamb 
rU:rj :fDrip-÷4.e.q 0;:plk.u,É 

USA; allo scoppio della guerra fu-
rono velocemente adattati secon-
do le specifiche aeronautiche e 
montati praticamente su tutti i ti-
pi di velivoli militari a lungo rag-
gio; i van i tipi di radiobussole 
Bendix si collocano quind.i a ra-
gione fra i protagonisti degli ap-
parecchi di bordo dall'inizio degli 
anni '40 in poi. 
Credo che quasi tutti conoscano il 
principio di funzionamento di 
una radiobussola (Direction Fin-
der), che si basa sulla determina-
zione della direzione di prove-
nienza di un segnale di una sta-

L. 5 P 15,  
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. lutt, lia 
s e T:' I'L.5:11:.t 

e:1L 
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,-. 
e - colto. Le operazioni da 

per la determinazione 
radioassistita sono rela-

t • sempliei: in pra.tica si 
p• z una stazione conosciu-
t rieta il loop fino a trovare 
i minime segnale, che 

1: ) punto di nullo; l'ango-
1 direzione forma con il 

Enb-MO rliCa prn;,e 'MP2 
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1110A C0i. 

'control .017111. 

eolvI,X0 

MIL. SIMI,. 

Nord e con la direzione del velivolo con-
sente al navigatore fornito di opportune 
mappe la determinazione delle coordinate 
geografiche (altro che GPS!). 
Una radiobussola come la MN-26 forniva 
al pilota le seguenti informazioni: 
la direzione rispetto al nord della prove-
nienza di un segnale di una stazione radio; 
la radioricezione generica, per mezzo di 
un'antenna non direzionale; 
la radioricezione parzialmente schermata 
dai disturbi statici usando l'antenna loop; 
la direzione relativa dell'aereo rispetto ad 
una stazione trasmittente. 
Questo apparato permetteva anche e so-
prattlittn di ceallire 11na rntta prectahilitl 
regoh 1 r I 

osser .p._ r 
Destra/Sinistra e cercando di tenere l'indi-
ce dello strumento in pozione centrale. 
La MN-26 era prodotta in sette modelli, 
che si differenziano solo per minimi parti-
colari e per la banda di frequenza operati-
va, come riportato in tabella 1. 

La banda di fr. 
model. Y, opt 
in tre mme d 
sia la donia c1 
esten. princip 
per n zo di 121 
porta di ma 
l'app to verc 
centri • nella 
Il contiollo rem 
talme 
di un 
flessil 
lomet 

Per h 
l'avv€ 
dent) 

I r_ 

estesa è per il 
501(Hz e 7MHz 

.1r tmbio manuale; 
ine dell'antenna 

r1 le. sono effettuate 
- • - .j remoto posto a 

r .4.. gatore, mentre 
localizzato de-

aereo. 
• . ma Bendix è to-

. :II 1 

. r t,  

L.r.1'17" 
- - - 

temp r - ' ir 
me e; 
• ••• trito net cavo, giochi nel-

• r: nella lunghezza e nel suo 
t 7., 

' lell'apparato è normal-
iin-1 assorbimento dai 3 ai 

untivi 
: J accessori di contorno in-
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MN-26 TIPO 1° GAMMA kHz 2° GAMP _ , • '7-2. _ 

MN-26/A 
MN-26/C 
MN-26/CA 
MN-26/M 
MN-261W 
MN-26/X 
MN-26/Y 

tabella 1 

150-325 
150-325 
150-325 
200-410 
200-410 
200-410 
150-325 

325-695 
325-695 
325-695 
410-850 
410-850 
410-850 
325-695 

dispensabili per il funzionamento 
a bordo dell'aereo, e sono: 
• il controllo remoto MN-28 
• l'indicatore di azimut (direzio-

ne) MN-22A o MN-40D 
• l'indicatore Destra/Sinistra IN-
4A 

• l'indicatore di sintonia (tipo S-
meter) MR-57A 

• la manovellina MR-15A per la 
sintonia e la rotazione del loop 

• l'antenna MN-20 (A o C) op-
pure MN-24 (A o B) 

• due cavi metallici flessibili in 
guaina per la rotazione 

• cavi elettrici di raccordo 

Il controllo rem( 
quadretto che coi 
sintonia, il camb 
volume e altri coi 
tore, con il quale è collegato con 
un cavo elettric( - 
con il cavo mecca - , • 

It 

.-,Cir_f..1"See,C;r1 iri 

-_ 
e 

2-1!  

V-28 è un 
la scala di 
gamma, il 

-I del ricevi-

Ul 4tA. 

colo aereo. che j,:p 

L'indicatore di sit r--

è un milliamperon r. I  
l'intensità del segr. ii 1. • 
La manovellina 
manovellina meccanica ce cull 
un rinvio a vite senza fine fa ruo-
tare il cavo flessibile di comando 
dell'antenna loop e dell'indicatore 
di azimut. 
L'antenna MN-20 è costituita da 
un avvolgimento a presa centrale 
inserita in uno schermo elettrosta-
tico. Il diametro è di circa 45 cm. 

`.mi sul funzionamento 
rcuito 

L i radiobussola consiste in un'an-
-Fria loop, un amplificatore d'in-

_. sso del loop, un circuito sfasa-
Z ; a 90°, un modulatore bilan-
i _ 
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4.1 
L'ainunild vet iit.;eliu u liüti direzio-
nale e la sua tensione indotta è in 
fase con il flusso magnetico del-
l'onda da ricevere. 
L'antenna loop è direzionale e co-
me già detto la sua tensione in-
dol E • do il suo piano è 
per ' -. 'Ila direzione di 
arr ...;• ed è sfasata di 
90' • verticale e varia 
di 117; - r e rotazione com-
ple ‘% 
Il s • A-7 p viene amplifi-
cab- 90° (con una 
sen,. ', -r- con entrata in 
grin LI:- • . placca), cosi da 

- i. `7. • (0°) oppure in 
• • )°) con quello 

econda della ro-
_—u_r_, rispetto al tra-

I è ap-
di un modula-
i doppio triodo) 

1, . iun viene applicato 
t.i.. segnale a bassa 
Eïequeilia gelieEato da un oscilla-
tore, cosicché conduce un solo 
• per volta, durante la se-

positiva. 
f [cche di uscita del modula-

à. ' 

- "i 

-rl- '-

non direzionale, ed al se-
.- di ogni placca viene o 
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Alla scoperta di [CR 
World s Greatece 

Quarta parte 

Michele Guerra 

In questa puntata 
vedremo come si 
utilizzano i "bus", 
come si realizza 
un progetto dividendo 
lo schema elettrico 
in più fogli e come 
si sostituisce un 
componente sul circuito 
stampato. Infine, 
vedremo come disegnare 
la serigrafia 
di un pannello 

info©c ircad•net 

Europe. 

CERC 
,Or is Jr- _Cf.. ,Ct Put_ 

1. I Bus 
Nella realizzazione di uno schema 
elettrico complesso, in cui vi siano 
segnali che si muovono da una par-
te all'altra del disegno, come acca-
de per esempio nei circuiti a micro-
processore, la presenza di decine 
di linee di segnale che si intreccia-
no puà rendere lo schema incom-
prensibile, complicando inoltre la 
modifica del circuito. 
In questi casi è conveniente usare 
una particolare linea serigrafica 
detta "bus", per trasportare con-
temporaneamente diversi segnali 
che verranno poi prelevati tramite 
apposite porte. Per capirne il fun-
zionamento create un file di tipo 
"Schematic" di dimensione "A", 
chiamandolo "Bus.SCH" e salvan-
dolo nella directory "\Circad\Fla-
sh". Impostate e selezionate una 
griglia da 25 mils, come già visto 
per il file "Esempio.SCH",trattato 
nella prima puntata. 
Posizionatevi circa al centro dell'a-
rea di lavoro ed utilizzate la scorcia-

. 

oi 

t I 

9.. 
_ 

. 1._ Il 

1 .1.. JI. . 

e? 

Di norma, per collegare le uscite del 
prima componente agli ingressi del 
secondo e del terzo, ipotizzando 
che gli stessi facciano parte di un 
circuito più complesso, dovreste 
utilizzare la scorciatoia [PL], impo-

'--- ed uno 
azzando poi 
!ssione con 

1 , figure 1. 
 • •3se diventa-

re piu complesso e vi tossero molti 
altri componenti collegati ad Ul ol-
tre ad U2 ed U3, 
serie di operazium Puijutuuuu ad 
una notevole perdita di tempo. Ina'. 
tre, cià complicherebbe l'eventuale 
riposizionamento dei componenti, 
vista che si dovrebbero spostare le 
tracce ed i simboli di interconnes-
sione. 
Utilizzando i bus, invece, 
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iii( alla te le scorciatoie già viste nel posi-
, notan- zionamento dei componenti per 

D il nu- muoverle e ruotarle ([GC]) o can-
.1 DC]). Ora collegate le 

1 e gli ingressi di U2 ed 
U3 aile rispettive porte bus con del-
le linee di segnale, utilizzando la 
scorciatoia specifica [PW] oppure 
quella generica [PO, selezionando 
il layer "Signals" ed uno spessore 
di 10 mils. 
A questo punto, tracciate il bus ve-
ro e proprio usando l'apposita scor-
ciatoia [PI] oppure utilizzando [PL], 
scegliendo perá in questo caso uno 
spessore di 50 mils ed il layer 
"Busses". Il bus dovrà indicativa-
menie Toccare Tutu gii esuemi lioeri 
delle porte bus (figura 3), ma la 
sua stesura non è critica poiché si 
tratta di un elemento serigrafico, 
senza a': funzione relativa alla 
conr. a elettrica degli elemen-
ti. In sebbene non sia con-
siglii rispettare le convenzio-
ni d( 7_ -• Ino elettronico, potrete 
anch- racciarlo. 
Infatti, il :do di connessione &et-
' dell i orta bus è un pin posi-

lato :1: ayer "Signals", quindi, 
ne gi sto nella prima puntata, 

i ilterà collegato elettricamente a 
quei pin con lo stesso "Signal 
me", cioè aile porte bus o agli 

ri pin del circuito con lo stesso 
ne. In questo modo i pin risulte-

......mo collegati elettricamente an-
!: se non lo saranno fisicamente, 
ittamente come i punti di massa 
alimentazione. 

r questo, ripeto, il bus puà essere 
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stesso nome, comprese quelle col-
legate ad U2 ed L13, mentre sulla 
barra di stato verrà visualizzato il 
nome del segnale evidenziato. Al 
termine della verifica, cliccate Ion-
tano dalle linee di segnale per ri-
muovere l'evidenziazione. 

2. Le porte di segnale 
Un altro metodo che si pub impiega-
re per collegare diversi elementi del 
circuito, senza ricorrere ai bus, è 
quell° di usare le porte di segnale, 
molto simili aile porte bus, in qua nto 
posseggono un solo pin per la con-
nessione elettrica ed una serigrafia 
essenziale. Di solito, vengono utiliz-
zate nei progetti divisi in più schemi 
elettrici, come vedremo tra breve, 
ma possono essere impiegate an-
che all'interno di un singolo schema 
per collegare elettricamente solo 
alcuni segnali, magari situati alle 
estremità del circuito, senza dover 
tracciare anche un bus. 
Ad esempio, supponiamo che nel 
circuito "Bus.SCH" tutti i pin di 
clock di U1-U3 debbano essere col-
legati alla stessa uscita dell'ipoteti-
co microprocessore che controlla il 
circuito. In questo caso, invece di 
posizionare le porte bus sui van i pin 
di clock, tracciando poi il bus fino al 
microprocessore, dove dovrà esse-
re piazzata un'altra porta da con-
nettere al bus, si potrà collegare 
una porta di segnale a ciascuno dei 
pin "Clk" dei circuiti integrati. 
Utilizzate, quindi, la scorciatoia 
[PS] per piazzare una porta di se-
gnale. Anche in questo caso, appa-
rirà una maschera in cui verrà ri-
chiesto il nome del segnale da as-
sociare alla porta. Indicate "ME-
MO" e confermate, quindi posizio-
natevi vicino al pin "Clk" di U1 e 
premete il tasto sinistro del mouse 
per piazzare la porta. 
Premete di nuovo il tasto sinistro 
per posizionare le altre porte in cor-
rispondenza degli stessi pin di U2 
ed U3 (figura 4). In questo caso il 
nome della porta non verrà modifi-
cato, come invece già visto per le 

porte bus, poiché non termina con 
un numero. Anche in questo caso 
collegate le porte ed i pin dei circui-
ti integrati mediante delle linee di 
segnale da 10 mils, utilizzando la 
scorciatoia specifica [PIN] oppure 
quelle generica [PL] ed impostando 
il layer "Signals". 
In questo modo i pin "Clk" di U1-U3 
risulteranno collegati elettricamen-
te tra loro ed a qualsiasi altro ele-
mento del circuito collegato al se-
gnale "MEMO", come l'ulteriore 
porta di segnale che dovrà essere 
collegata al pin dell'ipotetico micro-
processore che dovrà gestire il se-
gnale di memorizzazione. Per verifi-
care la connessione elettrica dei 
pin utilizzate la scorciatoia [NS] su 
una delle linee collegate aile porte 
di segnale. Anche in questo caso, 
se la connessione risulterà corret-
ta, verranno evidenziate tune le li-
nee connesse aile porte di segnale 
con lo stesso identificativo, mentre 
sulla barra di stato ne verrà visua-
lizzato il nome. 

3. Attenzione ai nomi! 
Nel posizionare le porte bus o quel-
le di segnale, occorre prestare at-
tenzione ai nomi assegnati, poiché 
elementi con lo stesso "Signal 
Name" risulteranno collegati elet-
tricamente insieme, anche se ap-
partenenti a componenti di diverso 
tipo. 
lnfatti, entrambi i componenti pos-
seggono un pin appartenente al 
layer "Signals" il cui campo "Si-
gnal Name" corrisponde al nome 
scelto durante il loro posizionamen-
to e, come abbiamo già visto, quan-
do due pin hanno lo stesso nome ri-
sultano collegati elettricamente an-
che se non lo sono fisicamente, ov-
vero mediante una linea di segnale. 
Guindi, se ad una porta bus o di se-
gnale venisse assegnato lo stesso 
nome di un punto di alimentazione o 
di massa, gli elementi risulterebbe-
ro collegati elettricamente insieme. 
Per verificarlo, sempre nel file 
"Bus.SCH", utilizzate le scorcia-

U 1 
HCT374 

02 
02 

Qç 
06 
07 

SI 3 
S2 4 

\  S3 7 
Si 8 

13 
S6 14 

l;\ S7  17 

SI A 
5 S1 
6 S3 / 
9 Sj/ 
12 SIA 
15— SLA 

1 
19 SIA 

3 
S2 4 

N_S_3 7 
Si 8 

S6 lit 
\_q_7 17 
\  S8 18 

figura 3 
Componenti collegati mediante un "bus" 

figura 4 
Le porte di segnale sono un'alternativa ai "bus" 
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figura 5 
I componenti con lo stesso nome risultano 
collegati elettricamente 

figura 6 
Dividere un progetto in più schemi elettrici 
utilizzando le porte di segnale 

Vrn+ 
0 J1-1 

R1 R2 
1Kn 1Kn 

02 
LED 

-  

f file 
il hi" 

toie [PA.], [PB] e [PS] per piazzare 
un punto di alimentazione, una por-
ta bus ed una di segnale, indicando 
per tutti gli elementi lo stesso nome, 
ad esempio "ABC". 
Tracciate una breve linea di segna-
le, collegandone un estremo a cia-
scun componente e lasciando libe-
ro l'altro, utilizzando sempre la 
scorciatoia specifica [PW] oppure 
quella generica [PL], selezionando 
il layer "Signals" ed impostando 
uno spessore di 10 mils. lmpiegate 
la scorciatoia [NS] su una delle li-
nee e vedrete come tutti i compo-
nenti siano collegati insieme elettri-
camente (figure 5), anche se fisi-
camente separati. 
Guindi, visto che la connessione 
elettrica è comunque garantita an-
che usando componenti di diverso 
tipo, è possibile scegliere come col-
legare gli elementi di un circuito. Ad 
esempio, per le tensioni di alimen-
tazione spesso si utilizzano le porte 

MULTI.SH1 MULTI.SH2 

01 
LEO 

r 

h 02 
LED 

Vin-
0 J1-2 

. 31- ' r , 

ql • h. I.• • 1111. 

Schema Ref ID Libreria 

r• 

lizzano i bus e le relative porte, per 
rendere più evidente il percorso dei 
segnali, invece di varie porte di se-
gnale sparse nel circuito. 
Come vedremo tra poco, analizzan-
do il file di netlist di uno schema 
elettrico contenente porte bus o di 
segnale, noterete come le tracce 
che identificano i collegamenti a ta-
li componenti non abbiamo un no-
me generico (es.: "$0001"), ma co-
me per i punti di massa e di alimen-
tazione, lo stesso corrisponda al 
nome assegnato alla porta, ad 
esempio "Sr. 

4. Più schemi, un solo PCB 
Ora realizzerete un progetto basila-
re, con solo cinque componenti (fi-
gura 6), utile solo didatticamente 
("Con quale tensione minima d'in-
gresso Vin si accendono entrambi i 
led?"), dividendo volutamente lo 
schema del circuito, che potrebbe 
essere disegnato in un solo file 
".SCH", in due schemi elettrici. Ve-
dremo cosi come dividere un pro-

1-

:1 ., jj "en 'Ai 

rrCi. 161 I r 

1.11 uij h 
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divisi in un massimo di 9 schemi 
elettrici, oppure da "S01" fino a 
"S19" per quelli costituiti da un 
massimo di 19 schemi elettrici. Fino 
a 9 file è quindi possibile utilizzare il 
primo o il secondo tipo di estensio-
ne. Anche se sembrerebbe suppor-
tato solo un massimo di 19 schemi 
elettrici, in effetti è possibile creare 
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getti rfivi›i in un  
scherni l"S01." S99"). 

vIlito ci :hi.° il tik, 
già visu 
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m3dificarido [merle k 
del riqu7.1ri. infc 

pilNizinnilü Il rIr.[,ia 
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°'ErLiïJili NO10 qu dli roevkti nef k, 
"UltÉti.SP 1". 

A :lu isf.° 1.11iuiu, c,k,7 71p7oru 
namun'iè i coniponenii, utilizzariu° 
la scorciatoia specifica [PliN] oppu-
re quelle generica [PL], selezionan-
do il layer "Signals" cd uno spes-
sore di 10 mils. Per posizionare il 
"pallino" o punto di interconnessio-
ne ricordate di usare la scorciatoia 
[PD]. Ora, create il file di netlist con 
la scorciatoia [NO], lasciando inal-
terate le impostazioni predefinite, 
con le quali verrà creato il file di ne-
tlist "Multi.NT1". 
Ora, realizzate il secando schema 
elettrico parziale, ripetendo le ope-
razioni appena viste, ma indicando 
come nome del file "Multi.SH2" e 
piazzando i componenti R2, D2 ed i 
joint J1-1 e J1-2. Anche in questo 
caso piazzate i punti di massa e di 
alimentazione nonché la porta di 
segnale, collegando quindi oppor-
tunamente i van i elementi. Dopa 
aver posizionato e collegato i corn-
ponenti, utilizzate la scorciatoia 
[NO], lasciando inalterate le impo-
stazioni predefinite, con le quali 
verrà creato il file di netlist "Mul-
ti.NT2". 
Prestate particolare attenzione al-
la numerazione dei componenti, ri-
cardando che non devano esistere 
componenti con lo stesso identifi-
cativo, ad esempio una resistenza 
R1 sul primo schema cd un'altra R1 
sul secondo. Ouest° perché ognu-
no degli schemi è solo una parte 

Multi Nil Blocco note 
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dello schema elettrico coma 
vo dove non avrebbero serm 
o più componenti con lo 
identificativo. 
Al contrario, le porte bus e 

i punti di alimentazion 
massa, nonché qualsiasi altr i. 
ponente che abbia un pin p 
nato su? layer "Signals" cc Ille, 
stesso "Signal Name", rp-, I• 
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lo stesso schema o in un 
altro qualsiasi del pro-
getto, occorre utilizzare 
un componente con lo 
stesso nome. 
Per evitare errori nel-
l'inserimento degli 
identificativi dei corn-
ponenti, si possono 
usare due sistemi diver-
si. Nel primo, impiegato 
nel nostro progetto, oc-
corre numerare i corn-
ponenti esattamente 
come se si trovassero 
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figura 9 
Il circuito stampato "Multi.PCB" completato 

ponente è preceduto dal numero del 
foglio cui appartiene. 0.uindi, nel no-
stro esempio, R1 si dovrebbe chia-
mare R11 o R101, a seconda del si-
stema impiegato per numerare i 
componenti, cioè partendo da 1 o da 
01, mentre R2 si chiamerebbe R21 o 
R201. In tal modo, sarà impossibile 
avere due componenti identici su 
due fogli distinti. lnoltre, quando 
verrà realizzato il PCB, sarà subito 
evidente a quale sezione dello sche-
ma elettrico appartiene un certo 
elemento, facilitando le operazioni 
di posizionamento dei componenti. 
Analizzando i file di netlist "Mul-
ti.NT1" e "Multi.NT2", noterete 

figura 10 La distanza ottimale 
tra i pad di R3 è di 400 mils 
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t pl hema elettric. 
utilizzate la scorciatoia [FW] e 
create un "PCB Files" di dimensio-
ne "A", chiamandolo "Multi.PCB" 
e salvandolo nella cartella "\Cir-
cad\Flash". Anche in questo caso, 
modificate eventualmente le eti-
chette del riquadro informazioni. 
Utilizzate la scorciatoia [NI], la-
sciando le importazioni predefinite, 
cosi da importare tutti i file di netlist 
che abbiamo un nome compatibile 
con "Multi.N??", nel nostro caso 
"Multi.NT1" e "Multi.NT2". 
Al termine dell'importazione, come 
già visto nella seconda puntata per 
il file "Esempio.PCB", troverete i 
componenti dei due schemi elettrici 
posizionati in sequenza a par-tire 
dall'angolo in basso a sinistra del ri-
quadro giallo. A questo punto, se-
guendo le istruzioni già viste per 
realizzare il PCB del file "Esem-
pio.PCB", completate il circuito 
stampato. 

In breve, dovrete utilizza-
re la scorciatoia [GC] per 
posizionare opportune-
mente i componenti circa 
al centro dell'area di lavo-
ro. Quindi, con la scorcia-
toia [NR] create le linee 
di ratnest, all'interno delle 
quali sarà evidenziato il 
nome della traccia di se-
gnale che college i corn-

' particolare, il segnale 
.1 Il r m presente separate-
• If r "JO schemi, college ora 

,•I del primo e del secon-
lettrico (figure 8). 
componenti con linee 

• !' - U• • al layer "Bottom 
. r .•,:;egliendo uno spesso-
', ad esempio 50 mils, 

itantointaritolascor-
L,I  per rimuovere le h-

i. • I -.t- st riferite a tracce già 
- •27.11:4••,• 

• • , seguito i collegamenti, 
• scorciatoia [NS] per 

'J.' le connessioni e verifi-
'.r- • l'assenza di cortocir-

I., ispetto delle distanze 
Ir.. T j elementi del circuito. 

Per concludere, create un perime-
tro serigrafico attorno al PCB, in-
serendo eventualmente altri detta-
gli opzionali, come i riferimenti di 
foratura o l'indicazione della pola-
rità sul connettore di alimentazione 
(figure 9). 

5. Sostituire 
un componente PCB 
Guando si realizza un circuito stam-
pato, la dimensione e la forma dei 
componenti vengono decisi durante 
il disegno dello schema elettrico, 
specificando il nome del compo-
nente PCB nel campo "PCB Pat-
tern" dei van i elementi dello sche-
ma elettrico. 
A volte, perà, i componenti scelti 
inizialmente non sono adatti alla 
realizzazione del circuito stampato. 
Per resistenze, condensatori e dio-
di, infatti, spesso sorge la necessità 
di montarli verticalmente piuttosto 
che orizzontalmente per ridurre le 
dimensioni del PCB, oppure si vor-
rebbe che avessero i pad più di-
stanti, magari per fare spazio ad un 
certo numero di tracce. 
La funzione che permette di sosti-
tuire i componenti PCB con altri più 
adatti, aggiornando anche il file di 
netlist ed i dati inseriti nello schema 
elettrico è presente nella maggior 
parte dei programmi per disegno 
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IN Edit Components elettronico e viene chiamata "back 
annotate", "re-synchronize" o 
simili, termini che possono essere 
tradotti con "sincronizzazione al-
l'indietro". 
Questa funzione, perà, non è pre-
sente in Circad, neppure nella ver-
sione completa, ma puà esse re rea-
lizzata manualmente eseguendo in 
successione determinate operazio-
ni. Ad esempio, nello schema elet-
trico "Esempio.SCH", per la resi-
stenza R3 è stato scelto un compo-
nente PCB chiamato "R500", corri-
spondente ad una resistenza con i 
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figura 13 
II pannello completato 

come guotare una distanza 

scorciatoia 
[FN] per por-
tarlo in primo 
piano. 
A questo punto, 
centrate la resi-
stenza R3 ed 
usate la scorcia-
toia [EC], modifi-
cando il valore 
del campo "PCB 
Pattern", che 
nell'elenco dei 
componenti ap-
pare denominato 
"Footprint", 
sostituendo il va-
lore "R500" con 
"R400" e con-

fermando (figura 11). 
Ora utilizzate la scorciatoia [NO], 
lasciando le impostazioni predefini-
te, per creare un nuovo file di netli-
st che sostituirà il precedente. Sal-
vate il file "Esempio. SCH" e ri-
portate in primo piano il file del 
PCB, sempre utilizzando la scorcia-
toia [FN]. A questo punto, cancel-

late la resisten-
za R3, se non 
l'avete già fatto 
prima, quindi 
importate con 
[NI] il nuovo fi-
le di netlist, la-
sciando sem-
pre le imposta-
zioni predefini-
te. 
In questo caso, 
a differenza del-
la prima impor-
tazione nella 
quale in basso a 
sinistra del ri-
quadro giallo 

venivano inseriti tutti i componenti 
PCB, verrà visualizzata solo la resi-
stenza R3, poiché è runic° compo-
nente non presente nel circuito 
stampato. Dopo l'importazione com-
pletate il PCB come già visto nella 
seconda puntata. 

6. Disegnare un pannello 
Molti dei circuiti realizzati dagli ap-
passionati di elettronica vengono 
racchiusi in un contenitore plastico 
o in un mobile. Vedremo ora come 
creare e stampare la serigrafia di 
un pannello, lasciandone la realiz-
zazione all'abilità dei letton. 
Riaprite il file "Esempio.PCB", 
quindi utilizzate la scorciatoia [SL] 
per creare un nuovo layer sul quale 
posizionerete gli elementi relativi al 
pannello. Chiamate il layer "Pan-
nello", impostando i campi "Type 
= Silk", "Bottom = Normal" e 
"Display = Video Enabled". 
Scegliete un colore a piacere, ad 
esempio marrone ("R= 230", "G = 
180", "B = 70"), evitando i colon i già 
impostati per gli altri layer. 
Allo stesso modo create un layer 
dal nome "Misure", utilizzando le 
impostazioni appena viste e sce-
gliendo anche in questo caso un 
colore a piacere, per esempio ver-
de scuro ("R = 90", "G = 200", "B = 
10"). Utilizzate la scorciatoia [SS] 
per aggiungere una griglia da 
"0.5mm" all'elenco di quelle sele-
zionabili, quindi impostatela con la 
scorciatoia [SG]. Da questo mo-
mento tulle le operazioni di posizio-
namento verranno fatte usando una 
scala millimetrica e non più in mille-
simi di pollice. 
In questo modo, quando realizzere-
te fisicamente il pannello, non avre-
te problemi nel convertire o arro-
tondare le misure, cosa che sarete 
costretti a fare a meno che non 
possediate punte per trapano, ri-
ghelli ed altri strumenti di lavoro 
graduati in pollici. A questo punto, 
disegnate la serigrafia del bordo del 
pannello, utilizzando la scorciatoia 
[PL] e selezionando il layer "Pan-
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nello" appena creato. Scegliete 
uno spessore a piacere, ad esem-
pio 1.0 mm. 
Non sempre riuscirete a fare corn-
baciare perfettamente il bordo del 
pannello e quell° del PCB, infatti, 
l'uso di due diverse scale, in mils 
per realizzare il PCB ed in millimetri 
per disegnare il pannello, porterà a 
lievi disallineamenti tra gli elementi 
del file posizionati utilizzando scale 
diverse. 
Questo non si verificherebbe utiliz-
zando una scale in mils anche per 
realizzare il pannello, ma come già 
evidenziato, si potrebbero avere dei 
problemi durante la sua realizzazio-
ne. Sarà comunque l'utente a sce-
gliere quale tipo di scale impiegare 
e, di conseguenza, quale problema 
affrontare, cioè i disallineamenti tra 
gli elementi o le difficoltà di realiz-
zazione. 
Se il disegno del pannello dovesse 
risultare difficoltoso a causa degli 
altri elementi del PCB sottostanti, ri-
cordate che è possibile "spegnere" 
temporaneamente uno o più layer 
utilizzando la scorciatoia [Si] ed 
impostando il campo "Display = 
Video Disabled" per quei layer 
che si desidera disattivare. 
Pensando di fissare il circuito stam-
pato direttamente al pannello, trac-
ciate due segmenti a croce in corri-
spondenza dei riferimenti di foratura 
piazzati durante la realizzazione del 
PCB (figura 12), nel punto in cui il 

pannello dovrà 
essere forato 
per fissarvi il 
PCB. Utilizzate 
sempre la scor-
ciatoia [PL] ed 
il layer "Pan-
nello", sce-
gliendo in que-
sto caso uno 
spessore infe-
riore, ad esem-
pio 0.2 mm, cosi 
da rendere più 
netto il punto 
d'incrocio tra le 
linee. 
Per rappresen-
tare esattamen-
te la dimensio-
ne dei for che 
praticherete sul 
pannello, usate la scorciatoia [PA] 
per piazza re dei cerchi con un rag-
gio pari alla meta del diametro della 
punta che utilizzerete. Ad esempio, 
per una punta da 4.0 mm scegliete 
un raggio di 2.0 mm, impostando uno 
spessore del cerchio a piacere, ad 
esempio 0.3 mm e selezionando di 
nuovo il layer "Pannello". 
Ripetete le operazioni appena viste 
per gli altri punti di fissaggio del 
PCB, nonché in corrispondenza del 
led 02 e del trimmer R2, scegliendo 
opportunamente lo spessore delle 
linee edil raggio dei cerchi. A que-
sto punto, potrete completare il 

monografia 

figura 15 
Completare una quota con una linea serigrafica 

pannello con etichette di testo, li-
nee, cerchi ed altri elementi seri-
grafici per renderlo più professio-
nale, posizionandoli sempre sul 
layer "Pannello" (figura 13). Per 
piazzare delle aree piene, utilizzate 

figura 16 
Un esempio di quotatura del pannello 

etemonica • 



monografia 

iff1",1 . 
. • .1, , A 1‘.. J 

la scorciatoia [PF], già vista nella 
puntata precedente, ricordando di 
scegliere il layer "Pannello" come 
layer attuale prima di utilizzare la 
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Scegliete "Misure" co-
me layer attuale ed utiliz-
zate la scorciatoia [PX]. 
Trascinate il mouse nel 
centro del foro o sulla sua 
verticale, quindi premete 
il tasto sinistro del mouse 
per concludere la quota-
tura (figura 14). A se-
conda della distanza quo-
tata e della dimensione 
del testo, stabilita con 
[SX], l'etichetta verrà au-
tomaticamente piazzata 
all'interno o all'esterno 

• 'iota. Potrete poi modificare 
ii - ;ivamente le caratteristiche 

. hetta impiegando le scor-
ciatoie relative aile etichette di te-
sto (es.: [GT] e [EX]). 
Per inserire delle linee di riferi-
mento f 41 , .11 . 
feriscei , ••!! 
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si pm') attivare o disattivare in 
qualsiasi momento utilizzando ci-
clicamente la scorciatoia [T] e, se 
attiva, sulla barra di stato apparirà 
il simbolo "+" accanto al valore 
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per la stampa. 
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II PC e l'architetto 
Come risparmiare spazio sulla vostra scrivania 
di sperimentatore 

Antonio Melucci 

Poniamo il caso 
che vi troviate 
a vivere in 
un angusto 
appartamento con 
la vostra gentile 
consorte e con le fedi 
al dito fiammanti, 
visto che siete appena 
tornati dalla luna 
di miele trascorsa 
in un paese esotico 

Solo adesso comincerete a co-
noscere davvero il vostro 
partner, ora che vi trovate gio-

coforza a condividere la quotidia-
nità; ahora insieme patteggerete in 
maniera che ciascuno dei due pos-
sa ritagliarsi dello spazio/tempo da 
dedicare aile vecchie passioni, ai 
vecchi interessi, ai vecchi hobbies. 
Sbaglio o vol di hobby avete quello 
dell'elettronica, visto che state leg-
gendo queste righe?! Ok! Ma lo 
spazio in casa, la vostra alcova, è 
limitato e poi... e poi quell'angolo li 
non si deve occupare poiché tra un 
po' li metteremo... li metteremo la 
culla. Su, non pensate a quando nei 

lit- riggi del liceo vi chiudevate 
J-ÉJI'- vostra bella stanza, a casa di 

ii• la e papà e invece di studiare 
,.- te sempre col baracchino a 
fare 0.S0, scommetto anche che 
siete stati CB. 
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Sto per proporvi una soluzione che 
permette l'uso di tre PC con due 
sole tastiere e due soli monitors. Si 
tratta comunque di due realizzazio-
ni che potrete anche usare o co-
struire separatannente, cosi avrete 
una tastiera, con integrati due 
mouse, a due ingressi e/o tre PC 
collegati a due monitors con in più 
la gestione di priorità. 
Direi di cominciare a descrivere la 
proposta dai monitor (DUE) che so-
no collegati ai computers (TRE) 
aventi tutti come scheda di rete, 
una di tipo VGA o comunque rico-
noscibile con connettore femmina 
15 pin a vaschetta su tre file. Dei 15 
pin i necessari sono quelli dei tre 
colon i RGB (Red, Green, Blue, pin 
1,2,3 rispettivamente), quello del 
sincronismo orizzontale (pin 13) e 
quello del verticale (pin 14), gli altri 
nnssnnn ppre collegati insieme, 

le masse ciascuna 
gni segnale, ma pur 

; iede inoltre tre ali-
lk; - 2volt da prelevare 

•.• _ ni singolo PC, che 
amen!) -PC1- (primo 
 'o compu-

71. r). Faccio 
ranno ad 
tensione 

ià II „ .4 '4 ;chede al 
!ssa mas-

- - • • di massa 
• 1.; - r che (pin 

1!•'' A che ri-
- .1114 1.11 p connessi 

-; 
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acceso, -monA- indica il primo mo-
nitor, -monB- il secondo: 

figura 1 
vista della scheda prototipo 

II funzionamento di quello che si 
puà definire un Deviatore Automa-
tico con Priorità lo riassumo nella 
seguente tabella, in cul 0 significa 
monitor o PC spento, 1 vuol dire PC 

PC1 PC3 PC2 monA monB 
0 0 0 0 0 
0 0 1 0 PC2 
0 1 0 0 PC3 
0 1 1 PC3 PC2 
1 0 0 PC1 0 
1 0 1 PC1 PC2 
1 1 1 PC1 PC2 

II ruolo di "Cenerentola", spero sia 
chiaro, è assegnato alla macchina 
—PC3-, infatti se è in funzione solo 
lui il segnale della sua scheda gra-
fica viene convogliato sul monitor 
—morIB- il cui propritario è perà il 
personal —PC2-. Se sono in funzio-
ne sia -PC2- sia —PC3- il video di 
quest'ultima viene dirottato al mo-
nitor —monA-, che appartiene perà 
alla macchina —PC1-. 
II gioco si completa quando, es-

maggio 2004 eimanica 



sendo sia -PC1- sia —PC2- in fun-
zione, si vuole far funzionare anche 
il terzo computer, perché, poveri-
no, NON avrà alcun monitor che gli 
sarà collegato, e resterà in attesa 
che uno degli altri due PC venga 
spento per "accaparrarsi" il suo 
monitor. 
Per la gioia di quanti non vogliono 
sentir parlare di schede a logica 
programmata con i soliti controllo-
ri a bordo, vi dico che tutto è stato 
comunque realizzato con un pro-
gramma, anzi con uno studio delle 
tavole della verità relative alla ta-
bella che avete visto, in cui si han-
no tre ingressi e come uscita la co-
lonna —monA- e poi, per la secon-
da, gli stessi tre ingressi e in usci-
ta —monB-. 
L'applicazione delle mappe di Kar-
naugh mi ha portato a saldare i pin 
di IC4 cosi come vedete nello 
schema. Dal cablaggio di IC4, se 
non fosse chiaro, si ribadisce che 
il computer -PC3- "subisce" gli al-
tri due. I tre integrati 4066, classici 
interruttori, costituiscono tutti in-
sieme un deviatore 5 VIE, 3 POSI-
ZIONI. Le 5 vie corrispondono aile 
tre dei colon i più le due dei sincro-
nismi del computer —PC3-. Le posi-
zioni devano essere necessaria-
mente tre poiché n( r íP. •;r.. 
que segnali vengono deviati al mo-
nitor r r 
COW IL 

la po r!* kg: •• 

centih 
bloccati, nella situazione in cui en-
trambi gli altri PC stanno facendo 
uso dei due monitor. In tal caso 
—PC1- avrà la sua VGA collegata 
sempre a —monA-, -PC2- sempre 
collegata a —monB-. 
II 1 '91! 
( i  -Ii . • 
• . .71 --1.-J • 1.• 

'1. 11 9 1:1. 

rit.1.71 - 
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limentatore stess: FS .4.rd %bill. 
macchina, e i dio( 

figura 2 
.frc k. tano che tali alimentazioni si trovi-

no in parallel°, tali segnali servono 
soprattutto per discriminare le 
condizioni di PC acceso/spento per 
le macchine —PC1- e —PC2-, men-
tre nulla vieta di alimentare i 4 in-
tegrati con una fonte esterna a 
12volt purché collegata allo stesso 
unico riferimento di tensione delle 
tre macchine. Nel mio caso vi dico 
che -PC3- è una macchina "486" su 
cui custodisco miei layon, tante 
volte seviziata e sopravvissuta aile 
mie fantasie di elettronico prestato 
all'informatica. 

Per concludere l'opera che, vi ri-
cardo, ha come obiettivo il recupe-
ro di un po' di spazio in casa, pro-
oonao un intervento su una tastie-

Isennplice qual'era si pre-
senta con 4 cavi che fuoriescono: 

9 L::r 
- i • 

;I' I 

• I • r. 
vero l'intervento non ha nulla di 
elettronico, si tratta solo di cablag-
gi opportuni e, a parte due diodi 
che fc una porta OR, non è 
presek.:- .—pure il solito "elenco 
Comoonenti". 

1.0 ,:(.1.4•( 1 
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PIN4 +5V provenienti dal PC che 
cosi alimenta mouse o tastiera 

PIN5 CLK segnale di clock dal PC 
verso mouse o tastiera 

La tastiera che vi propongo ha uno 
dei due connettori di tipo XT, per 
intenderci, quello che andava be-
ne per i PC di qualche anno fa 
(esempio il 486 con cui vi scrivo 
ora). 
In questo tipo di PC il connettore di 
tastiera è una presa a 5 pin di cui 
servono: 
PIN1 CLK segnale proveniente dal 
PC verso la tastiera 

PIN2 dati provenienti da tastiera 

, into di tensione 
tazione della 
ite dal PC 

macchinette è 
..„. ?Ila porta RS232 a 
LI V... e : II ilizzano: 
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dal mouse 
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figura 3 
parte posteriore della tastiera modificata se, sia perchè lo sono anche i dri-

vers software che li gestiscono. 
A titolo di informazione vi dico an-
che come sono strutturati i dati che 
il mouse invia al computer quandc 
è in modalità "Microsoft mouse" 
ossia a 2 tasti: 
bit 7 65 4 3 2 1 0 
1 1 L R Y7 Y6 X7 X6 primo byte 
0 0 X5 X4 X3 X2 X1 XO se condo byte 
0 0 Y5 Y4 Y3 Y2 Y1 YO terzo byte 
In questa tabella con L ed R indico 
lo stato dei tasti sinistro e destro ri-
spettivamente. 1 si ha quando il ta-
sto è premuto. X7,...,X0 indicano il 
movimento del mouse lungo l'asse 
orizzontale dello schermo, Y7,..., 
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r I : I er mouse se-
, i e permette di 

.4„ • . - ,4 rp:•- itivo all'uno o 

Riguardo alla scheda di commute-
zione dei monitor, poichè in genere a 

i cavi di connessione VGA sono 
piuttosto rigidi ho provveduto a fis-
sare la scheda sul fondo di una 
cassette di derivazione per elettri-
cisti, quindi i cavi dei due PC privi-
legiati (che sono solo passanti), so-
no tenuti fermi mediante colla al si-
licone, invece i connettori sulla 
scheda sono quelli che vanno ai 
due monitor più quello che provie-
ne dal PC "penalizzato" (PC3), da 
questa nuova situazione che ab-
biamo organizzato. 
Delle fascette stringitubo in plasti-
ca mi sono servite per tenere saldi 
i cavi di PC1 e PC2 aile pareti della 
cassette Gewiss. I cavi azzurro e 
marrone che sono in primo piano 
nella foto sono quelli di alimenta-
zione provenienti da PC1 e PC2, e 
sono saldati direttamente sulla 
scheda. II cavo viola nel morsetto a 
vite è quello proveniente dal PC3 o 
da un alimentatore esterno (foto 1). 
II fatto che la tastiera sia azzurra è 
perchè l'ho dipinta "a pennello" di 
mia fantasia e, poichè si trattava di 
PC ho voluto che fosse davvero 
"PERSONAL". 
Credo di peter concludere cosi la 
mia proposta, con una calorosa 
stretta di mano a tutti! 

antonio.melucceelflash.it 
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RICEVITORE 
TELEFUNKEN E 724 KW/2 
Frequenza 1 - 20MHz AM/CW/SSB Selettivita 
in banda da 0,1 a 6kHz. Fornito con converti-
tore per la ricezione da 20 a 80 Mhz in A3-
F3. FUNZIONANTE 

Euro 300,00 
(contenitorl da sistemare) 

leS111 
tel. 

RICETRASMETTITORE 

SEM-35 
Fren.•-- t. ne en ncrnu,;,-, 

4 pOt1 1 
j staz I - 

50k -' 'ACot) I  : 
" • .T tri 

Euro 50,00 (ottlme condlzioni) 

95.930868 

CARICO FITTIZIO 

5oW continui woW max 
Canco fittizio dalla DC a 2GHz 50 
Ohm con cavetto innestato r') e 
presa di preflevo. 

Euro 15,00 (come nuovo) 

TV MONITORING RECEIVER 

ROHDE & SCHWARZ EKF2 
Ricevitore per monitorare segnali audio/video in gam-
ma televisiva e a frequenza intermedia in Banda Vhl (I e 
1111 e Uhf (IV e V). 
ingresso antenna a 50 o 75 Ohm con possibile atlenua-
none fino a 20dB, oscilo audio regolabile su altoparlan-
te entrocontenuto o cuffia esterna. uscita video comps' 
Sito su apposita presa BNC. Sintonia meccanica veloce 
e fine con indicatore analogico,controllo tensione di in-
gresso e deviazione, alim.220V. 

Ellf0 380,00 (ottimo come nuovo) 

RICEVITORE RADIOTELEGRAFICO 
PFTEZNER TELETRON TF 79 C-f 
Ricevitore di piccolo dimensioni, mis re: 20 x 158 x 
395MM, interamenle a stain solido, alimentata a 

§211Vii? ge d'a; 4-.nc-3erezenier?red„greemdk lA3E, 
OIL!  della frequenza avviene a 
mezzo contravers con risolione ei 1Hz. escolto in 
alloparlante (entrocontenuto o cana. Dispone di t'On 
di banda da: 0,15kHz/ 0,4kH 1,0kHz/ 3kHz. II 
ricevitore h siudiato appositamente per l'ascono tele-
gratia, viene ornas con interfaccia.estema per il colle-
gamento a te escnvente. E dotato dl manuale operativo. 

EURO 440,00 (otlimo, came nuovo) 

RICETRASMETT1TORE 

RT-7o/GRC 

47- 58,4 MHz FM 
Potenza 500mW 
Completo di valvole. 
Senza alimentatore (fornito di schema) 

Euro 30,00 (non provato) 

RICEVITORE 
TELETTRA TL RC 184 

Ricevitore n dotazione alrEsercito tolima neSs alinl - 
BO, face* parte delle stemm terresn T C je lopin e te-
legrafo. Riceve in sultane continu? a 0, 60 On/Hj ie 

geaillaiii r12I5 let'? ia'arriézrzlieiidba' vedir'"grenicioac-
meffle a stato solido, ahmentato arz2uvcal,e . 

La 'ne I'riiPelk7C0351_6n(eann9leczrzeo'lrefsOnlnlelideoraireier 
di filin dl banda; ascolto alloparlpnle (entiocontenoto 

o ctoZsbeennlit,IrtilacMásis.mgea?udi'n'enClee'a-
tio antivibrazione con mande di trasporto. 

EURO 280,00 (ottime condizionl) 

„te  231  
, 
d 
. 

.7.-11.:•ell1111014 

i TUNING UNIT 
FOR BC 192 SERIE TU... 

Cassette di sintonia moniato sui trasmettito-
ri BC191 e BC375. Al momento sono dis_po- . 

1 nibili i modelli: TU-5, TU-6, TU-7, TU-8, TU-
9, TU-10. In base al modello coprono le fre-
quenze da 1,5 a 25,5MHz. Sono perzi unici, 
invecchiati dal tempo, ottimi per il recupero 
dei component). 
' LM/ 40,00 (ottkno stato) 

GARRETT Super scanner 
Cercametalli portatile, usato da tutti i servizi 
di sicureua del mondo. Alimentazione a pile 
9V, completo di manuale dono. Riveta picco-

rr I I Ut; I 1.... I I 
.f.. Ir. ut .• '1.f . I 

j 1 .1 - 1> 

PREZZO OFFERTA 
Euro 40,00 (come nuovo) 

CONDIZIONI GENERALI DI VIUDITA (foro competente (atonie) 
Il pagamento del maiefiale è coeassegno • Let ' 
mezzo Pt, in contrassegno, linao 20kg Euro 10 .1te 
porto inferiore a Euro 20,00 • I prezzi di vendito 
SOLO DOVE SPEEIFICATO, il materiale gode di gai 
sono di proprietà della ditto RADIOSURPLUS • IL 

retro. Non•Fereous DI.einninetion 

pi I or 

CERCAMETALLI 
PER USO PROFESSIONALE 

MD 5006 

CERCAMETALLI 

MD 3005 
Con questo cercametalli si possono rifevare mou-
le, sivielli. mati metallici. oro, argenta, ecc. Dotato 
. z - l7ûcm, ali-

-mn. 3..WM.'e 111 /are oggetti 
r e • Y:r,].; r eno -.4re, per oggetti 

o ee mue.. orna per ri-
,i1.1 Nuovo. 

Euro 55,00 

Metal detector Professionale con discrimina-
tore, portata massima 3 metri, sensibilità re-
golabile, atto alla ricerca di metalli ferrosi e 
non. Discriminatore incorporate. Alimentato 
a batterie 8)(AA. Nuovo. 

Euro i8o,00 

Irce•dioc One', 91-71 

r:_.• • I •. 

' 

nicolo del committente. • SPESE DI SPEDIZIONE: in lutta Italie a 
treventivo) • L'imballo è gratis • Non si mettre ordini per im-

, MATORIALE si declino ogni responsabilità per un uso IMPROPRIO 
ride nello state in oui si nova. • LE FOTO dei prodotti descritti, 



EMU 
cell 368.3760845 

etlIALLIATORk. 1)! ri.rntu 
TEKTRONIX mod. 495P 

' slow 
&Ene!bie •-; 

gInzi cer 
laigé. delis stunner-du. 

Euro 3.300,00 
(provato, funzionante) 

.1 TorrelsiindiAMtvslUI,(11°Ctel?rei%Pairsiátfl,idsuegg4i2li 
•1 tri uso come canali di emergenza, trasmene in form 
e in CW in modo manuale o automatics. Alimenta-

, zione a battede ocancahili entrocontenute 12 Vcç, 
• • Fortino di manuale batterie e due canait guarzati, 

completo di due antenne e accesson van non è for-t.? nito dt caricabatterie (manca il tx automatics di CW) 

, Euro 100,00 (ottimo stato) 

.SCILLOSCOPIO 

TEKTRONIX mod. 2213 
0Mhz. In ottimo stato 

Euro 230,00 

(provato, funzlonante) 

GENERATORE DI SEGNALI 

HP 864oB 
Opz. 001 da 500kHz a 512MHz 
Lettura digitale della frequenza. 
Mod. int./est. AM/FM regolabile. 

Euro 520,00 
(provato, funzlonante) 

RTX DI SOCCORSO MARINO 

TELEFUNKEN SE 662 

SISTEMA DI VIDEOSCRITTURA 

OLIVETTI ETV25o 
Unità centrale (con 2 floppy) e mo-
nitor. 

Euro 16,00 

TRACKING GENERATOR 

HP 844AA 

.,4111111111111111•111•1■11.....  
4.'71 

Da 0,5 a 1300 MHz 

Eu ro 360,00 

(provato, funzionate) 

MISURATORE DI RADIOATTIVITA 

RAM 6o 
Versione migliorata del RAM 60A, cisela radiazioni 
Gamma e Gamma+Beta. Funziona con 5 pile torda 
da 1,5V (non incluse). Viene venduto completo di 
accesson, manuale in tedesco e tubo di ricambio, il 
tullo voila sua classica cassetta in legos. 

Euro 8o,00 (ottime condiziont, come nuovo) 
Usato da provare o per ricambl Euro tio,00 

.1111 111 

OSCILLOSCOPIO 
PHILIPS PM3233 

Due canali 10MHz Alimentazione 
220Vca. Completo di manuale tec-
nico/operativo e sonda. 

Euro 140,00 
(provato. come nuovo) 

VISORE NOTTURNO 
NV-3000 

Portata massima 150 mt. Amplifi-
cazione 3x a LED e IR Laser. Ali-
mentato a batterie 1xAA •nuovo• 

Euro 460,00 

( LS-166/25 ALTOPARLANTE 
600ohm USATO - Euro 20,00  
MSN6o54/4 ALTOPARLANTE ampli-
ficato MOTOROLA - NUOVO - Eu-1 ro 18,00  
H-250/U MICROTELEFONO - USA-!TO - Euro 18,00  
CUFFIA SOTTOCASCO monoauri-
colare 100ohm, russa - NUOVA - 

Euro 1.50  
CUFFIA H-227/U con connettore 

UG77 - USATA - Euro 16.00  
M-29 B/U MICROFONO A CARBO-
NE con connettore UG-77 - USATO 

- Euro to,00  
ANTENNA per aeromobili gamma 

operativa da 110-138MHz Euro 
16,00 

CAVO DI ALIMENTAZIONE CX-
10071/U PER RADIO RT-662/GRC-

106 - USATO - Euro 6.00  
STAFFA ANTENNA DA CARRO CON 

5 st))) da 20cm, russa Euro 5,00  
ANTENNA KULIKOV per apparati 
russi portatili NUOVA Euro 1,50  
CASSETTA PORTAMUNIZIONI IN 
ABS, ermetica, indistruttibile, US 

ARMY Euro to,00  

BORSELLO IN SIMILPELLE conte-
nente: microtelefono, antenna a 
frusta, spallacci, accessori van. 

Per apparat) russi Euro 5,00  

GENERATORE A MANOVELLA per 
AN/GRC-9 Euro 25,00  

TASTO TELEGRAFICO INGLESE con •11 cinghia a gambale Euro to,00  
ISOLATORE ANTENNA A NOCE 
nuovo, misure 7x5cm Euro 1,50  

SUPPORTO IN CERAMICA (nuovo), 
Misure 9x4cm Euro 8,00  

MASCHERA ANTIGAS, TEDESCA, 

con filtro nuovo, Euro 20,00  

MICROTELEFONO MT-17 per appa-
rati russi. NUOVO Euro 2,50  

Questa è sobnto una parte del nostro 
catalogo che potete visionare su intemet 
all'indirizzo www.radiosurplusit oppure 
telefonando ai numeri telefonici: 
095.930868 oppure 368.376°845. 
Visdateci aile più important) fiere di 
Elettronica e Radiantismo. 

wardesur usit raic lasu Oita 
 _e 



Antenna per portatili 
a 50MHz 
Pierluigi Poggi, INBLG/3 

In quest'articolo 
descriverb un'antenna 
per apparati 
ricetrasmittenti 
portatili 
funzionanti nella 
banda dei 6m 

Aquesto gruppo, in costante 
aumento, si possono attri-

buire apparati come ad esempio l' 
817 Yaesu o il surplus FSE 38/58. 
Macchine completamente diverse 
fra loro, ma accomunate dall'esi-
genza di disporre di un buon im-
pianto radiante per uso "spalleg-
giabile". 
Non sempre le soluzioni fornite a 
corredo o accessorie di mercato 
soddisfano i desideri del moderno 
radioamatore in termini di costi e/o 
prestazioni. 
E cosi che mi è nata l'idea di svi-
luppare un qualcosa di semplice 
ed al tempo stesso performante. 
Gli obiettivi sono: 
• facile realizzazione e riproduci-

bilità 
• mancanza di tarature 
• economicità 
• banda passante sufficientemen-

te larga 

maggio 2004 

Avendo in mente come prima ap-
plicazione l'utilizzo sul mio 
FSE38/58, cominciai il lavoro pro-
curandonni un BNC maschio e 
studiando come realizzare la par-
te radiante. 
L'idea buona mi venne passando 
un giorno davanti ad un negozio di 
caccia e pesca. 
II cimino di una canna da pesce, 
era quanta di meglio per il caso: 
leggero, flessibile ed economico. 

Attenzione perà a non sceglierne 
in fibra di carbonio: questa è con-
duttiva e quindi non idonea come 
supporta per antenne. Fibra di ve-
tro o altri materiali naturali sono 
invece perfettannente usabili. II 
mio sembra fatto di uná sorta di 
cartone pressato mischiato con 
resina fenolica e poi verniciato... 
il peggio del peggio come qualità 
per un pescatore provetto ma ot-
timo per il nostro scopo. 

EIMOH,iiCa 



La canna viene 
accoppiata al 
connettore (che 
deve essere scel-
r congruente-
-ente a quello 

21 TRX) o tramite 
collaggio con 
!sine bicompo-
,:nte o magari, 
amite una pic-
• )Ia torretta tor-
ta, in plastica, 
e raccordo. 
cimino è lungo 
rca 870 mm e di 
ametro decre-

,:ente da 9 a 
3mm. 
Si prendono poi 
circa 2m di filo di 
rame smaltato 
diametro 1 mm. 

bobina di calico avvolta 

Lafay te 

Pulitolo dallo strato isolante lo si 
salda al centrale del connettore e 
passando per il centro della canna 
lo si porta fuori dalla stessa e si co-
mincia ad avvolgere la bobina di ca-
rico, che sarà per questa banda di 
27 spire e lunga in totale 59mm. 
Il filo rimanente viene quindi svolto 
lungoil cimino, fino alla sua estre-
mità. È possibile, sia farlo passare 
al suo interno tramite un piccolo fo-
rellino, quanto farlo correre parai-
lelo fermandolo di quando in quan-
do con un po' di nastro isolante. 
A questo punto siamo al 90% del 
lavoro. 
Una rapida prova sulla radio ci dará 
conferma della bontà del lavoro fin 
qui fatto. Sarà altresi possiblle otti-
mizzare un poco il SWR agendo o 
sulla lunghezza del cimino o "stiran-
do" dolcemente la bobina di canco. 
Per la messa a punto iniziale del 
progetto mi sono avvalso di una 

LIMON 
I 

L ._ 
Je;. é. -* 

1-7 • - 

,/ :1 • 

:`,1' •I * I 

. 

--
Kit opzionale accessori, in blister 
- coppia di auricolari con PTT 
- caricabatterie doppio 
- 2 set di 3 batterie Ni-MH 1.2V 
- cinghiello da polso 
-- Basta preseniare dichiorazione di cui all'Art. 145 e versamento di 12 euro/onno o prescindere 
del numero di appareil impiegati - GU del 15-09-03 

maquette di radio falta in casa con 
un piano metallico ed i connettori 
previsti. Un analizzatore di reti 
completava il set-up. 
Giunti a questo punto non rimane 
che la finitura. Specie nel caso si 
sia scelto di far correre il filo all'e-
sterno della canna da pesca, la so-
luzione più rapida ed efficace è 
quella di "incappucciare" il tutto 
con guaina termorestringente di 
diametri decrescenti. Lavoro sem-
plice ed efficace al tempo stesso. 
Bene, ed ora non rimane che usci-
re per un giro e goderci il lavoro 
fatto. I risultati e le soddisfazioni 
non tarderanno ad arriva re. Certo, 
rispetto ad una GP ad 1/4 d'onda 
non regge il confronto, ma in 
quanto a portabilità, robustezza ed 
economicità è proprio raccoman-
dabile. 
Buon lavoro a tutti. 

pierluigipoggi@elflash.it 

mLmarcucck ana 4-km 8.5mr„.27.. Vtignata (Milano) 
Tel. 02 95029 - Fax 0295029400/450/319 

disbibution marcucci@marcucci. 

eRnAopica maggio 2004 
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Micro PLC 
Silvano Breggion 

Di progetti di schede 
con la funzione di PLC 
ne sono.apparsi 
più di qualcuno 
nelle riviste 
per hobbisti, 
ma tutte erano 
predisposte per 
contenere un micro 
programmato 
per assolvere 
una funzione specifica, 
cambiare 
il funzionamento 
significa togliere 
d micro 
e riprogrammarlo 
nuovamente 

II presente progetto è invece un PLC reale con un micro che con-
tiene un interprete di tipo AWL, 

cioè un linguaggio a righe di istru-
zioni come i PLC più evoluti. II tutto 
programmabile con soli quattro 
pulsanti. 
La tabella seguente riassume le 
caratteristiche del nostro PLC 

e precisamente da PB4 a PB7. Ogni 
ingresso utilizza una resistenza in 
serie e una che forza l'ingresso del 
micro a massa. Uno zenner da 4V7 
protegge il PIC da tensioni superio-
ri di 5 volt. Con questa configura-
zio-  
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Lo schema elettrico e, 
a destra, il montaggio dei componenti 

Ill 

• RD IN 
• : • • len 4V7 

Ingress° 1 

Ingress° 2 

Ingresso 3 

Ingress° 
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Display LCD lx16 
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DISTINTA COMPONENTI 

= 

R549 = 10k1/ 

R10+1113 F 4,7k0 

R14 = 10k0 

R15 = 11(0. 

Cl = 4700 35v el vert 

C2 = 10mF 16v el. vert 

C3 = 0,1pF poliestere 

D1414 = zener 4,7V 1/2W 

D5408 = 1N4148 

D9 = ponte raddr. 50V - 1A 

Q.1÷1:14 = BC 547B 

U1 = PIC 16F628 

U2.= 78L05 
K1÷K4 = relé 12V 1 sc. 

P14.P4 = puis. miniatura N. A. 

Display LED = lx16 (vedi testo) 

X1 = morsettiera 2 poli passa 
5 mm 

X2, X3 = morsettiera 6 poli 
passo 5 mm 

ovl eguAllonic  



usiamo come ingresso per testare 
lo stato dei pulsanti. 
I restanti Bit della Porta A, precisa-
mente il PAS e il PA7 perdono la loro 
funzione classica di pilotaggio 
esterno di un quarzo, perché ci ser-
von° i piedini come uscite per gesti-
re I'LCD. Provvede il programma per 
il PIC (precisamente una parte della 
Word di configurazione) ad attivare 
l'oscillatore interno da 4 MHz e pa-
rametrizzare i due pins come uscite. 
II timer interno non è molto preciso, 
ma a noi non serve una accuratezza 
elevata anche se non dobbiamo di-
menticare che nel nostro PLC abbia-
mo a disposizione ben 5 timer. Ci 
possiamo comunque accontentare 
se impostati 60 secondi in realtà tra-
scorrono 59 o 61 secondi. 
II PA4 non ha funzioni e resta inuti-
lizzato. La stabililizzazione della 
tensione di 5 volt necessaria al 
corretto funzionamento del micro e 
del LCD è affidata a un comune re-
golatore di tipo 78L05. 

Montaggio 
il circuito nel SIJO complesso non 
presenta difficoltà, certo che con 
un circuito stampato tutto è più fa-
cile. Vi propongo una possibile so-
luzione presentandovi il disegno 
del mio prototipo, se decidete di 
usare un mille fori o una scheda 
per esperimenti leggete comunque 
il capitolo. 
Nel caso optiate per la costruzione 
del CS come da progetto, vi ricor-
do che LCD e pulsanti vanno mon-
tati dal lato RAME. Nel prototipo ho 
usato resistenze da 1/8 W, ma vi 
posso assicurare che con la fora-
tura attuale possono trovare posto, 
anche se sgomitando, il tipo da 
1/4W. Eventualmente non dimenti-
cate il montaggio verticale. I relè 
sono di tipo miniatura, modelli mol-
to facili da trovare nel surplus. I 
pulsanti sono di tipo miniatura e 
molto economici. 
Ne ho fatto una buona scorta dallo 
smontaggio di un paio di videoregi-
stratori guasti. II display è un mo-

Disposizione del prooetto finito 
dello classico di una riga per 16 ca-
ratter' (in realtà è indirizzato come 
un 2x8, cioè i primi 8 caratteri sono 
indirizzati come prima riga e i re-
stanti 8 come seconda riga, anche 
se fisicamente sono disposti in 
un'unica riga) e, visto il costo, con-
siglo caldamente di collegarlo at-
traverso strip per pote rio estrarre 
facilmente senza danneggiarlo. Tra 
l'altro è possibile estrarre il display 
dal PLC programmato senza che 
questo ne pregiudichi il funziona-
mento. Lo SC0130 principale del LCD 
è q •— • e righe di pro-
gra r Ir.v. • i del PLC e una 
voll •1..: : ; rye a poco se 
nor • 'I-1 stato degli in-
grey Jr I.:. - 
Nor firlf - : I onticelli sotto 
i re i I:el collegare con 

I J i : 15 di Ul con il 
pin I.' tE I rin 16 di Ul con 
il pi • - - il pin 14 di U1 
con , „ ...omune tra C2, 
C3 e U2. 
Gualunque sia programmatore e 
il programma che utilizzate per 
programmare il PIC con il file che 
potete scaricare dal sito di Elet-tro-
nica Flash, è importante che pro-
grammiate i fusibili scegliendo 

4 
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Programmazione 
Collaudare un PLC è cosa facile 
per chi lo conosce e comprende il 
linguaggio di programmazione, ma 

diventa difficoltoso per il neofita 
che si avvicina per la prima volta 
ad un circuito di automazione. È 
quindi necessario un breve corso 
di programmazione che sarà facile 
per coloro che hanno avuto la Pos-
sibilité di lavorare con i PLC e un 
po' difficoltoso per il resto degli 
amici hobbisti. Cercherà di essere 
sintetico e nello stesso tempo 
chiaro, perà sarà per tutti di aiuto 
seguire il corso provando in prati-
ca con il PLC sottomano. 
II nostro PLC accetta un program-
ma strutturato in maniera molto ri-
gida. Ogni riga di programma deve 
contenere due operandi come in-
gressi, un'operazione e un operan-
do come uscita. Per operandi pos-
siamo immettere ingressi Ida 0 a 3 
(sono i quattro ingressi fisici del 
PLC, fanno capo alla morsettiera 
X2), p.e.: 13 è il quarto ingress° del 
PLC (attenzione: l'ingresso O esiste 
ed è il primo), merker M da 0 a 7 
(sono relè virtuali cioè non esisto-
r in, • r r r- r, r 

r. - I . 

•1 (.1' I I"... '.af '7.: 1-

44 •• J1 , 
r "..• —V.': 

7 r. •ri •-• • 

III r•t t 71 , •• . j" • 

o minuti). 
Le operazioni supportate dal PLC 
sono quelle essenziali alla pro-

enumonica maggio 2004 



Dalla fase di esecuzione del programma (l000* 05 0.000*): 

P1-UP NESSUNA FUNZIONE. 
P2-DOWN 
P3-ENTER 
P4-END RICHIAMA IL MENÙ PRINCIPALE. 

Nel menù principale (MENU): 

P1-UP 

P2-DOWN 

P3-ENTER 

P4-END 

CANCELLA TUTTO IL PROGRAMMA IVIEMORIZZA-
TO NELLEEPROM (CANC.TOT.SICUR0?). PER CON-
FERMARE PREMERE P3-ENTER, PER ANNULLARE 
PREMERE P4-END. 
CANCELLA LA RIGA INDICATA. PREMENDO P1 -UP 
O P2-DOWN SI SELEZIONA IL NUMERO DI RIGA 
DA CANCELLARE. L'ULTIMA RIGA DEL PROGRAM-
MA PRENDE IL POSTO DI QUELLA CANCELLATA. 
(CANC.RIGA N. 04). CON P3-ENTER SI CONFERMA, 
PREMENDO P4-END SI RITORNA AL MENU PRIN-
CIPALE. 
SI ENTRA NELLA FASE DI PROGRAMMAZ1ONE (04 
1.3 & Cl.!2 =Q1). 
ESECUZIONE PROGRAMMA. 

In programmazione 

P1-UP INCREMENTA UN BIT (quell° selezionato dal cursore). 
CAMBIA DA NOT (I) A NORMALE(.). 
CAMBIA OPERAZIONE. 

P2-DOWN DECREMENTA UN BIT. 
P3-ENTER CONFERMA IL DATO SELEZIONATO DAL CURSO-

RE. 
P4-END R1TORNA AL MENU PRINCIPALE. 

grammazione cioè AND (rappre-
sentata dal simbolo "&") e OR (rap-
presentato dal simbolo "o"). Viene 
riconosciuto il NOT. 
L'operando d'uscita è il bit (sia rea-
le come un'uscita fisica che virtua-
le come un merker) destinatario 
del risultato dell'operazione tra bit. 
Prima di cominciare con degli 
esempi, è necessario conoscere il 
significato dei quattro pulsanti pre-
senti nel progetto. Si trovano alla 
destra del display e, partendo dal-
l'alto, hanno le funzioni esposte 
nelle tabelle di questa pagina e di-
pendono dalla posizione del pro-

gramma (ATTENZIONE: le informa-
zioni tra parentesi sono quelle che 
leggiamo sul display del PLC). 

Alla prima accensione è necessa-
rio cancellare l'intera memoria EE-
PROM del PIC nel seguente modo: 
premere P4-END (menù principale: 
MENU) 

premere P1-UP (CANC.TOT.S1CU-
R0?) 

premere P3-ENTER (conforma la 
cancellazione dell'intera memorial 
il nostro PLC è pronto a ricevere la 

nostra prima riga di programma e 
la memoria EEPROM (memoria 
utente) è vuota. Infatti se premia-
mo ancora P4-END e mandiamo in 
esecuzione il PLC, il display visua-
lizza una condizione di allarme (EE 
Vuota) e resta in attesa di una nuo-
va pressione dello stesso pulsante 
(P4-END). Ritornati nel menù prin-
cipale (MENU), premiamo P3-EN-
TER e prepariamoci ad inserire la 
nostra prima riga di programma. La 
schermata iniziale con l'intera me-
moria vuota sarà: 

011.0 & 1.0 =0.0 

vediamo in dettaglio il significato di 
ogni singolo componente della pri-
ma riga del programma. 
01NUMERO RIGA DEL PROGRAM-
MA, dove esserci almeno una ri-
ga di programma per mandare in 
esecuzione il PLC. 11 numero 
massimo di righe memorizzabili è 
di 41. 

I IL PRIMO OPERANDO. I à un in-
gresso fisico del PLC. Altro ope-
rando puó essere un'uscita (W, 
un merker (M) o un timer (T). 

. Indica la condizione logica di ti-
po positivo. Se cambiamo il (.) in 
(!) allora la condizione logica ri-
chiesta diventa di tipo negativo 
(NOT). Sarà più chiaro il tutto 
quando incontreremmo degli 
esempi. 

O È il bit del primo operando. Per 
gli ingressi (I) O è il primo e 3 è il 
quarto, lo stesso per le uscite 
(W, i merker(M) sono otto da 0 a 
7, mentre i timer (T) sono cinque 
numerati da 0 a 4. 

& Operazione logica tra operandi, 
AND è rappresentata dal simbo-
lo (&), nnentre OR dal simbolo (o). 

1.0 È il secondo operando. Quanto 
detto per il primo vale per il se-
condo. 

= II risultato dell'operazione logica 
condiziona l'operando d'uscita. 
Con il simbolo (=) intendiamo ri-
portare in uscita la stessa condi-
zione logica dall'operazione, con 
(S) forziamo l'uscita a uno logico 
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sa, premendo P4-END si ritorna al 
menù senza confermare la riga an-
che se modificata). 

solo a condizione che l'operazio-
ne dia come risultato uno logico 
anche per un solo istante, l'usci-
ta resta a uno logico fintanto che 
non viene resettata dal comando 
reset (R). Ultimo simbolo (C) indi-
ca complementa bit, cioè ogni 
volta che cambia il risultato del-
l'operazione in ingresso da zero 
a uno il bit in uscita cambia sta-
to. In pratica avviene la simula-
zione del relè passo-passo. 
(Q) è l'uscita fisica del nostro 
PLC a cui viene applicato il risul-
tato dell'operazione. Possono 
essere usati i merker (M). 

0 Indica l'indirizzo dell'uscita o del 
merker a cui applicare il risulta-
to dell'operazione. 

Come prima riga di programma mo-
difichiamo solo l'indirizzo del se-
condo operando in questo modo: 
premete P3-ENTER tante volte da 
fare lampeggiare il cursore del di-
splay sull'indirizzo del secondo 
operando, premete Pl -UP in modo 
da incrementare di una unità tale 
indirizzo. 11 display indica la riga 
uno modificata in questo modo: 

011.0 & 1.1 =GO 

Premete tante volte il P3-ENTER in 
modo da passare dalla riga uno al-
la due, quindi premete P4-END per 
mandare il programma in esecu-
zione. 
Provate ora di collegare al positivo 
gli ingressi 1 (1 0) e 2 (I 1) del nostro 
PLC e vedrete che l'uscita 1 (GO) 
cambia stato e diventa positiva 
(uno logico) solo se tutti e due gli 
ingressi 0 e 1 sono collegati al po-
sitivo. 
P000 01 ()moo solo l'ingresso 10 è 

al positivo: nessun cambiamento 
nelle uscite. 

lo*oo 01 G0000 solo l'ingresso 11 è 
al positivo: nessun cambiamento 
nelle uscite. 

1**oo 01 Q*000 10 e 11 al positivo: 
solo ora l'uscita GO viene settata. 

Notate con quanta semplicità ab-
biamo imposto al nostro PLC un'o-

perazione di tipo AND con due in-
gressi. 
Proviamo ora la funzione OR pre-
mendo il P4-END per entrare nel 
menù, quindi P3-ENTER per acce-
dere alla programmazione. 
Premendo P2-DOWN ritorniamo a 
visualizzare la prima riga di pro-
gramma: 

011.0 & 1.1 =Q0 

premendo P3-ENTER tante volte da 
posizionare il cursore del display 
sul simbolo (&) e premiamo P1 -UP 
per cambiarlo in (o), 

011.0 o 1.1 =Q0 

continuamo a premere il P3-ENTER 
fintanto che non visualizziamo la 
seconda riga di programma, quindi 
P4-END per entrare nella fase di 
esecuzione del programma: 
l0000 01 G0000 nessun ingresso è 
al positivo: nessun cambiamento 
nelle uscite. 

l*000 01 Cr000 solo l'ingresso 10 è 
al positivo: l'uscita GO viene set-
tata, 

lo*oo 01 Q*000 solo l'ingresso 11 è 
al positivo: l'uscita GO viene set-
tata. 

1**oo 01 Ir000 10 e 11 al positivo: 
l'uscita GO viene settata. 

Al contrario della funzione AND, in 
OR è sufficiente che un solo in-
gresso interessato venga posto a 
uno logico per cambiare stato al-
l'uscita interessata. 
Per non riempire le pagine delle 
solite sequenze di pressione dei 
pulsanti, indicherà semplicennente 
la fase di programmazione (immis-
sione delle righe del programma 
utente), quella di esecuzione pro-
gramma, cambiamento di un bit o 
di un'operazione, conferma di una 
riga di programma (vi ricordo che 
bisogna premere P3-ENTER tante 
volte da I -1 riga succes-
siva, mer *n_ '!-±2 qualco-

Riprendiamo il corso analizzando 
la funzione NOT. In programmazio-
ne alla riga 01 (l'unica programma-
ta fin'ora), cannbiamo il punto in 
punto esclamativo al primo ope-
rando (o al secondo cambia solo 
l'ingresso negato) e cambiamo l'o-
perazione in END: 01 110 & 1.1 =GO 
mandiamo in esecuzione la riga 
programmata dopo la conferma e 
vediamo che succede: 

l*000 01 Qom° solo l'ingresso 10 è 
al positivo: nessun cambiamento 
nelle uscite. 

1**oo 01 Q0000 10 e 11 al positivo: 
nessun cambiamento nelle uscite. 

lo*oo 01 Woof) solo l'ingresso 11 è 
al positivo: solo ora l'uscita GO 
viene settata. 

Abbiamo cambiato lo stato logico 
dell'ingresso 10 chiedendo l'attiva-
zione dell'uscita solo se questo è a 
livello basso. L'esempio pratico 
che mi viene in mente è la parten-
za di un motore tramite un pulsan-
te di START e l'arresto tramite un 
pulsante di STOP. Guest'ultimo, per 
nnotivi di sicurezza, deve essere di 
tipo NC (normalmente chiuso: alla 
pressione del tasto deve aprirsi), 
impedendo la partenza del motore 
in caso di guasto al pulsante o alla 
linea di alimentazione comando. 
Visto che abbiamo parlato di par-
tenza motore, vediamo di seguito 
come implementare le funzioni di 

T prop! , 
•t un mc r 

)rotezic• •=rni 
Vt n progr 

prima r ..• 
.1: 1 I 4 egue e 

r a per • -1. 
viamento del motore: 

011.0 & 1.1 SCIO 
02 111 o 1!1 RGO 

eleMliCa 'leer o 



all'ingresso 10 colleghiamo un pul-
sante NO (normalmente aperto: 
premuto chiude il contatto) con la 
funzione di avviare il motore e al-
l'ingresso 11 un pulsante NC con la 
funzione di stop motore. 
Mandato in esecuzione, premiamo 
il pulsante di avviamento motore e 
notiamo immediatamente l'inseri-
mento dell'uscita GO che resta set-
tata anche quando rilasciamo il 
pulsante di avviamento motore. 
Guesta è la funzione SET (S) cioè 
settare un bit a condizione logica 
rispettata (riga 01: 10.1, 11=1) e re-
sta settato anche se la condizione 
non viene rispettata nel tempo. Per 
resettate il bit e spegnere il moto-
re, è necessario inviare un coman-
do di RESET (R), nel nostro esem-
pio avviene con la seconda riga i 
è sufficiente la pressione and 
istantanea del pulsante di STC 
per resettare l'uscita GO. Per riaU 
varla è sufficiente ripremere il pul-
sante di avviamento motore con il 
pulsante di stop non schiacciato e 
vedere l'uscita portarsi a uno. 
NOTA: fate attenzione durante la 
programmazione, la funzione Set 
deve essere digitata sempre prima 
della funzione Reset. Non è neces-
sario che la funzione Reset segua 
immediatamente il Set, l'importan-
te che sia analizzato dal program-
m8 rtnntenen dal PIC sprrinre npr 
.1111:bni,c A 
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esempio: 
01 1.0 & 1.0 CQO 

collegando il solito pulsante al pri-
mo ingresso nel PLC, notiamo che 
l'uscita GO cambia stato ad ogni 
pressione del pulsante. Ovviamen-
te possiamo utilizzare un'operazio-
ne logica tra due o più operandi 

come ingresso o uno unico come 
nell'esempio riportato. 
NOTA: la funzione Complemento 
(C) è gestita in modo particolare 
dal SW del PIC e richiede un'utiliz-
zo particolare nel caso si debba 
condizionare più uscite con lo 
stesso ingresso. Per esempio, al-
l'ingresso 10 colleghiamo un pul-
sante che accenda due luci colle-
gate alle uscite G1 e G2. Proviamo 
a creare un programma per attua-
re il comando: 

011.0 & 1.0 CQ1 
02 1.0 & 1.0 CO2 

con queste righe il PLC non riesce 
ad elaborare efficacemente il pro-
gramma con il risultato che alla 
prima pressione del pulsante si ac-

1; . 
- I t flI 11':: Ti')". "In 11' 

• . 

• • *-
giarsi ad un Merker (M) COME '1-3 
l'esempio seguente: 

011.0 & 1.0 CM0 
02 M.0 & M.0 =1:11 
03 M.0 & M.0 =02 

il Complemento viene esercitato su 
un Merker e il cambio di stato di 
quest'ultimo influenza le uscite. 
Nell'ultimo esempio abbiamo usato 
un Merker (M). Sono relè virtuali 
cioè sono presenti solo nel SW del 
PIC e restano a disposizione dell'u-
tente in modo da applicare una 
condizione logica senza influenza-
re le uscite fisiche. Li usiamo an-
che nell'esempio che segue e fi-
nalmente terminiamo il corso esa-
minando i Timer (T). 
Il nostro PLC è in grado di gestire 
fino a cinque Timer da 1 a 99 se-
candi o minuti. È necessario para-
metrizzare il Timer prima di usarlo. 
Vediamo come: 

011.0 & 1.1 =MO 
02 M.0 TO 05 sec 
03 110 & M.0 =1:10 
04 T.0 & M.0 =121 

quattro semplici righe per un pro-

gramma complesso. Vediamolo in 
dettaglio: 
alla riga 01 imponiamo la condizio-
ne logica iniziale, in pratica tutto 
inizia solo se gli ingressi 10 e 11 so-
no posti ad uno logico (in pratica 
ad un potenziale positivo di 5÷24 V) 
ed attiviamo un Merker, precisa-
mente il MO. Nella seconda riga 
parametriziamo ed attiviamo il ti-
mer TO, caricandolo con cinque se-
candi. Se avessimo cambiato la se-
conda riga in: 

02 M.0 TO 05 min 

avremmo caricato il TO con cinque 
minuti. 

Adesso viene il bello. Nella riga 03, 
il Timer TO è negato quindi assie-
me al Merker MO attiva l'uscita GO 
solo nel tempo che gli serve per 
contare il tempo impostato (nel no-
stro esempio sono cinque secan-
di), mentre nella riga 04 lo stesso 
Timer TO non avendo raggiunto il 
conteggio non attiva l'uscita Gl. 
Trascorso il tempo impostato, vie-
ne a mancare la condizione logica 
alla riga 03 resettando il GO, pet-6 
viene rispettata la condizione alla 
riga 04 settando il 0.1. Nella terza 
riga abbianno ottenuto un tempo-
rizzatore RITARDATO ALLA DISEC-
CITAZIONE, mentre nella quarta 
RITARDATO ALL'ECCITAZIONE. Co-
me vedete l'utilizzo dei Timer è 
molto semplice e potente e trova 
molteplici applicazioni. 

Messaggi di errore 
Come ogni PLC che si rispetti, an-
che il nostro cerca di farci capire 
che qualcosa non va con dei mes-
saggi di errare. 

EE Vuota 
La memoria utente non contiene 
nessuna riga di programma. È suf-
ficiente inserire anche una sola ri-
ga di prova per mandare in esecu-
zione il PLC in modo corretto. È il 
messaggio che compare se man-
diamo in esecuzione il PLC dopo la 
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cancellazione totale. Ritornare con 
P4-END. 

Ft , 

Mem. Piena 
Nel caso si superino le 41 riC d 

programma, il PLC ci avvisa UFIU 

non è possibile inserire la 42 esima 
riga con questo messaggio. Ritor-
nare con P4-END. 

Erro.RIGA N. 03 
Indica un errore di programmazio-
ne alla riga indicata (è comodo per-
ché non dobbiamo controllare l'in-
tero programma). Precisamente: 
• Abbiamo già detto che gli ingres-

si sono 4 e pure le uscite sono 4, 
durante la programmazione è 
possibile selezionare anche gli 
ingressi e le uscite fino a 17 e G7. 
Il PLC gli accetta durante la pro-
grammazione, ma si arresta e vi-

e-ell-P 
nul& 

er disponibili sono da TO a T4, 
" . ' — 

r 
uuzione uei programma e inaica 
l'errore. 

• Tía le operazioni tra operandi 
(AND, OR, Timer), c'è n'è una che 
non ha significato (-). È stata in-
serita per espansioni future. Al 
momento non è associata a nes-
suna parte del programma perà 
è seleziona bile e cià porta ad un 
errore del programma. 

• Stesso discorso per i codici del-
l'operando finale, possono esse-
re solo G o M. Selezioni diverse 
(sempre in previsione di espan-
sioni future) causano il blocco 
del programma e la segnalazio-
ne dell'errore. 

Conclusioni 
com'è con soli quattro ingressi 
trettante uscite il nostro PLC 

non troverà infinite applicazioni. Del 
resto lo scopo del presente articolo 
vuole essere il mezzo per avvicina-
re più appassionati possibile al 
mondo dell'automazione spenden-
do poco came agni buon hobbista 
pretende con un progetto funziona-
le ma limitato che farà da trampoli-
no di lancio per progetti sempre più 
complessi e completi. 
Resto a disposizione attraverso la 
posta elettronica per qualsiasi vo-
stra necessità, curiosità o consiglio, 
non esitate a scrivermi. 
Buon lavoro. 

silvano.breggion@elflash.it 

Errata Corrige 
Sul numero di EF 234 del gennaio 2004 a pagina 90, nella distinta componenti 
del progetto Sensore elettronico di parcheggio della rubrica No Problem non è 
stato riportato il valore della resistenza R3: è da 10Id2. Ce ne scusiamo con 
l'Autore e con i Letton. 

Collabora con 
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SK mod. CB 515 
cb VINA VIL op. OSCAR 

11 baracchino di questo 
mese è un SK CB-515, 
è il classico modello 
per barra mobile, 
23 canali, 
in ampiezza modulata, 
la conservazione 
di questo old cb 
è ottima, la vernice 
del tipo ragrinzante, 
ne indica il periodo, 
primi anni del 1970 

L
e attuali disposizioni ministe-
riali non permettono l'uso di 
questo modello, per qui, deve 

essere considerato solo come og-
getto da collezione, oppure come ri-
cordo di un periodo meraviglioso 
della banda del cittadino, con i suoi 
mitici baracchini. 
Un cordiale saluto a tutti i letton i di 
r r la r•nrrrli7inni nctiarno cnnn "en-
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Nel  frontale, la dis p • co-
mandi è la sequen... da 
sinistra sono, uno s • ne-
die dimensioni, per del 
segnale ricevuto e - 5 rtto 
la presa c' ' sono a quattro po-
i I nzione RA. a pulsante; al 

- commutatore dei canali, 
una bella e comoda manopola ne 

facilita la co • 
spia luminosT. 
candoci qua r ri iii 

sione; sotto i pi 
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Old CB 
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2SC969, il suo finale di potenza, un 
2SC697, per il modulatore di tra-
smissione, e per l'amplificatore au-
dio, come sempre in configurazione 
controfase, due 2SC1014, il filtro 
passa basso è curato nei minimi 
dettagli 
L'old cb SK CB-515, è senza il suo 
microfono originale, per le prove ho 
usato un Hy-Gain da palmo, la clas-
sica saponetta. 
Con una tensione di 13.2 Volt, eroga 
una potenza di 3,6 Watt di sola por-
tante, modulati con un fischio 
"straccia-finali" hi, 9/9,5 Watt. 
Nell'orario di maggiore bailamme 
pomeridiano, del canale 5, i con-
trolli di modulazione ricevuti, sono 
stati del tipo, tagliente, penetrante, 
trapanino del dentista hi, in ricezio-
ne, si rende competitivo con i ba-
racchini attuali. La costruzione è 
robusta, il telaio di lamiera zincata, 

ha uno spessore di 1,51-rra ;. [D.? 
pua vedere dalla fot( 
centrale, che sostiene I arwparian-
te è piegata nei quattro lati, ed è 

eI attro viti. 
,1,11. • nternamente 

. 1, .1 SK-515, è il 
•!' 3-727 

1'1 .1 1.1 hema elettri-
co del modello presentato, ma dalla 
parte delle stagnature, è serigrafa-
to CB -747, di questo modello ho lo 
schema elettrico, ed è identico an-
che esternamente. 
Ho eseguito un accurato control-
lo, e posso garantirvi che i compo-
nenti sono quasi totalmente ugua-
li, il quasi, è riferito a quei compo-
nenti passivi, resistori e conden-
satori, solitamente asteriscati nel-
lo schema elettrico, in quanto, 
nella fase finale di allineamento 
subiscono modifiche. 
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. rj.,r à 4 rik :IL E 

ez.:7/7 !It 
Tunzioni aggiui, ...L. • Ili 3. 
ANL levidenzia  
Altri due baracchini, con le due fun-
zioni aggiuntive, uguali anche 
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ROMA 27 wee 1974 
al "COLOSSEO. ore 1400 

MANIFESTAZIONE 
PER LA C. B. 

LIBERA 
Quasi due milioni di rancho, elle ogni ern° parlano 

Ira loro via rad,o. usando de, picculi apparall redrawn-I-

tenti C. B., e balloon percher venga noonoscauto loro, 

finalmente in modo non equivoco, Quanta la Cost.. 

clone renounce a lull, I 011oiduri croe 4 <Intro di pater 

liberamente 'con ogre meazo. cioniunicare. 
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esternamente, o viceversa hi, sono, 
il TYCOON modello CB-746, e il VI-
CEROY modello CB.747. 
Per visitare il sito del museo italia-
no d'old cb, digitare www.oldra-
dios.too.it 
Sono a disposizione di quei lettoni 

lo di questi rice-
•• • rt-: ••• nite la posta elet-

.- r ;to, o via bassa. 
- che potete, e che 

• • .r • ale non vi abban-
r•ci r• 

!!. I r • I cubo aile XYL da 
.1 K 

gallengoodmanit 

cb VINAVIL op, Oscar: CB di primo pelo 

HI, iscritto alla Ass. CB Guglielmo Mar-

coni di Bologna da sempre. 

Le-
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Gli annunci pubblicati nette pagine 
seguenti sono solo una parte dl quern 
che appaiono regolarmente sut no— 
stro sito, www.elettronicaflashit. 
I testi, (A indirizzl di posta elettronica 
e le eventuali inesattezze o rIpetizio— 
ni sono perch!, da 'maulers( solo— 
mente agli inserzionisti, In guanto la 
redazione non ribatte più annunci. 
Sorti premura da parte nosh.% pero, 
correqgere gualsiesi Inesattezza, 
errore o Imprecisione, se segnalata. 
Grazie per la collaborazione. 

ALIMENTATORE PROFESSIONALE Vendo alimen-
tatore switching professionale made in USA, 

condizioni pari al nuovo, marca SORENSEN 
modello DCS 55-55, 3KW prograrnmabile, 55V 
regolabili, 55A -regolabili, varie protezioni pro-
grammabili. Corredata di scheda opzionale per 

controllo remoto. II prezzo? Fate voi dopo aver 
visitato questo link: 

www.helmutsingerde/stock/1071777806.html. 
...Fate le vostre offerte via 

.ir  ;rfree.it 73 de IZOEAN 
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COLLEZIONE) 200 euro - Mail: 
stemalas@tin.it TECNO SURPLUS-

di Lo Presti Cantlehim 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R.F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

via nave. 11. 95030 TRE.‘1ESTIERI ETNE0 (CT) 
tel. (328)8421.411 • fa.x(095)7412406 

www.teenosurplus.com 
cannelolitricor,..irtonline IT 

FM/SSB 
CON IC 
rano tel. 
tit silva-

noangodgnotmaii.com 

CB LAFAYETTE ANNI 70 Portatile 3 canali 1,5 
watt, mod. HA-420 LAFAYETTE, cerco! - Mail: 
robivesna@libero.it 

CERCO MICROFONO KW Cerco microfono 
come da titolo per vecchio RTX KW TS120V. I 
modelli dedicati sono: MC3OS MC35S e MC50 
con cavetto di connessione a 4pin. Inviare 
offerta beppe IZ2EEV - Mail: tria139@lombar-
diacom.it 

CERCO TX MILLEN 90801 Accetto anche infor-
mazioni circa la sua eventuale reperibilità. - 
Mail: crist71@libero.it 

DA SELEZIONE DEL SURPLUS VENDO BC 312 
/348 completi non manomessi Provavlvole B/U 
U.S.A. ottime condizioni - Mail: psgme@tin.it 

DA SELEZIONE DI SURPLUS VENDO Stazioni 
VRC 8 / 9 / 10 o singoli RT 66/67/68 con ali-
mentatori PP112 a 24 volt e PP 109 a 12 volt 
Apparati SEM 35 e 25 Cassettine CY 684 GR 
ricambi per le stazioni VRC e RT 

DA SURPLUS Cassettine CY684/GR ricambi e 
accessori di riserva per stazioni VRC/RT 
ecc,contengono valvole,amperiti,fusibili,vibra-
tore in elegante scatola in alluminio puo' esse-
re utilizzata per altri usi. - Mail: psgme@tin.it 

DA SURPLUS VENDO Apparati van i tipi 
RT66/67/68 anche con alimentatori PP112 
24volt / PP109 12volt RT 70 completo di ali-
mentatore e cavo.VRC8/9/10 anche comple-
te,SEM25 e 35 con cavi,accordatore,cuffie e 

I 
I . h. L :L-

t _ 
e n;:z, DA 

GRUNDIG YACHT BOY 400 PROFESSIONAL rx 
continuo da kHz 144 a kHz 30.000 - am/ssb II 
ricevitore è perfetto, proviene dagli USA non è 
importato in Italia. Richiesta Euro 150= prefe-
ribilmente Milano/provincia non spedisco - 
Mail: sergiorosti@yahoo.it 

INFO FREQUENZIMETRO RFC-1300T CERCO 
INFORMAZIONI SUL FREOUENZIMETRO RFC-
1300T DELLA MYOUNG 0 UN SITO DOVE 
REPERIRE I DATI DELLA SONDA TACHO PER 
QUEST° STRUMENTO. PAGO BENE LEVEN-
TUALE DISTURBO. - Mail: martin-a@libero.it 

INTEK M-301 PORT NAUTICO Vendo apparato 
portatile nautico intek M-301 completo di 
antenna, custodia, pacco batterie e caricatore 
da muro a 100euro + spese sped. - Mail: em-
2000@libero.it 

MARC 480 DX Ricetrasmettitore Marc 480 DX 
AM/SSB in ottime condizioni con 
manuale/schemario, vendo a 100 euro. Mario 
Tel/Fax:010-3761441 - Mail: mario viac@tin.it 

MARC NR52F1 Cercasi manuale e schema rice-
vitore MARC NR52F1. Giovanni 3389906998. 

PORTATILI ICOM Vendo 2 portatili 'corn F4OLT 
99ch UHF, selettive, TSQ, cavetto e SW per la 
programmazione, manuali in italiano, carica-
batterie da tavolo. 200Euro - Mail: tizi.b@tinit 

RADIOTESTSET CMS50 R&S VENDO 
Radiotestset CMS50 R&S con le seguenti 
opzioni: CMS-853 CMS-B59 CMS-B55 
Shielded mobile antenna e coupling device 
CZD-Z10 Vendo(con mio dispiacere causa 
futuro acquisto di S.A.),in perfette condizioni, 
con calibrazione controllata con altri strumenti 
HP calibrati, in mio possess°. Cell 3393657007 
Gino. 

RICEVITORI SIEMENS E311b ed E309a/E309b 
in buone condizioni e funzionanti. Cell. 333-
1187060 - Mail: crist71@libero.it 

ROCKWELL-COLLINS NTR100 Vendo RTX H.F. 
Rockwell-Collins NTR100. Ben tenuto e perfet-
tamente funzionante. Euro 1.350,00 
strike38it@yahoo.it. 

ROS+-WATT+-ACCORDATORE MIDLAND HQ 
500 ROSMETRO+WATTMETRO+ACCORDATO-
RE D'ANTENNA 25 -30-MHZ 500 WATT MAX 
`NUOVO IMBALLATO' VENDO A 50 EURO MID-
LAND HQ 1000 
ROSMETRO+WATTMETRO+MISURATORE DI 

4 il 

nasperiscart.tr 

nimoxbte@notmail.com 

1 mercatino  

SIMOCO PRM 80 CIVILE VEICOLARE Vendo rtx 
Simoco modello prm 80, civile veicolare "origi-
nale", compreso di box microset mod. pm110 
(10A) con ampli bf, tutto a 200euro + spese 
sped. (trattabili) - Mail: em-2000@libero.it 

SURPLUS Disponibilita' di condensatori: cera-
mici H.V. - Policarbonato e poliestere - Mica 
argentata Carta e olio - Passanti a saldare - 
Disco nudo Valvole su richiesta tipi anche in 
stock su cede sigle. - Mail: psgme@tin.it 

SURPLUS SELEZIONATO Surplus da materiale 
originale U.S.A. offro provavalvole tipo TV7-
D/U completi di manuale Multimeter TS-352 
B/U (il classico multimetro elettronico america-
no e' racchiuso in un robus to contenitore di 
alluminio da cm 20x29x15 per 6,5KG di peso 
anni 70/80). 19MK3 complete originali canade-
si con scritte cirillico e inglese. - Mail: 
psgme@tin.it 

SURPLUS -SURPLUS-SURPLUS GRC9 funzio-
nante 100 euro. WS-58 funzionante senza con-
tenitore 100 euro TX Collins 32RA 200 euro - 
Mail: warmis50@yahoo.fr 

TX SK010 RHODE SCHWARZ funzionante ed in 
buone condizioni. Cell. 333-1187060 - Mail: 
crist71@liberait 

VEICOLARE ICOM VHF Vendo ICOM IC 228H 
5/50W 140/174MHz - COSTRUZIONE MOLTO 
ROBUSTA - OTTIME CONDIZIONI (COME 
NUOVO) COMPLETO DI IMBALLO ORIGINALE 
- 200 euro - Mail: stemalas@tinit 

VENDO: MIXER PROFESSIONALE OUTLINE 
PRO405, BELLISSIMO, IL MIGLIOR MIXER 
ESISTENTE IN COMMERCIO!! PAGATO 1200 
EURO+IVA, SVENDO A 450 EURO!!! OCCA-
SIONISSIMAN LA PERLA NERA KENWOOD, 
AMPLIFICATORE DI 200WATTx2, BELLISSI-
MO, SVENDO A 200EURO. TEL 3387416742 - 
Mail: biosístem@virgilio.it 

VENDO: VENDO CARSTEREO BLAUPUNKT, 
BELLISSIMO, RDS + CASSETTE + CONTROL-
LO CD, 50WATTX4, ANCORA IMBALLATO E IN 
GARANZIA, SVENDO A SOLI 100EURO!! 
PAGATO 268EURO! 2 CASSE CON DOPPIO 
TWEETER E WOOFER DA 37 CM, MOLTO 
BELLE, + MIXER GEMINI, TUTTO A SOLE 
200EURO TEL 3387416742. 

VENDO VENDO Frequenzimetro da laboratorio 
Sabtronic Mod 8000 10Hz 1000 Mhz, due 
ingressi, 8 cifre, display a led rossi alimenta-
zione a pile o a rete 220. 80 Euro 
Blackmoon65@Hotmail.com - Mail: black-

, 
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MOSTRA MERCATO NAZIONALE 
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AMULdi 
(TERNI) 

29 - 30 maggio 2004 
OR ARIO CONTINUATO 

Sabato 29 maggio: dalle 9 aile 19 — Domenica 30 maggio dalle 9 aile 18 

• Sede Comunità Incontro di Molino Silla (Strada Amelia-Orte) 
•20 di parcheggio • Bar • SnackBar • Telefoni • Servizi 

hero: Servizio Turistico Territoriale dell'Amerino tel. 0744 981453 
Iscrizione Espositori: Casella Postale 59 - 05100 Terni - 
— Tel/Fax 0744 422698 — Cellulare 338 541244e — 

E-mail: venturagmetin.it 
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VENDO: VENDO MIXER PROFESSIONALE 
OUTLINE PRO405, FANTASTICO, BELLISSI-
MO, PAGATO 1200EURO+IVA, SVENDO A 
SOLO 450EUROWAFFARONE!! AMPLIFICA-
TORE: LA PERLA NERA KENWOOD, 
200WATTX2, BELLISSIMO, SUONO FANTASTI-
CO, COLORE NERO, MORSETTI IN ORO. 
SVENDO A 200EUROHTEL 3387416742 - Mail: 
biosistem@virgilio.it 

_ 
VENDO: VENDO Oscilloscopic Kenwood CS-
1044 Doppia traccia, 40 MHz, strumento semi-
nuovo, usato pochissimo e perfettamente fun-
zionante, 450 Euro . 339-2320726 - Mail: 
blackmoon65@hotmaitcom 

VENDO Oscilloscopio panoramico XYZ LAEL 
771 schermo da 12" reticolato, ottimo monitor 
per generatori Sweep. Completo di schemi 
elettrici, a 150 Euro 
Blackmoon65@Hotmail.com - Mail: black-
moon65@hotmail.com 

VENDO 2 BIBANDA KENWOOD Vendo Kenwood 
veicolare bibanda TM702E con microfono, con 
imballo, in buono stato 225 ; vendo Kenwood 
veicolare bibanda TM733, con imballo, senza 
micro, in buonissimo state 300 . Prezzi tratta-
bill. 73 a tutti. - Mail: ik2uup@libero.it 
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VENDO AMPLIFICATORE HF ELERCTRONIC 
SYSTEM Vendo amplificatore lineare largaban-
da Electronic System mod.12-300, NUOVO 
MAI USATO. Caratteristiche tecniche: freq: 2-
30 Mhz Input: 1-10 Watt AM/FM; 2-20 Watt 
CW/SSB Output: 10-200Watt AM/FM; 20-400 
Watt CW/SSB Alimentazione 12-15 Volt, 
25Amp Prezzo Euro 130+s.s Mail to: dtummi-
ne@interfreeit 73 de Daniele IZOEAN (Roma) - 
Mail: dtummine@interfree.it 

VENDO COPPIA DI TELEFONI DA CAMPO cop-
pia di telefoni da campo in contenitore metalli-
co verde oliva. Sulla cornetta ci sono delle 
incrizioni americane. Completi di tracolla. Uno 
dei due ha la chiusura della capsula mancante 
(facilmente trovabile nelle mostre mercato o 
duplicarla con la resina a colore). 
Eventualmente scambio con radio anni 30 (ver-
sando differenza)con mobile da restaurare o 
senza valvole. - Mail: g rubino@tinit 

VENDO GENERATORE BF UNAOHM EM96S 
Vendo generatore BF Unaohm Mod. 
EM96S, 5 gamme, frequenza da 10 Hz a 1 
MHz, uscita sinusoidale/quadra/TTL, ampia 
scala, attenuatore a 8 posizioni, precisione 
+/- 0.2 dB, regolazione continua per le 

Pl. 421. T• 
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Mail: m.sernesi@provincia.grosseto.it 

VENDO IL SEGUENTE MATERIALE: VENDO CAR 
STEREO BLAUPUKT ANCORA 
IMBALLATO,PAGATO 268EURO,SVENDO A 
SOLO 100 EUROUVENDO 2CASSE CON DOP-
P10 TW E WOOF DA 37 CM+MIXER 

GEMINI,TUTTO A SOLO 200EURO! TEL 

3387416742 - Mail: biosistem@virgilio.it 

VENDO KENWOOD TS-570D Causa cessata atti-

vità Vendo Radio HF Kenwood TS-570D 0-

30MHz All-Mode con accordatore automatico. 

Condizioni perfette, usato pochi mesi Vendo a 

Euro 600. Vendo anche alimentatore stabilizza-

to regolabile 5-13V 30A (non Kenwood) a soli 

40 Euro. Stefano Treviso. djstevo@libero.it - 

Mail: djstevo@libero.it 

VENDO NOTEBOOK Vendo Notebook portatile 

Pll a colon, con cd-rom, lettore floppy, modem 

56k, sk. rete, s.b., borsa. etc... Ottimo oer 

PSK31,rtty,SSTV,WSJT, et r_ - 

backplane@inwind.it 

VENDO POWER METER HP 435A con cavo e 

sensore 8481A 18 GHz in "N", discrete condi-

zioni vendo a 300 Euro. Marconi 6460/1 con 

cavo e sensore 18 GHz in "N", discrete condi-

zioni vendo a 240 Euro. General Microwave 

1 
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VENDO: VOLTMETI 

232 Misura CA-Cf r 
tura, completo di sonda. Alimentazione rete 

220. perfettamente funzionante 40 Euro - Mail: 

blackmoon65@hotmaitcom 
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No problem  

bra di essere ritornato all'età della pietra, di avere percor-

Law tua nu taut', u pm muynu una L11G LLIJC1 1111 successo? Ebbene al moment° di stendere questo pream-
bolo per la rivista che tutti noi conosciamo, il fido computer ha iniziato a dare i numen, letteralmente ha prean-
nunciato la sua malattia rallentando enormemente il suo operato, al punto da farmi innervosire, quindi ha ini-
ziato a macinare, come fosse un macinino per il caffè, il disco rigido bloccando tutto, infime un "errore fatale" 
ha sentenziato la fine delta sessione di lavoro. Ora mi trovo a disegnare i circuiti elettrici a mano, gli stampati 
con il fido pennarello e a scrivere con la macchina di vent'anni fa. Non avevo mai pensato quanto fosse diffici-
le tornare a lavorare con la penna a china edil normografo, per disegnare in modo decente i simboli e gli sche-
mi elettrici...è stato riesumato anche un vecchio foglio di carta cosidetta "da lucido", pennarello indelebil co-
prente nero e i mitici trasferibili! Per fortuna avevo ancora nel cassetto alcuni fogfi della RS... Ma la cosa più 

di diferente disposizione da que/la del PC. 
.›Y I sennà sono guai. 

„ mil volute dai letton, da loro realizzate o da 

REGOLAGIRI PER TRAPANO 

Propongo alla vostra cortese attenzione un regolatore di gin i per utensili utilizzante un integrato ST, 11120. 11 
circuito è tratto dal data sheets della stessa ST, il circuito integrato controlla tune le funzioni mentre il triac 
pilota il canco. I resistori R7, R8 e R9 sono di potenza e durante il funzionamento scaldano. Tramite Pl potre-
nno regolare i gin i del motore del trapano o dell'utensile utilizzato. Attenzione in quanto il circuito è alimenta-
to a tensione di rete. Per potenze superiori a 500W occorre dissipare per bene il triac 
Stefano di Messina 
R: Tutto ok, come da data sheets. JI 
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RETE 230V 
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ü T CARICO UTENSILE N 

DISTINTA COMPONENTI 

Cl =100nF 100V 

C2 = 220pF 25Vel. 

C3 = lOnF 250V 

C4 = 220pF 25vel. 

C5 = lOnF 

D1 = triac 1000W 600V 10A 

P1 =22ko lin. 

R1 = R2 = 10kS2 

R3 = 11<l) 

R4= 1201-2 1W 

R5= R6 = 1001(1-2 1/2W 

R7 R9 = 6,81d2 5W 

ICI = L120 

RETE 
230V 

CARICO (II-ENSILE 

maggio 2004 eqmonica 



• NO problem  

DUPLICATORE DI TRACCIA PER OSCILLOSCOPI 1Questo semplice schema elettrico, la cui realizzazione è di minima diffii tr. ..--rlerr, e,i i (..14imeri 
loscilloscopi mono traccia di veder duplicata la stessa, ovvero di poter • 2-4 ej 
I neamente. In realtà si tratta di un commutatore che velocemente scant , - 
entrambi sullo schermo. Per ottenere questo effetto dovremo avere un oscillatore a frequenza variabile tra-
I mite P3 ed un invertitore sempre C/Mos (105) che con le sue uscite, una negata e l'altra non controllano al-
ternativamente IC1 e IC2. Guesti sono operazionali speciali ad alta linearità con VCA che, tramite due poten-
ziometri, consente di dosare i segnali in ingresso. Le uscite dei due integrati VCA sono connesse in parallelo 
tra loro per riavere un segnale singolo per l'oscilloscopio ma completo della commutazione delle due tracce. 
La peculiarità del circuito è quella di non aver tarature ne elementi critici o instabili. L'alimentazione è duale 
10+10V stabilizzata con i soliti integrati serie 7810 e 7910 quindi potremo alimentare tutto con power supply 
duale da 12 a 18Vcc. Chiudete tutto in un box metallico pasto a massa dell'oscilloscopio, mantenete flottan-
iti le masse dei connettori coassiali in modo che le masse si richiudano al valore zero volt nello stesso stru-
Imento, senza incorrere in loop di massa che potrebbero rendere inefficienti le misure effettuate. 

IDDi  
DISTINTA COMPONENTI 

R1 = R2 = 4,71(1-2 

R3 = R4 = 1,5W 

R5 = R6 = 1001d2 

R7 = loon 
P1 = P2 = 11d2 pot. multigiri 

P3 = 101d2 pot. multigiri 

Cl = C3 = 100pF 16V el. 

C2 = C4 = 470pF 25V el. 

C5 = lOnF poli. 

IC1 = IC2 = LT227 

IC3 = 7810 

IC4 = 7910 

IC5= 4093 

D1 = D2= 1N4001 

IN PI 

G 
IN B 

J 2 
IN A 

R 3 
— 1=1-

+16 V .1 eV 

R 1 7 

P 2 

+1 0 V 

I C 5 C 
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J 3 
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o 

7 

- 10 V 

I Cl 

I C2 

=.. 

J 4 
OUT 

12V 
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No problem  

A UTODIMMER 
Questo circuito è stato da me realizzato ed utilizzato in casa, per la camera dei bimbi, si tratta di un dosatore 
automatico di luce a tensione di rete con SL440 della Siemens, un integrato molto versatile atto a parzializza-
re la sinusoide di rete 230V. 
II circuito usa un triac per controllare il canco ed un pulsante che se chiuso mantiene la lunninosità massima 
ma non appena è aperto inizierà gradualmente a fare decrescere di luminosità la lampada. Questo sennpre 
secondo il vostro gusto e piacere potendo regolare l'effetto tramite Pl. Un'altra possibile applicazione po-
trebbe essere quella di potere spegnere gradualmente la luce della sala cinema o video, come avviene nelle 
sale cinematografiche o nei teatri. Per potenze non superiori a 500W non è necessario il dissipatore sul triac, 
per potenze maggiori basterà un'aletta ad "U". 
L'autore è anonimo perché non ha fornito l'indirizzo. 
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DISTINTA COMPONENTI 

Cl = 330nF 400V el. 

C2 = 470pF 25V el. 

C3 = 220pF 16V el. 

C4 = 22nF 

C5 = 10pF 16V el. 

D1 = D2= D3 =1N4007 

D4 = Triac 600V 4A 

Pl = 471(1-2 lin pt. 

R1 = 2201-2 3W 

R2 =111/11-2 

R3 = 561d2 

R4= 4701(12 

R5 = loan 

R6 = 22LO. 

R7 = 101(12 

R8 = 391(12 2W 

R9 = 4,7Id2 

RIO = 15on 
R11 = 56S2 

Si = puls. N.A. 

ICI = SL440 

SI 
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1 No  problem  

1SOFT START PER CARICHI DI POTENZA II progetto è proposto dalla redazione su richiesta di molti letton i che debbono collegare alla rete carichi di 
notevole potenza, spesso non resistivi e che di spunto potrebbero far saltare gli interruttori a protezione del-
l'impianto, Il circuito non è altro che un inseritote ritardato, a transistore, del canco a plena potenza. Non ap-
pena alimentato, il canco sarà connesso tramite un complesso resistivo di ballast, poi con la eccitazione ri-
tardata del relè, per la verità di poco più di un secondo il canica verrà immesso in rete a plena potenza. Due-
sto soft start potrà essere utile a tutti coloro che hanno un motore da alimentare o un grosso alimentatore 
dove i condensatori potrebbero, all'inserzione determinare extracorrenti non sopportabili dall'impianto do-
mestico. II relè dovrà essere di potenza adeguata al canco connesso. 
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DISTINTA COMPONENT, 

Cl = C2= 220nF 400V 

C3 = C4 =- 470pF 16V el. 

D1÷D3 = IN 4007 

R1 = 470S2 

R2= 150k.O. 

R3 = 3.31(12 

R4 R6= 47C2 lOW 

DZ1 = zener 15V 1W 

RL1 = relè 12V lsc. 10A 

TRI = BC 549 C 
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Comunicate sempre agli inserzionisti che avete 

letto la loro pubblicità su ELETTRONICA FLASH! 

Delle opinioni manifestate negli scritti sono responsabili gil autori, dei quali 

la direzione intende rispettare la plena libertà di giudizio. 
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L'EVOLUZSONE DELLA' ÇÓNIUNICA 

5-6 GIUGNO 2004 
28a EDIZIONE 

Orario: 9.00 - 18.00 

IL PASSATO E It. FUTURO 
MOSTRA-MERCATO  

APPARATI E COMPONENTI1 
PER TELECOMUNICAZIONI, 
INTERNET E .RICETRASMISSI9N11 
DI TERRA E SATELLITARI 
ANTENNE, ELETTRONICA, 
COMPUTER, .CONSOLE, 
VIDEOGIOCHI, • 
TELEFONIA STATICA Ei CELLULÀRE, 
EDITORIA SPECIALIZZATA 

BORSA-SCAMBIO; 

DI] SURPWS RADIOAMATORIALE 
E TELEMATICO 

RADIOANTIQUARIATO EXPO 

Con il patrocinio della Sezione 
Radioamatori A.R.I. di Milano 

tie Con il patrocinio 
Assessorato 

alla Cultura e. 
Servi7i Educativi del 
Comune di Segrale 

PARCO ESPOSIZIONI lietÈGRO .$4 
MILANO LINATE AEROPORTO 

IL POLO FIERISTICO ALTERNATIVO DELLA GRANDE MILANO. 

Organizzazione: COM1S - Parco Esposizioni Novegro - Via Novegro 20090 Segrate (Ml) 
Tel. +39-027562711 - Fax +39-0270208352 

radiant@pareoesposizioninovegro.it - www.parcoesposizioninovegro.it 
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II Da 0.150 a 3304.999MHz nei modi 
55B, CW, AM, FM e WFM. 

• Registratore IC integrato allo stato soli-
do, memoria di 32 Mb, con registrazio-
ne fino a 260min., qualità selezionabile 
tra alta, standard e lunga. 

• Dual Watch nelle bande selezionate 

• Scansione ultrarapida: 100 ch/sec. 
(scansione del VFO) 

▪ 1250 canali di memoria alfanumerici 

• Autonomia di funzionamento di 11 ore 
(in FM cd in ricezione singola) 

• Funzionamento con pacco batterie o 
tramite alimentatore esterno. 

• Antenna in ferrite incorporata in AM, in 
FM viene utilizzato come antenna il 
cavo di collegamento degli auricolari. 

• VSC e Tone squelch CTCSS e DTCS 

• Analizzatore di banda incorporato 

IC-R20 

o 
1COM 
www.mareueelit 

Programmabile da PC 
Grazie all'apposito software di 
clonazione CS-R20 è possibile colle-
gore il ricevitore ad un PC per la 
gestione e la manipolazione dei dati. 
Con il software di clonazione viene 
fomito un cavetto USB di college-
mento ricevitore-PC. 

Ampio visore LCD 
multifunzionale, 
a matrice di punti, per 
visualizzare tutti i 
pa ra metri operativi 

"fà 1521999` 
Mt It -P20 
DEES =3'39 

Autonomia operativa di 11 ore. Pacco 
batteria BP-206 lunga durata, ioni dilitio, 
in dotazione. Alimentabile esternamente, 
operativo anche durante la ricarica. 

Funzione bandscope • Tutte le funzioni di riduzione del 
rumoree Autospegnimento dopo 30-120 minuti 111Tostiera 
con retroilluminazione 'Rocco dei tee • Funzione Voice 
Scan Control e molto altro ancora.... 

Ricevitoreacannerportatile 

IIMAIM 

Il radioascolto 
ai confini 

marcuca 

estremi! 

Importatore escIusivo loom per l'Italia, dal 1968 
Strada Provinciale Rivoltana. 4 - km 8.5 - 20060 %Agnate (MI) 

Tel. 02.95029.1/ Fax 02.95029.319 - 400 - 450 Show-room: Via F.18 Bronzettr,37 - 20129 Milano Tel. 02.75282.206 - Fax 02.7383003U marcucci@marcucci.il• www.marcucciat 
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